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J> ELLA CORNICE DI UNO SPLENDIDO SOLE PRIMAVERILE 


e 


AL PRESI 


DESTINO COMUNE 


Italia e Francia sono de- 
stinate a far confluire in un 
solo corso e in modo perma- 
nente e totale; le strade fi- 
nora divise della loro storia 
e della loro vita. Esse non 
possono più far parte di due 
distinti e tanto meno av- 
Versi sistemi politici. 

La Francia non può più 
pensare a ‘una politica di 
Entente Cordiale e gli avve- 
himenti dell'autunno: scorso 
lo hanno duramente dimo- 
strato: allo. stesso. modo 
l’Italia non può più abban- 
donarsi a flirt o a giri di 
valzer con l’una o con l’altra 
potenza europea. Questa re- 
gola vale anche per la Ger- 
mania che, per avere seguita 
una diversa via, non ha an- 
cora potuto riunificare più 
di un terzo del suo territorio, 
Italia e Francia fanno par- 
fe di molte organizzazioni 
‘internazionali comuni; 1’OE- 
CE e il Consiglio d’Europa; 
la CECA, l’UEO e il Patto 
Atlantico, mentre attendono 
la ratifica dei rispettivi Par- 
lamenti il Mercato comune 
e l’Euratom. 


Queste organizzazioni co- 
muni fanno pensare a uno 
scambio crescente di uomini 
politici, di parlamentari, di 
economisti, di tecnici, di pro- 
duttori, di intellettuali per i 
quali il passaggio della fron- 
tiera deve divenire ogni gior- 
no di più una abitudine psi- 
tologicamente e politicamen- 
te inavvertita, 

A una condizione di emu- 
lazione e di gara deve sosti- 
tuirsi una atmosfera di unio- 
ne e di concordia, oltre che 
di progressiva compenetra- 
zione. Il Presidente Coty è 
l’uomo più indicato per con- 
tribuire a questo. processo 
di sempre crescente fiducia. 
Mai come oggi ha potuto ri- 
suonare con maggiore ri- 
spondenza alla realtà il va- 
ticinio di Vietor Hugo: «Nous 
chercherons quel est le nom 
de l’espérance; — Nous di- 
rons: Italie! Et tu répon- 
dras: France!» È 

Noi come i francesi, nel- 
l'ora buia che accompagna 
da. 12 anni la diminuita in- 
fluenza dell’Europa, la cadu- 
ta dei suoi ‘valori, la preca- 
rietà della sua sicurezza, ab- 
biamo bisogno di essere uniti 
non solo tra noi ma con 
tutte le nazioni dell’Occi- 
dente che vantano un’ugua- 
le civiltà e mirano alla co- 
mune salvezza. 

Ugo d'Andrea. 


La visita del Presidente 
Coty a Roma deve conside- 
rarsi un avvenimento écce- 
zionale se non altro per la 
sua rarità. E’ impossibile 
trovare nei ricordi storici la 
visita di un re di Francia a 
Roma, se si escluda quella 
non proprio amichevole di 
Carlo VIII nel 1494. E dopo 
il 1870, con la formazione di 
‘una Italia unita e con la 
creazione della terza Repub- 
blica, è dato ricordare solo 
la visita del Presidente Lou 
bet nell’aprile del 1904. 

Loubet e il Ministro degli 
Esteri Delcassé vennero ‘2 
Roma 53 anni fa per resti- 
tuire la visita dei sovrani 
d’Italia a Parigi, nell’ottobre 
1903, come conclusione del 
laborioso processo di riavvi- 
cinamento fra Italia e Fran- 
cia. Esso aveva avuto inizio 
con il nuovo trattato com- 
merciale del 21 novembre 
1898 e aveva. acquistato chia. 
ra consistenza con gli ac- 
cordi del dicembre 1900 e del 
novembre 1902 per il rico- 
noscimento del Marocco alla 
Francia, in cambio dell’ac- 
cettata ipoteca italiana sul- 
la Tripolitania; una ipoteca 
che venne a scadenza nel 
settembre 1911 quando suo 
nò per noi l’ora di Tripoli. 

Come coronamento dei ci- 
tati accordì Vittorio Ema- 
nuele III e la regina Elena 
sì recarono a. Parigi. nell’ot- 
tobre 1903 è vi ebbero assai 
festose accoglienze. A ricam- 
biare la visita vennero a Ro- 
ma Loubet e Delcassé nella 
successiva primavera. 

Erano i tempi della Tripli- 
ce per l’Italia e correva per 
la Francia la fase dell’anti- 
clericalismo. Era, a Parigi 
Primo ministro Combes che 
avendo/tra i suoi principali 
scopi quello di combattere il 
‘pericolo clericale, non con- 
sentì a Loubet di fare visita 
al Santo Padre. La Santa Se- 
de protestò immediatamente 
con energia, il 28 aprile, per 
la mancata visita, mentre il 
Cancelliere Biilow dava seve- 
re istruzioni al suo Amba- 
sciatore a Roma, perchè ri- 
cordasse al Governo Giolitti 
che non gli era consentito 
qualche cosa di più di un 
innocente flirt con la sorella 
latina. 

Questa volta la visita del 
Presidente della Repubblica 
francese, a Roma, non potrà 
provocare gli incidenti e le 
proteste del 1904. La Santa 
Sede non avrà motivi di la- 
enanza, perchè il Presidente 


Subito dopo Coty, accompa- 
gnato dal Ministro Taviani, ha 
passato in rivista la compagnia 
d'onore e ha cominciato a sa- 
lire la. scalea. Preceduto da 
quattro giganteschi corazzieri 
che reggevano una grande co- 
rona di rose rosse e di gladioli 
gialli, con un nastro dei colori 
di Francia, Coty, al cui fianco 
erano il capo di Stato maggio- 
re generale Liuzzi, il generale 
‘Roda, il gen. Cassino, il Mini 
stro Roberti, capo del cerimo- 
niale di Palazzo Chigi e le al 
tre personalità del seguito, ha 
raggiunto il monumento ed ha 
sostato davanti al sacello per 
trenta secondi, a capo chino, 
mentre il seguito sì fermava 
sull’attenti e la banda intona 
va te note lente e solenni del 
l'Inno del Piave. 

Prima di scendere la scalea, 
tra le due file di corazzieri che 
con le sciabole sguainate e scin- 
tillanti al sole salutavano l'il- 
lustre ospite, Coty ha passato 
in rassegna gli ufficiali del pre- 
sidio e si è congratulato con il 
generale che era al comando 
della rappresentanza. 

Il Capo della. Repubblica 
francese era giunto a Roma 
‘alle 11.37. Poco prima alla sta- 
zione Ostiense per ricevere l'o- 
spite, era arrivato il Presiden- 
te della Repubblica Giovanni 
accompagnato 
Presidenti della Camera e del 
Senato Merzagora e Leone, dal 
Presidente del Consiglio dei Mi- 
dal Presidente 
della Corte costituzionale Azza- 
dal Segretario generale 
della Presidenza della Repub- 
blica Prefetto Moccia, dal con- 
sigliere diplomatico Ministro 
Cippico, e dal capo del cerimo- 
niale del Ministero agli Esteri, 


Roma, 

Le note della Marsigliese, il 
vecchio e glorioso inno repub- 
blicano, hanno accolto il Capo 
della Repubblica francese, nel 
fragore dei colpi di cannone 
‘che echeggiando dall'alto del 

Gianicolo riempiva il cielo di 

Roma, Coty, il Capo della Na 

zione amica, dal franco e leale 

sorriso, è stato ricevuto dai r0- 
mani con un caldo e. sincero 
benvenuto: schierati lungo tui- 
te le strade che avrebbe per- 
corso, eccitati dall’eccezionale 

cornice e dallo schieramento di 

soldati di ogniîi Arma disposti 
interminabili cordoni 
rendere. il presentat-arm all’il- 
lustre ospite, è cittadini della 
capitale gli hanno tributato 
un’affettuosa dimostrazione di. 
amicizia e dì simpatia, 

Il rosso, îl bianco e il biu 
della bandiera di Francia co- 
privano il centro della città, 
sventolando su tutti i pennoni 
a fianco delle bandiere italia- 
ne e dei gonfaloni con î colori 
Uno splendido sole 
inaspettatamente 
venuto ad interrompere questi 
giorni di rigido freddo, ha reso 
ancora più ricco e suggestivo il 
quadro di piazza Venezia, dove 
Cot s'è recato a. rendere omag- 
gio al Milite Ignoto, nella tar- 
da mattinata. 

Quando il corteo presidenzia- 
le, proveniente dal Quirinale, 
ha fatto il suo ingresso nella 
vasta piazza, preceduto da uno 
squadrone di corazzieri in alta 
uniforme e salutato dall'atten- 
ti che si trasmetteva in un sec- 
co scattare di tacchi dall'una 
all'altra delle compagnie d'ono- 
re schierate lungo tutto il per- 
corso, è scoppiato un lungo, 
interminabile applauso. IL Pre- 
sidente della Repubblica fran- 
cese ha levato il braccio in se- 
gno di saluto e di ringrazia- 
Procedendo ‘a passo 
d'uomo, la sua auto scoperta, 
seguita da quella del Capo del- 
italiano. Gronchi, e 
du altre con il Sindaco di Ro- 
ma e gli esponenti del Gover- 
no italiano, ha compiuto il giro 
della piazza, per fermarsi da- 
vanti alla grande scalea del 
monumento al. Milite Ignoto. 

Il quadro era d'una solenni- 
tà e d'una suggestione inegua- 
gliabili, Dalle finestre di 
lazzo Venezia pendevano 'gran= 
di arazzi rosso-oro, di antica 
scuola fiamminga, mentre 
palazzo di fronte era decorato 
con altri splendidi arazzi, re- 
conti al centro il simbolo della 
Repubblica veneta. Sui due 
pennoni più alti, aî lati. della 
scalea dell’Altare della Patria, 
.sventolavano le due più grandi 
bandiere italiana e francese. 
interamente sgom- 
bra, era chiusa da una cintu- 
ra di truppe, mentre dinanzi 
alla scalea era una compagnia 
di formazione dell'Esercito, Ma- 
rina ed Aviazione ed un drap- 
pello di trombettieri. Tre squil- 
li di tromba hanno salutato 
Coty e mentre il 
Presidente scendeva dalla vet- 
tura e s’irrigidiva ‘sull’attenti, 
si levavano alte le note della 


Marsigliese e dell’Inno di Ma- 


Nell’atrio attendevano già i 
Ministri, i Sottosegretari, il co 
pu ‘di Stato maggiore della Di 
fesa, il Segretario generale del 
Ministero agli Esteri, il coman- 
dante del territorio militare di 
Roma, i capi di Gabinetto deli 
Presidente del Consiglio e del 
Ministro degli Esterì e nume- 
rose altre personalità politiche 


Appena il treno s'è arrestato, 
e Coty è sceso sul marciapiede, 
Gronchi gli si è fatto incontro, 
sulla guida di 
tendendogli la mano: Coty ha 
risposto subito al saluto, sorri- 
dendo con cordialità ed espan= 
sione. Ha stretto poi la mano 
« tutte le personalità. che gli 
sono state presentate, mentre 
dal treno, scendevano il Sotto- 
segretario italiano agli Esteri 
Folchi, gli Ambasciatori Fou- 
ques-Dupare e Quaroni, il gen. 
‘Roda e ‘il Prefetto Peruzzo che 
erano saliti sul treno presiden= 
ziale a Civitavecchia per. por- 
gere il primo benvenuto all’il- 
lustre ospite. f 

Durante il breve periodo in 
cui Coty s'è trattenuto sul mar- 
ciapiede della stazione per i 
saluti, è stato un continuo e 
frenetico esplodere di flashes, 
mentre le telecamere si sposta- 
vano rapidamente da un'inqua- 
dratura all’oltra. IL Capo della 
Repubblica francese ha sorriso 
ùi fotografi, che lo chiamava 


velluto 70850, 


lE DELLA REPUBBLICA FRANCESE COTY 


Un primo colloquio con Gronchi dopo il solenne omaggio reso al Milite Ignoto 
«L'amicizia italo-francese dato indispensabile alla ricostruzione dell’ Europa» 


no per nome pregandolo di so- 
stare ancora un attimo, e ri- 
volto a Gronchi ha detto: «Ec- 
co, questa è la vera dittatura, 
alla quale neanche un Capo di 
Stato può sottrarsi». Poi Gron- 
chi è Coty hanno lasciato la 
stazione, accolti  sull’ampio 
piazzale da tre squilli di trom- 
ba e dallo scattare sull’attenti 
di una compagnia d'onore del 
Terzo Reggimento granatieri e 
dalla lunga: fila di soldati che 
segnavano îl percorso, rigidi ed 
impettiti, lungo tuttà la strada 
che il corteo avrebbe dovuto 
percorrere. 


Preceduto dalla vettura staf- 
fetta del comandante della Le- 
gione dei carabinieri in alta 
uniforme, con cappello dalle 
ricche piume rosse e dal pen 
nacchio bianco, Coty, dopo aver 
passato în rassegna il reparto 
d'onore, prende posto su una 
berlina scoperta con il Presi 
dente Gronchi e il generale di 
Corpo d’Armata Roda, consi. 
gliere militare del Presidente 
della Repubblica, 

Il corteo è di quindici mac- 
chine, dove hanno preso po- 
sto tutte le personalità presen- 
ti; dalla stazione al piazzale 
Ostiense e dall’Arco di Costan- 
tino al Quirinale sono schiera: 
te di due lati delle strade le 
truppe del Presidio dì Roma. 
Scortato da corazzieri motoci- 
celisti, il ‘corieo presidenziale, 
salutato dagli applausi del pub- 
blico ai quale Coty risponde 
sorridendo ed agitando la ma- 
no, giunge all’Arco di Costan- 
tino, dov'è il Sindaco di Roma 
Tupini con tutti gli assessori. 

Dopo il saluto del Sindaco € 
le parole di ringraziamento di 
Coty, il corteo riprende il suv 
percorso, scortato adesso da 
‘uno squadrone di carabinieri @ 
cavallo, che procedono con 7u- 
more ovattato sulla. striscia di 
sabbia’ gialli di cui sono co- 
sparse le strade. Lungo via del 
lAventino e il viale dei Fori 
Imperiali, il corteo raggiunge 
quindi il Quirinale; sono le 
12,25: 4 tricolore francese sale 
salutato. dalle note dell'inno na- 
zionale sulla torre dell’orolo- 
gio, accanto a quello italiano. 

Nel cortile del Quirinale era 
stata distesa una guida rossa 
lunga 106 metri, che lo attra- 
versava completamente nel sen- 
so longitudinale. Coty ha pas 
sato in rassegna îl corpo di 
guardia dell'Aeronautica accan- 
to al quale s'erano schierati î 
corazzieri a cavallo della scor- 
ta, completando ‘lo schieramen- 
to fino allo vetrata. Qui, aì la- 
ti delle cinque grandi porte @ 
vetri, erano sull'attenti seì co- 
razzieri. Valletti in livrea ros- 
sa, feluca, calzoni di velluto 
azzurro e spadino sorvegliava- 
no l'ingresso. Il Presidente del- 
la Repubblica francese e il Mi- 
nistro Pineau alloggeranno nel- 
la «manica lunga» del Quiri- 
nale, che si allunga per tutto 
il fianco del palazzo e compren- 
de una trentina di stanze, son- 
tuosamente arredate, che si 
affacciano da un lato sui giar- 
dini presidenziali e dall'altro 
sulla via che dal palazzo pren- 
de il nome. 

Dopo l'omaggio al Milite 


c_—e 


Coty varcherà, Îl portone di 
bronzo e si tratterrà due 
giorni nella Città del Vati- 


cano. Il Cancelliere tedesco |. 
sarà lieto e non preoccupato 
della manifestazione di ami. 
cizia italo-francese. Infatti 
tutto ciò che contribuisce a 
‘unire i paesi europei, giova |" 
alla vita e alla sicurezza di 
ciascuno di essi. Qualche 
critica si è fatta sentire so- 
lo ‘in: Francia, per iniziativa 
di gruppi laici e anticleri- 
cali ancora vivi nella quar- 


Auspici per 


SCAMBIO DI BRINDISI DOPO IL PRANZO AL QUIRINALE 


ta Repubblica. Le. critiche 
sono rivolte ai possibili ne- 
goziati in vista di un Con. 
cordato che dovrebbe chiu- 
dere la lunga parentesi dei 
delicati e difficili rapporti 
tra la Santa Sede e Parigi. 

I capi di Stato hanno ac- 
celerato ‘ora i rapporti reci- 
proci; l’anno scorso il Pre- 
sidente Gronchi è'stato ae- 
colto con molti onori a Pa- 
rigi e Roma saluta oggi, con 
viva simpatia e cordialità, il A 
Presiderite Coty che è, oltre |il ricordo di un'altra graditissi= 
tutto, un umanista che ama |ma visita: quella che 53 anni 
TItalia e la sua civiltà, la|or sono rese all'Italia uno dei 
sua storia; la sua. lepteratu- | suoi predecessori, mil Loubet. 


Uil” | id io la ricordo oggi perchè, 
ra, la sua arte e la Sua Vita | se da allora inurona È grane 
presente. demente cambiata, la soddisfa 
Non è questo Îl momento | zione degli italiani nel sentirsi 
per un esame critico dei rap- | uniti ai francesi, è sempre al- 
ti politici e diplomatici |trettanto. schietta, anzi si è 
5 i due paesi: i due popoli fatta più profonda. 
sono troppo simili e vicini] «La sua visita, signor Presi- 
‘per poter evitare gli urti e|dente, è la prima visita uffi- 
le suscettibilità che sempre |ciale che Roma riceve da un 
sorgono tra stretti parenti. Coi Do dacchè si sono 
Ci basti però notare che è|fTmaz Sr ‘ampidoglio i trat- 
FR IR Talia finita (Ali del Merzia: contude epr 
‘ PEuratom. Circostanze fortui- 


in Francia l’aspra e ritor-|ts. certo. Ma la comunanza del- 
nante polemica sui ricordi | je aspirazioni europeistiche, del- 
del Risorgimento e del suc-|le nostre vedute sui problemi 
cessivo periodo coloniale. |di un più stabile equilibrio dei 

Questa atmosfera è fortu-|rapporti internazionali, mì in- 
‘matamente svanita. Non vi è | ducono a considerare ‘queste 


di $ circostanze di buon auspicio. 
più spazio, in Europa, per le ‘La nostra opera tende fervida- 


polemiche grette e provin. sa 

ciali, anche se infiorate di ee 
Josità lemiche tra. i i 

‘preziosità, polemiche i|tariamente organizzata, base 

Vari paesì } > linsostituibile di sicurezza, di 


Roma, 9 

Al termine del. pranzo offer- 
to questa sera al Quirinale in 
onore del Presidente Coty, 
Gronchi ha pronunciato un e- 
levato brindisi in cui ha detto: 

«Signor Presidente, sono ve- 
ramente lieto di porgere il mio 
caldo saluto al Capo della na- 
zione francese, e sono, sicuro 
che a questo saluto si associa» 
no all'unisono i cuori di tutti 
gli italiani. La sua presenza 
qui, signor Presidente, nievoca 


voluto riservare. a colui che 
non ha ‘altro titolo al suo af- 
\fetto se non quello di rappre 
sentare la, Repubblica francese. 

«La Francia è stata formata 
dai popoli più diversi, ma i 
non sono semplice 
mente, nè ‘soprattutto, i figli 
di una razza: essi sono i figli 
di uno spirito e di una tradi. 
zione: quella di cui i sette col- 
# sono la culla. Poichè questo 
spirito e questa tradizione so- 
no sfociati nell'Umanesimo: che, 
più cristiano presso alcuni, più 
tazionalista. presso altri, rias- 
sume per noi quel che vi è di. 
essenziale nella nostra civiltà, 
Roma e il suo impero sono 0g- 
gi di una profonda ai 


«L’Umanesimo, con i suoi co- 
tollari, la ‘dignità, la libertà di 
ogni persona umana, non for- 
ma forse la sostanza del pream- 
bolo della Carta delle Nazioni 
| Unite, proposta alla solenne 
adesione di tutti gli Stati del 
mondo? Potrebbe dunque sem- 
brare che mai questi princìpi 
fondamentali abbiano maggior- 
mente trionfato. i 
non sono mai stati così minac- 
ciati: è un fatto che, proprio 
Tecentemente, avvenimenti cru- 
delîi hanno reso ancora più cla- 


libertà e di pace per tutti i po- 


«Intanto — ha aggiunto Gron» 
chi — la persuasione sempre 
più chiara in tutti noi della 
necessità, per mutuo vantaggio 
di approfondire ed estendere la 
portata del Patto atlantico da 
alleanza militare, sola garanzia 
di difesa per la libertà di putti 
di popoli e per la conservazione 
della nostra comune civiltà, a 
Comunità politica per un'azio- 
ne concorde di fronte agli an- 
gosciosi problemi della sicurez- 
za e della pace conducono i 
nostri due popoli ad intensifi- 
care e sviluppare in tutti i 
campi i contatti e i rapporti. 

«L'amicizia. italo-francese è 
uno dei dati indispensabili alla 
ricostruzione dell’Europa, e in- 
sieme un esempio e un inco- 
raggiamento per' tutti. Anche 
per questo noi dobbiamo gelo- 
samente custodirla. 

«Signor Presidente — ha con- 
eluso Gronchi — alzo il mio 
calice alle fortune della Fran- 
cia, alla prosperità del suo po- 


lo». i 
Coty ha così risposto: 
. «Signor Presidente, provo 
to più grande nel 
cordialissimo ricordo 
che ho conservato della vostra 
visita a Parigi, in quanto ci 
viene in tal modo offerta una 
muova occasione di (affermare 
e, se è possibile, ulteriormente 
rafforzare l’intima unione delle 
nostre due Repubbliche. L'ami- 
cizia franco-italiana, ha rice 
vuto stamane una commoven- 
te consacrazione dall’accoglien- 
za che il popolo di Roma ha 


<A tutti î popoli che sono e 
vogliono rimanere liberi tale 
constatazione detta il loro do- 
vere più imperioso: assicurare 
in comune la loro indivisibile 
sicurezza. Necessità permanen- 
‘te per tutti che ‘esige. da tutti 
un'unione permanente. Non è 
più il tempo di alleanze fot- 


«Tutte le forze della civiltà 
devono essere potenziate al massimo» 


una collaborazione sempre più feconda 


mate e dissolte: dai mutevoli 
venti della, politica. Non è più 
il tempo delle coalizioni che si 
improvvisavano — nell'ora, del 
combattimento. Di fronte al più 
temibile dei pericoli, tutte le 
forze della ‘civiltà. devono es- 
sere ‘unite e: orgamizzate per 
essere portate al massimo della 
loro. potenza. Per. premunirci 
contro una guerna o contro Una 


‘sovversione, che sarebbero en- 


trambe totali, l'unione, la no- 
stra unione, deve essere totale». 

Coty ha proseguito dicendo 
che: «la incomparabile magnifi- 
cenza della Roma antica, la 
meravigliosa fioritura del ri- 
nascimento hanno per troppo 
tempo incantato i vostri amici 
e ammiratori e relegato ingiu- 
stamente nell'ombra la strada 
compiuta dall'Italia con sor- 
prendente rapidità soprattutto 
meravigliosa fioritura: del Ri- 
sorgimento, i 

«Quale magnifica risposta — 
egli ha esclamato — l’Italia di 
oggi dà ni romantici del secolo 
scorso che venivano a respirar- 
Vi la poesia: delle tombe!. Quale 
straordinario sorgere di una 
nazione! , 

«Levando il mio bicchiere in 
vostro onore, signor, Presidente 
della Repubblica — ha conclu- 
so Coty — e in onore della si- 
gniora. Gronchi, io;bevo alla 
vostra felicità, alla. grandezza 
e alla prosperità della vostra 
cara, della nostra cara Italia, 
all'amicizia fraterna e alla 
cooperazione sempre più fe- 
conda della Repubblica italiana 
e della Repubblica. francese». 


Ignoto, Coty ha partecipato al 
pranzo nel Palazzo del Quiri- 
nale e quindi, in compagnia 
del Presidente Gronchi, ha as- 
sistito al «derby» delle Capan- 
nelle. Al termine della corsa; 
Coty e Gronchi hanno parteci- 
pato ad un rinfresco nel retro 
della tribuna d'onore. Qui, il 
proprietario del cavallo vincen- 
te, marchese Incisa della Roc- 
chetta, è stato presentato al 
Capo dello Stato francese. Co- 
ty si è intrattenuto cordial 
mente con lui, dicendogli di es- 
sere molto soddisfatto della vit 
toria di Braque, perchè il più- 
tore che porta lo stesso nome 
è di Le Havre, sua città natale. 

In serata, dopo un. primo cor- 
diale colloquio con Gronchi e 
dopo la presentazione del Cor. 
po diplomatico, Coty ha parte- 


cipato al pranzo e ul grande 
ricevimento offerto in suo ono 
re dal Capo dello Stato italia- 
no al Quirinale. 


Dopo il pranzo i due Pr 


denti ‘e le ulire personalità, 
passando per le Sale degli Spec- 
chi, degli Arazzi, dei Peri, de- 
gli Staffieri e delle Battaglie, 
hanno raggiunto la Sala degli 
Arazzi di Lilla, dove è stato 
servito il caffè. Giungevano 
frattanto al Quirinale gli învi 
tati per il grande ricevimento, 
che ha avuto inizio alle 22,30 
nelle Sale degli Stucchi, Verdi, 
Gialle, di Augusto, della Ma- 
donna e mel secondo salone 
nuovo, dove i due Capi di Sta- 
to, la signora Gronchi e i due 
Ministri degli Esteri con è Ti 
spettivi seguiti hanno fatto in- 
gresso alle 22.45. 


Momenti della crisi ministeriale a Roma: Piccioni e Ceschi si 
intrattengono coi giornalisti dopo aver conferito cor Gronchi 


——— 


| 


IN ATTESA CHE GRONCHI RIPRENDA LE CONSULTAZION 


i ì @ 
Saragat muta tattica 
mentre Nenni è nelle strettoie 


| Rinviato a ottobre il congresso dei socialdemocratici 
La destra è per il monocolore, contro. il quadripartito 


Roma, 9 

Per ‘quattro giomni la ‘crisi 
segna il passo per dovere di 
ospitalità nei confronti del Ca- 
po dello Stato di Francia. Lu- 
nedì, con la ripresa,e la Ta- 
Dpida conclusione della consul 
fazioni, si avvierà decisamente 
verso la prima meta, e poichè 
rimangono da essere ascoltati 
i punti di vista dei rappresen- 
tanti del P.N.M., socialdemo- 
ceratico, socialista, del gruppo 
misto, dei repubblicani e dei 
due ex Presidenti della Repub- 
blica che saranno consultati 
per ultimi, è presumibile che 
l'on, Gronchi sarà in grado di 
tirare le somme se non lunedì 
sera stessa, al massimo nella 
giornata, di martedì prossimo. 

Da più parti si è manife- 
stata la speranza che questi 
giorni di sosta possano costi- 
tuire un utile margine di ap- 
profondita riflessione per ipar- 
titi e per i vari gruppi parla- 
mentari, direttamente 0 indi 
rettamente interessati che sia- 
no ‘ad una pronta soluzione 
della crisi. Tuttavia nessuno 
può dire come e quando sì po- 
trà arrivare a questa soluzione. 
La situazione non ha subito 
fatti muovi (a parte la solita 
novità in campo socialdemo- 
cratico di cui parleremo oltre) 
e difficilmente è pensabile che 
sia destinata a subirne, poichè 
nulla fa ritenere che i diri- 
genti repubblicani riunendosi 
domenica decidano  difforme- 
mente da quanto Pacciardi e 
La Malfa vanno scrivendo ‘© 
‘dicendo, cioè che il centrismo 
è una formula superata. Tanto 
è vero che stasera le azioni del 
quadripartito erano ancora più 
in ribasso del solito, oltre tut- 
to perchè i contrasti interni in 
seno alla socialdemocrazia si 
sono rivelati ancora più acuti 
dopo l'odierna riunione dire 
zionale. 

Comunque, il: tentativo. per 
dimostrare, in pratica, l’impos- 
sibilità di ricostituire un Gabi- 
netto di collaborazione quadri- 
partita, sarà fatto e non do- 
‘vrà, richiedere, per quel che ap- 
pare, molto tempo anche per- 
chè quando il Presidente desi- 
gnato si metterà al lavoro co- 
noscerà già anche il punto di 
vista ‘ufficiale dei repubblicani. 

Segni, che è il gran favori- 
to per il primo incarico. si 
troverà di fronte a difficoltà 
pressochè insormontabili, pur 
convinto assertore della formu- 
la di centro, com'è. E i motivi 
sono arcinoti. Abbiamo già vi- 
sto che è inutile parlare di tri- 
partito (la D. C. è decisamen- 
te contraria a questa soluzio- 
ne prima. perchè esclude i li- 
berali, secondo perchè è esclu- 
sa dai principi del congresso 
di "Trento, terzo perchè è aper- 
tamente favorita dalle sinistre), 
Unico rimedio è ancora quel 
lo del monocolore. A meno che, 
àlla stretta finale, non spunti 
fuori un Governo d'affari o un 
nome non registrato finora dal- 
la cronaca politica, che potreb- 
be rappresentare il classico <2s- 
so nella manica» per la solu- 
zione della crisi, 

La giornata è stata sotto la 
insegna socialdemocratica. E ìl 
PSDI tanto per non smentirsi, 
ci ha riservato un'ennesima 
novità: il rinvio del congresso. 
I motivi? I dirigenti di Palaz- 
zo Wedekind hanno pensato 
che i motivi della convocazione 
sono venuti meno e che d’al 
tro canto il congresso, quando 
si terrà, dovrà tener conto del 


carattere della. soluzione. chel 


alla crisi verrà data. 

La proposta era partita que- 
sta mattina dall’esecutivo ed in 
serata è stata approvata dalla 
direzione. Inutile dire che Mat- 
teotti è tutt'altro che d'accordo, 
e così le altre correnti di mi- 
noranza. In realtà, sembra che 
il motivo vero della decisione 


‘proposia da Saragat sia nella) partito e la nascita della nuo- 
speranza di poter in qualche | va corrente, a giudicare dalle 
‘modo tornare indietro, cioè tor- | quali egli potrebbe contare sul 
nare al quadripartito. Saragat | 65 per cento dei voti della base. 
avrebbe preso contatti con Pac-| E' stato fatto un ampio esame 
ciardi per veder di fargli cam-| della situazione e, studiata la 
biare idea, H avrebbe chiesto di| Jinea d'azione che la corrente 
parlare anche il segretario re-| deve assumere, si è deciso di 
pubblicano, Reale, il quale pe-| mantenere un atteggiamento 
Tò, gli ha fatto rispondere che | nettamente contrario al qua 
era fuori di Roma. A palazzo | dripartito del quale sì ritiene 
‘Wedekind si punta su una pre-|completamente esaurita la fun- 
sunta arrendevolezza del PRI zione, di opporsi alla proposta 
(una speranza senza consisten-|di rinvio del congresso. 

za allo stato dei fatti) > il rin- 
vio del congresso mostra, UN) girezi 

tentativo socialdemocratico di Ri OSS SA 
RUI tattica. da e SE 
teotti hanno già detto però che | tivo, parlan ni icolare 
dispongono largamente del nu- del RI da a 
mero di voti necessario per ot-|<econdo le proposte, dovrebbe 
tenere la convocazione di un ° 
congresso straordinario, ‘cosa 
che hanno intenzione di pro- 
muovere. 


Nel pomeriggio si è riunita la, 


clusioni cui era giunto l'esecu- 


tenersi. in ottobre. Matteotti 
ha preso subito la parola per 
esprimere il punto di vista con- 
È Lul: Lia | cordato dalla sua corrente in 
Gli osservatori politici più | mattinata. Riconfermata -l’op- 


attenti pensano stasera che in ‘one adri il i 
fondo 18 vera ragione del rin |Ro getto di vedere di buon oc- 
vio (un rinvio a lunga scaden- | chio una formula di Governo 
za) è la paura di Saragat e|programmatico, basato cioè su 
della corrente di maggioranza |un programma di ampio respi- 
di perdere il congresso, si 


to sociale e volto a sinistra 
Ed ecco la cronaca. Mentre |(un tripartito, in sostanza, con 


stamane l'esecutivo socialdemo-|la esclusione ‘dei liberali e’ la 
cratico era adunato (Saragat|benevola attesa dei socialisti). 
non è andato neppure. a rice-| Simonini non ha mancato di 
vere Coty), a Montecitorio sì tornare a deplorare il modo 
adunavano gli amici di Mat-|come è stata provocata la cri- 
teotti ‘il quale ha messo al cor-|Si, e si è detto per una ricosti- 
rente i presenti (Chiaramello, | tuzione del quadripartito; Za- 
Vigorelli, Ariosto, Castellarin) | gari è per l'opposizione e per il 
delle adesibòni pervenute al|non rinvio del congresso. 

proprio punto di vista dopo le| Saragat, dopo essersi giusti- 
dimissioni dalla segreteria deli ficato di fronte a chi lo accusa 


— i 


GRAVE SCIAGURA ALL’AEROPORTO DI MADRID 


Trentasette vittime 
nell'incendio di un uereo 


L’apparecchio ha preso improvvisamente fuoco 
mentre si accingeva ad atterrare sulla. pista 


Madrid, 9. | non sì è nesso in contatto con 
‘Trentasette persone sono | la torre di controllo, 


morte carbonizzate nella più; Ai giornalisti e ai fotografi 
grave sciagura aerea dell’avia- | Di I } 
zione civile spagnola degli ul. | cinarsi al relitto. 
timi Sata avvenuta IST DE 
aereo di linea si apprestava a ti 

atterrare all'aeroporto  «Bara- De Renzi comandante 
jas»- di Madrid. 


non è stato permesso di avvi- 


so di Madrid. 1 pimotore | della scuola di guerra NATO 


DELI era La a Ma- Roma, 9 

itid proveniente da Santiago | su designazione del Comitato 
De Compostella, nella Spagna | dei rappresentanti militari del- 
Nord occidentale, e stava Per |a, NATO, il generale di Corpo 
affrontare la pista in direzione | q'Armata italiano Edmondo De 
Nord-Sud del campo quando è | Renzi è stato nominato coman- 
stato scorto perdere quota e|dante del NATO Defence Col- 
poi incendiarsi. ‘Tecnici del|Jege, la più alta scuola di guer- 
campo hanno dichiarato che lo | ra del Comando atlantico. In 
aereo prima si è abbassato di | passato questo incarico è stato 
coda, sebbene la posizione dei | sempre ricoperto da generali 
rottami fumanti non sembra|appartenenti agli Stati Uniti, 
confermare questa tesi. 


a a ciag . | all'Inghilterra e alla Francia. 
Il «Bristol$ è precipitato in|- 11 generale De Renzi è nato 


un campo sito allà periferia] sa Roma l’8 giugno -1896. Ha 
dello aeroporto e-le fiamme si| preso parte alla guerra italo- 
sono appiccate ad una casa co-|turca, a quella italo-austriaca 
lonica i cui abitanti sono ri-| del 1915 e alla seconda guerra 
masti fortunatamente illesi. | mondiale 1940-1945, 

Quattro ore dopo la sciagura ‘fenne il comando della fan- 
dai rottami carbonizzati dello | teria del Comiliter di Milano e 
aereo erano state recuperate | successivamente quello della 
sette salme. zona militare della stessa cir- 


TI Governatore civile di Ma-|coscrizione; ricoprì poi gli in- 


‘drid ha dichiarato ai giornali-| carichi: di comandante della 
sti che a bordo della aereo si| Divisione di fanteria «Friuli», 
trovavano 37 persone (32 pas-|di sottocapo di Stato maggiore 


seggeri e 5 uomini di equipag- | rlel Comando Forze alleate Sud 
gio) che hanno trovato tutte la | Europa e quindi di sottocapo 
morte nelia sciagura. Si ritiene | di Stato maggiore dell’Eserci- 
che quando l'aereo è giunto|to italiano. Attualmente rico- 
sull'aeroporto di Madrid avesse | pre lincarico di comandante 
la radio fuori funzione, poichè | del V Corpo d'Armata, 


di aver provocato la crisi, di- 
cendo che il discorso di dome- 
nica scorsa era una questione 
interna e che se Segni dalle 
parole di lui ha creduto di po- 
ter. trarre. delle conseguenze 
della cosa non può essergli fat 
to carico, ha detto che il PSDI 
deve dare il massimo contribu- 
to alla ricostituzione di un Go- 
verno di solidarietà democrati= 
ca, E’ chiaro che se non si riu- 
scisse a tanto ci si troverebbe 
di fronte ad una soluzione mo- 
nocolore, e in tal caso il PSDI 
deve augurarsi che un Gover- 
no simile sia di più breve du- 
‘rata possibile, che gli autono- 
misti del PSI si decidano a dar 
battaglia sganciandosi dai filo- 
comunisti e affiancandosi ai so- 
cialdemocratici per ricostituire 
un grande partito socialista. 
Se queste cose non dovessero 
avverarsi — dice Saragat — 
non resterebbe altro al PSDI 
che prender in mano la ban- 
diera dell'opposizione democra= 
tica costituzionale. 

La direzione tornerà a tiu- 
nirsi domani per decidere in 
via definitiva, ma appare certo 
che il rinvio del congresso sarà 
approvato sia pure con lieve 
scarto di voti, E forse domani, 
iprima che i dirigenti socialde- 
mocratici conceludano i loro la- 
vori, sapranno come è andata 
a finire al comitato centrale 
del P.SD.I. dal quale ci sì a- 
spetta ‘un colpo di scena rap- 
presentato dalla decisione .di 
‘Nenni di dar battaglia aperta 
@i suoi avversari, dimettendosi 
da segretario del partito nel ca- 
so perdesse. Naturalmente si 
tratta di voci, che Nenni stes- 
«so ha smentito (ma se lo ‘aves- 
se confermato avrebbe: messo 
‘in mano un'arma di più ai suoi 
avversari). Fatto ‘sta che i la- 
vori al Comitato centrale sono 
in fase piuttosto movimentata. 
Questa sera. si è proceduto alla 
formazione di una commissio= 
ne ‘incaricata di redigere, con 
l'accordo di tutte le correnti; 
‘una. mozione -finale comune ed 
è appunto in questa sede che, 
si dice, Nenni vorrebbe sferra- 
re il.suo attacco anche: senza 
giungere ad una rottura, , 

E’ da notare che la maggio 
ranza della commissione inca- 
ricata di redigere la mozione 
finale è di esponenti delle cor- 
renti più estremiste. . 

La cronaca. dei contatti regi- 
stra un colloquio tra Malagodi 
e il’ democristiano Bucciarelli» 
Ducci, un incontro tra. Simoni. 
ni e Rossi. Tra le riunioni, 
quella dei parlamentari monar- 
chici di Lauro i quali hanno 
deciso «di schierarsi‘ contro il 
quadripartito e a favore di una. 
soluzione monocolore della cri- 
si, d’accordo in ciò con ì mis- 
sini e i monarchici di Covelli, 
‘L'intesa della destra, sia pure 
occasionale, è un fatto .com- 
piuto. 


Il Segretario dell'ONU 


a -collequio con Ben Gurion 


Gerusalemme, -9 

Il Segretario. generale della 
ONU, Dag Hammarskjoeld, si 
è incontrato questa sera con 
il Primo Ministro israeliano 
Ben Gurion e con il Ministro 
degli. Esteri, signora Golda 
Meir. Al termine del colloquio 
è stato pubblicato il seguente 
comunicato: «Il Primo Mini 
stro Ben Gurion e il Segreta- 
rio generale dell'ONU hanno 
proceduto a uno scambio di ve- 
dute generale sulla situazione 
nel Medio Oriente e su ciò che 
potrebbe essere fatto in que- 
sta regione in favore di rela- 
zioni più pacifiche». 

Hammarskjoeld era giunto in 
volo all'aeroporto di Lydda que- 
sta mattina e si era subito re. 
cato a Gerusalemme per in- 
contrarsi con Ben Gurion, 


p 


SO RA 


Venerdì, 10 maggio 1957 


Nessuna decisione concreta 


dall’incontro Adenauer - Macmillan 


I colloqui di Bonn sono serviti a chiurire le reciproche posizioni: 
ma la soluzione dei molti problemi sul tappeto è stata rinviata 


UNA CONFERENZA DEL PREMIER INGLESE PRIMA DELLA PARTENZA 


LORI CRISI SEE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 9 

Non si potrà arrivare alla 
creazione di una zona di libero 
scambio fin tanto che i tratta 
ti di Roma sul Mercato comu- 
ne ‘e l'Euratom non saranno 
stati ratificati; non si potrà da- 
re inizio al progetto inglese di 
riorganizzazione degli organi 
europei, il cosiddetto «Grand 
Design», se non dopo quella 
ratifica; i tedeschi non sono 
riusciti a convincere gli ingle- 
si a rallentare il loro program 
ma di trasformazione e ridu- 
zione ‘delle Forze armate nè 
gli inglesi sono riusciti a con- 
vincere i tedeschi ad accettar- 
lo; la prossima nota del Go- 
verno di Bonn all'Unione So- 
vietica sulla riunificazione con- 


terrà una proposta che ripete,. 


abbinandoli, due ‘progetti già 
elaborati nel 1955 da Anthony 
Eden: queste le prime conclu- 
sioni che è lecito avanzare 2 
commento dei colloqui tra il 
Cancelliere Adenauer e il Pre- 
mier britannico Macmillan, 
durati due giorni e conclusi 
leri. 

Il comunicato ufficiale è sta- 
to pubblicato soltanto stamat- 
tina. Macmillan, parlando più 
tardi con i giornalisti, ha det- 
to che c'era da scegliere se an- 
dare a cena, o continuare a 
lavorare al testo del comunica= 
to. Fu scelta la cena. In realtà, 
il comunicato è molto breve e, 
poichè non contiene novità di 
grande effetto, forse è stato 
opportuno pubblicarlo con un 
giorno di ritardo per evitare 
quella impressione di insucces- 
so che documenti del genere 
diffondono se resi noti appena 
i colloqui politici sono. ter- 
minati, 

Dice il testo che i colloqui 
di Bonn sono avvenuti in una 
atmosfera di grande franchez- 
za e cordialità, il cne suona. gu- 
tentico, dato che si è giocato 
a carte scoperte. «I due Capi 
di Governo si sono trovati in 
pieno accordo sugli scopi prin- 
cipali delle loro politiche», ed 
anche questo è perfettamente 
vero; la mancata intesa riguar- 
da imezzi per raggiungere que- 
gli scopi. 

It comunicato prosegue par- 
lando del disarmo generale e 
controllato e dell’atteggiamen= 
to da tenere al riguardo finchè 
Unione Sovietica non si mo- 
strerà disposta all'accordo, Sui 
problemi della difesa e della 
sicurezza — dice poi il docu- 
mento — i due Capi di Gover- 
no hanno convenuto che la 
NATO deve essere in grado di 
scoraggiare l'aggressione e de- 
ve possedere, tra le altre, for- 
ze di terra, di mare e di cielo 
che costituiscano uno «scudo» 
per la protezione del territorio 
degli Stati membri. Sono le 
stesse frasi adoperate al Consi- 
glio della NATO, con l'aggiun- 
ta della notizia che il Ministro 
federale della Difesa, Strauss, 
è invitato a Londra per discu- 
tere meglio il problema. tecni- 
co relativo, La visita dovrebbe 
avvenire tra breve. 

Sui problemi della collabo- 
razione economica, il comuni- 
cato afferma che i trattati di 
Roma vanno ratificati solleci- 
tamente, mentre per la zona 
di libero scambio è detto che 
essa va creata appena possibi- 
le e che sì devono avviare ne- 
goziati per una conclusione po- 
sitiva. che dovrà avvenire «a 
suo tempo». Per quanto riguar- 
da la riorganizzazione e la 
semplificazione degli organismi 
europei, è raccomandato di 
continuare lo studio del proble 
ma, rinviando il momento dei 
passi concreti tra i Governi in- 
teressati a dopo' la ratifica dei 
trattati di Roma. Il comuni- 
gato conclude con un cenno al 
lla necessità della riunificazio- 
ne della Germania. 

Quando — stamane ‘Harold 
Macmillan si'è presentato da- 
vanti ai giornalisti insieme a 
Selwyn Lloyd.ha dato l’impres- 
sione di volere sbrigare la fac- 
cenda al pierpresto: era molto 
serio in viso e; appena sedutosi, 
ha tirato fuori dal taschino del 
panciotto un piccolo orologio e 
fo ha posto. sulla. tavola, da- 
vanti a sè. Invece la conferen- 
za è andata per le lunghe ed è 
stata cordiale e abbastanza a- 
perta, Macmillan non ha na; 
scosto che nessun accordo: è 
stato ancora raggiunto sulle 
successive fasi previste dal pia- 
no militare inglese. Per ‘Que 
stanno! c'è già l'approvazione 
dell'UEO: Per l’anno prossimo 
occorrerà attendere la risposta 
del Comandante generale della 
NATO, generale Norstad, che 
si avrà in agosto, e la nuova 
tiunione dell'UEO, ché sì terrà 
in ottobre. Un giornalista ha 
voluto sapere se Maomillan ha 
ehiesto l'appoggio tedesco, in 
sede UEO, e Macmillan ha ri 
sposto di non aver fatto ad 
Adenauer alcuna domanda del 
genere, ma di aver solo cerca- 
to di spiegare che la potenza 
delle truppe inglesi sul conti- 
nente non dovrà più essere var 
lutata con i soliti criteri nu- 
merici (conteranno, invece, la 
potenza di fuoco, la mobilità, 
ecc.). Macmillan ha assicura 
to che non verrà a crearsi un 
«vuoto» militare in Europa in 
nessun momento del piano in- 
glese. (Sembra che, ad un cer- 
fo punto dei colloqui, Macmil 
lan abbia offerto ad Adenauer 
di affrettare il processo di tra- 
sformazione «atomica» delle 
truppe inglesi’ in ‘Germamia. 
‘Adenauer avrebbe rifiutato, per 
varie ragioni, tra l’altro per 
non rendere più acuta la pole 
mica su questo: argomento nel 
periodo elettorale). 

Sui «Piani Eden», Macmillan 
ha lasciato parlare  Selwyn 
Lloyd, perchè aveva avvertito 
all'inizio, alle domande più dif- 
ficili è bene rispondano i Mi- 
nistri degli Esteri. Nei colloqui 
di ieri si sarebbe discussa la 
combinazione del «piano Eden» 
vero e proprio sulla riunifica- 
zione tedesca (libere elezioni, 
scelta delle alleanze della Ger- 
mania riunificata, smilîtarizza- 
zione ad Est) con la proposta 
di. Eden per le ispezioni e i 


controlli aerei combinati. Si 


tratterebbe, in pratica, di niu-|tifi 


nificare la Germania; e di neu 
tralizzare poi la parte di ter- 
ritorio tra l'Elba e la linea 
Oder-Neisse, sottoponendola a 
controllo internazionale. Da 
fonti non ufficiali si è appreso 
che questa combinazione sar 
rebbe al centro della prossima 
e già annunciata nota diplo- 
matica del Governo federale 
all'Unione Sovietica. Si atten 
de però a Bonn di ottenere più 
ampie chiarificazioni sul di- 
scorso di Eisenhower, in cui il 
Presidente americano ha par- 
lato di zona smilitarizzata in 
Europa. 

Un interrogativo che viene 
posto in margine ai colloqui 
anglo-tedeschi è quale sarà lo 
atteggiamento della Francia, 
adesso che la Germania occi- 
dentale ha rifiutato di accetta- 
re il «Grand Design» prima 
della ratifica del Mercato co- 
mune. I francesi temono di 
dover fronteggiare da soli l'i. 
niziativa tedesca nella nuova 
assemblea della Comunità eco- 
nomica, e sollecitavano perciò 
l'intervento inglese che avreb- 
be assicurato un maggiore e- 
quilibrio di forze. Qualche os- 
servatore si chiede se l’intran- 
sigenza di Adenauer non finirà 
per influenzare in modo nega- 
tivo l'Assemblea nazionale 


francese al momento della ra- 
ica, 


Macmillan si è recato a ispe 
zionare il Quartier generale 
dell’Armata inglese del Reno 
» Moenchen-Gladbach, ed è poi 
ripartito in volo per l'Inghilter- 
ra ;,nel primo pomeriggio, dal 
l'aeroporto di Wildenrath, pres- 
#0 Aquisgrana, 


Ferruccio Troianl 


Salvato nell’ Atlantico 


l'equipaggio di un aereo 


Londra, 9 

Un aereo da rifornimento 
«KC-97» dell'aviazione america 
na è precipitato oggi mentre 
sorvolava l'Atlantico. 

Secondo quanto ha riferito 
un funzionario della R.A.F., i 
resti dell’aereo sono stati avvi- 
stati a circa 155 miglia ad est 
delle Azzorre, Dal canto suo, un 
portavoce del Quartier Genera 
le dell’aviazione americana a 
‘Wiesbaden, aveva annunciato 
che aerei e navi si stavano di- 
Tigendo sul luogo, ove era stato 
avvistato un battello pneumar- 
tico con a bordo i sette membri 
dell'equipaggio dell’aereo. 

Dopo oltre sei ore di ricer- 
che, i sette uomini sono stati 
raccolti dalla petroliera norve- 
gese «Sande-Fjord». 


IL PICCOLO 


Paos2 


UDIENZA IN TONO MINORE AL PROCESSO DI PADOVA PER L’ORO DI DONGO 


|I FAMILIARI DI MUSSOLINI E MYRIAM PETAGGI 


NON SI SONO PRESENTATI IN AULA A TESTIMONIARE 


Banconote da mille e zeechini tolti ai gerarchi fascisti in fuga e finiti nelle tasche di partigiani 
fra cui un sindaco - Camerieri divenuti albergatori - Denaro restituito sotto la minaccia di una pistola 
i A RR OSIO IE VI VRSRTE IVI EI ANBR ARNO RA E O TI SE I 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Î Padova, 9 
L'ottava udienza del proces- 

so per «l'oro di Dongo» si 
annuncia fin dalle prime bat- 
tute priva di emozioni, dedi- 
cata com'è all'esame delle po- 
sizioni processuali di un grup- 
po di imputati minori, Larghi 
vuoti si notano fra i banchi 
degli avvocati; e anche il pub- 
blico che ieri si accalcava nel- 
l’angusto settore compreso fra 
le transenne e il muro di fondo 
dell'aula, appare notevolmente 
assottigliato. Tre soli gli im- 
putati presenti: Maurizio Ber- 
nasconi, l’unico detenuto (per 
altra causa); Urbano Lazzaro 
(«Bill»), il più assiduo alle u- 
dienze fra quelli a piede libe- 
ro, e Ugo Torri. L'accusa di 
ricettazione mossa, a quest’ul- 
timo, in correità con Pietro De 
Lorenzi, si collega a un episo- 
dio a lato della, materia .pro- 
cessuale: l'arresto di uno sco- 
nosciuto componente la colon: 
na Mussolini, colto in fuga con 
cospicui valori addosso. 

La prima testimonianza del- 
la giornata è quella del briga- 
diere dei. carabinieri. Ettore 
Manzi, già ripetutamente  e- 
scusso, che stavolta si ripre- 


teste a carico di Bruno Niro- 
si. All’incriminazione di costui 
per malversazione si giunse in- 
direttamente, risalendo i «pas- 
saggi» di um vaglia cambiario 
di 20 mila lire, che certa Ma- 
ria Zibelli aveva tentato inva- 
no di riscuotere, Ricevuta una 
segnalazione in tal senso, il bri- 
gadiere Manzi interrogò la don- 
na, che si affrettò a consegnar- 
gli il vaglia precisando di aver- 
lo ricevuto da un vicino, ‘Enri- 
co Nirosi..Jn casa di questi 
vennero. rinvenuti altri vaglia 
cambiari per l'ammontare di 
205 mila lire, tutti peraltro 
inesigibili, in quanto intestati 
al «segretario particolare del 
‘duce». A. sua volta, Enrico Ni- 
rosi dichiarò che a dargli quel 
«pezzo di carta» ormai privo 
di valore era stato suo cugino, 
il partigiano Bruno Nirosi. 

Il brigadiere Manzi procedet- 
te allora, su regolare autoriz- 
zazione del C.L.N., a una per- 
quisizione in casa di Bruno Ni- 
rosì, dove, in una lattina in- 
ferrata in un sottoscala, ven= 
mero rinvenuti e sequestrati 
341 biglietti da mille lire, pro- 
venienti —. come l’imputato 
stesso ammise — dalla colonna 
Mussolini. Pertanto, mentre la 


senia davanti alla Corte | Zibelli ed Enrico Nirosi venne- 


mo prosciolti in istruttoria, data | 


soprattutto la mancanza di 
qualsiasi valore dei vaglia cam- 
biari, Bruno Nirosi fu rinviato 
a giudizio per malversazione. 
Senonchè il Nirosi è stato già 
giudicato e amnistiato dal Tri- 
bunale di Como per lo stesso 
fatto, sia pure in una diversa 
configurazione penale (<appro- 
priazione di cose smarrite»), 
avendo egli dichiarato di aver 
trovate valori in una saha» 
riana abbandonata. 

E° stato poi escusso,il cara- 
biniere Costantino Bertera, La 
sua deposizione sì connette al- 
l'arresto a Campagnano (fra- 
zione di Musso) dell'ufficiale 
pilota Virgilio Pallottelli e del 
brigadiere di P.S., addetto al 
servizio segreto, Rosario Boc- 
cadifuoco, Alias Cesare Mar- 
cucci, i quali viaggiavano con 
borse e valigie sull’autohlindo 
del Ministro Zerbino. Il briga- 
diere Manzi fece rinchiudere i 
due arrestati con cinque valigie 
recuperate in una legnaia, po- 
nendovi a guardia appunto il 
carabiniere Bertera. 

In assenza del suo superio» 
re, il Bertera fu costretto dal- 
la folla eccitata a consegnare 
il Pallottelli e il Boccadifuoco, 
e mentre i due venivano per-. 


QUATTRO DONNE SUPERSTITI ALLA 76.a SERATA DI qLASCIA 


0 RADDOPPIA) 


Ancora bocciature in massa 
dovute a «domandine» diaboliche 


Sono caduti tutti i tre esordienti e la giovane attrice versata in duelli 
Un monito di «Geppettina» alle ragazze - La contessa verso il traguardo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 9 

E° vero che il diavolo non 
istà sempre in un luogo, ma 
può soggiornarvi parecchio, Lo 
abbiam visto anche oggi a «La- 
scia o raddoppia»: altre quat- 
tro bocciature, non tutte me- 
ritate perchè i concorrenti era- 
no diabolicamente preparati per 
lucrare quei bei gettoni d'oro 
da cinquantasei grammi cia- 
scuno che la ‘fonderia di via 
Brioschi a Milano conia a get- 
to continuo. Chì si presenta 
davanti a Mike Bongiorno è 
un po’ nello stato d'animo di 
Figaro che nel primo atto del 
«Barbiere di Siviglia» canta: 
«All’idea di quel metallo — por- 
tentoso, onnipotente, — un vul- 
cano la mia mente — già co- 
mincia a diventar». Il fatto è 
che anche gli esperti hanno la 
loro parola d'ordine e per gua- 
dagnarsi cinquantamila lire so- 
no disposti a formulare otto 
domandine ‘impossibili, forse 
pensando che l’asserto del pro- 
verbio toscano il quale suona 
«Chi dà e ritoglie, il diavolo lo 
raccoglie» sarà valido solo’ per 
i loro mandanti. 

Ha fatto spicco sui debut- 
tanti la prima di essi, un’an- 
ziana signora pietroburghese, 
rifugiatasi ventiquattrenne in 
Italia ed ormai, dopo trenta- 
sette anni di soggiorno nella 
Capitale, romanizzatasi a suf- 
ficienza per essere in grado di 
servire da guida a chi viene a 
visitare la Città Eterna. L’Ita- 
lia — ha detto — è il Paese 
dei sogni, delle anime scelte. 
Kruscev deve essere dello stes- 
so parere quando chiede al 
compagno Scevliaghin, specia- 
lista sovietico.dei problemi ita- 
liani, se le cose quaggiù si met- 
tono. bene. La signora Anna; 
Lozina, in origine Lozinski, fi 
glia di un impiegato russo da 
nome Ivan Tschteglovinov, 
cerca di ispirare ai turisti che 
ricorrono ai suoi lumi l’amore 
per le bellezze d’Italia. Ma hu 
un'altra passione, quella per 
Riccardo Wagner, il quale «è 
un complesso di belle cose». Ha 
visto piangere un teairo pieno 
di napoletani, ad una rappre- 
sentazione del «Parsifal». 

Le domande articolate sulla 
autobiografia del grande musi- 
cista hanno avuto una pronta 
e circostanziata risposta: l’«Oro 
del Reno fu» concepito da lui 
alla Spezia; l'albergo in cui 
scese a Roma nel 1876 è quello 
che si trova in via del Babui- 
n079; i monumenti che visitò 
a Milano quando vi giunse la 


LASCIA 0° RADDOPPIA 


Settantaseiesima puntata 


1) Anna Lozina, Roma, gui- 
da; tema «Wagner»; casca 
alla settima domanda (conso- 
lazione un gettone d'oro). 

2) Giuseppe Bonecchi, Mì- 
lano, ragioniere; tema «jazz»; 
casca alla quinta domanda. 

3) Egidio Colla, Acqui, in- 
segnante; tema «Cavour»; ca- 
sca alla terza domanda. 

4) Anita Todesco, Roma, 
attrice cinematografica; tema 
«duelli»; da quota 320,000 rad- 
doppia e casca (consolazione 
un gettone d’oro). 

5) Eleonora Natale Serao 
Taglioni, Roma, casalinga; 
tema «letteratura americana 
dell’800»; da quota 320.000 
raddoppia e vince L. 640.000. 

6) Giuliana De Sanctis, Ro- 
‘ma, hostess; tema «Manzoni»; 
da quota 640,000 raddoppia e 
vince L. 1,280.000. 

7) Annamaria Barone, To- 
rino, casalinga; tema «musica 
sinfonica»; da quota 640.000 
raddoppia e vince L. 1,280.000. 

8) Ines Berta, Pinerolo, ca- 
salinga; tema «storia d'Inghil- 
terra»; da quota 1,280.000 rad- 
doppia e vince L. 2,560.000. 


sera del 24 marzo 1859, sono 
stati il Duomo, il Cenacolo e 
la Galleria Brera (oggi sarebbe 
venuto naturalmente anche al- 
la Fiera). Quando si è trattato 
di individuare è temi delle ope- 
te wagneriane, lo sguardo del- 
l’anziana signora si.è fatto più 
pesante, caratteristica della sua 
razza; ma ha preso in. castagna 
anche gli esperti: il motivo 
cantato da Beckmesser non-ri- 
corre soltanto nel secondo atto 
dei «Maestri Cantori» ma an- 
che nel terzo, con una tecnica 
frequente in Wagner. Il notaio 
Marchetti, da competente, fa 
ampi cenni di consenso, riman= 
dando così a più tardi la boc- 
ciatura. Che è venuta alla set- 
tima domanda, quando due te- 
mi della «Tetralogia» sono sta- 
ti così incastrati entro un di- 
sco da rendere impossibile per 
lei la identificazione del pri- 
mo, che era quello «della spa- 
da», cui seguiva a ridosso quel- 
lo della «Fucina dei Nibelungi». 
La signora Lozina si meritava 
più di un gettone d'oro. 

‘Agli altri due debuttanti sa- 
tà negata anche questa scon- 
solata consolazione. Il ragio- 
nier Giuseppe Bonecchi, nato 
a Porto Ceresio ma dimorante 
a Milano, dov'è impiegato in 
una ditta di laminati di allu- 
minio, poteva esser considera- 
to il decano degli aspiranti a 
«Lascia o raddoppia»: la sua 
domanda di partecipazione ri- 
sale al novembre del 1955; ha 
visto tanti altri concorrenti per 
la materia da luì prescelta, il 
jazz, In quest'anno e mezzo ha 
assistito alla caduta dei signo- 
ri Tomaselli, Leonardo, Protti, 
D'Angelo e Gasparetto e alla 
vittoria del signor Balli. Era 
persuaso che avrebbe saputo 
evitare tutie quelle bocciature. 
Ma quel cornettista negro che 
gli ‘hanno fatto sentire alla 
quinta domanda proprio non 
lo conosceva. 

Il maestro elementare Egidio 
Colla, di 35 anni, da Acqui Ter- 
me, che tiene scuoletta in una 
razione distante una ventina 
di chilometri (Fogli di Ponzo- 
ne, sette ‘case, una sola aula 
scolastica, quindici alunni di 
cinque classi istruiti contempo- 
raneamente, tre ore giornaliere 
du scooter tra andata e ritorno, 
la ‘moglie, la mamma e la fi- 
glia Nadia di undici anni) è 
‘uno di quegli eroici artigiani 
dell'istruzione che invece di 
scoraggiarsi per le difficoltà 
della vita le dimenticano dedi- 
candosi con passione a qualche 
studio prediletto, Per il maestro 
Colla questo è Cavour, del qua- 
le ha studiato con estrema di- 


ligenza la vita e le opere, im- 


parando quasi a memoria tuito 
l'enorme epistolario raccolto dal 
Chiala in cinque grossi volumi. 
Naturalmente, il più grande 
statista che abbia avuto l’Italia 
è qualcosa di più di quell'omet- 
to che è stato delineato ‘oggi 
(leggermente obeso, barba. ‘a 
soggolo, occhiali a. stanghetta, 


capelli e barba biondi, tic ner- 


voso di guardarsi il petto sotto 
gli occhiali, SRI ROnanO molto 
importante del quale si parla 
poco»): la terza gamba di un 
tavolino da medium, del quale 
le altre due erano Garibaldi e 
Mazzini. 

Ha fatto bene il conte Ben- 
so a non. farsi più oltre evoca- 
re, tanto più che con'questi due 
andava tutt'altro che d’accordo, 
Il tavolo zoppo resterà tra il 
ciarpame dei fantasmi della 
TV. Il fallimento del signor 
Colla — dobbiamo ribadirlo — 
è dovuto non ‘a sua insipienza, 
ma a una domanda piuttosto 
mal formulata: il concorrente 
ha capito che gli sì chiedeva 
quale fosse la prima opera serit- 
ta da Cavour (una indagine e- 
conomica scritta nel 1834 e pub- 
blicata nel gennaio 1835) men- 
tre si voleva da lui sapere con 
quale opera, e in quale anno 
stampata, egli esordì mell’ar- 
rengo politico («L’Irlanda» nel 
1844), 

Ultima nota triste l'attrice 


cinematografica Anita Todesco 
che per farsi una tal quale pub- 
blicità s'era dedicata in questi 
ultimi mesi a crearsi un hobby 
decente da presentare a <La- 
scia o raddoppia», scegliendo il 
duello. Anche sua sorella Gra- 
zia, soprano lirico, aspira a pre- 
sentarsi: tema «I più celebri 
cantanti», La preparazione af 
frettatatha dato ‘però: lo sgam- 


‘betto alla bella e imbellettatis- 


sima diplomata del Centro spe- 
rimentale di cinematografia. 
Forse il suo fidanzato e suo 
«public relations agent», Fer- 
nando Trebitsch — pure egli 
diplomato alla medesima scuola 
— riuscirà a procurarle egual- 
mente un buon contratto. 

Come se si trovasse nel salot- 
to di casa sua la figlia di Ma- 
tilde. Serao,' nonna Eleonora 
Natale Taglioni, che ha davve- 
to letto, e se la ricorda, tutta 
la letteratura americana del- 
l’Ottocento, James Fenimore 
Cooper divenne scrittore per 
scommessa, avendo detto alla 
moglie che si sentiva di far 
qualcosa di meglio di quello 
stupido romanzo che stava leg- 
gendo. 

La povera geppettina Giulia- 
na De Sanctis — che questa 
settimana è stata ammalata — 
ha presentato il suo simpatico 
musetto per ammonire le ra- 
gazze di tutta Italia che non 


credano essere il mestiere di 
«hostess» tanto piacevole e di- 
vertente: si tratta di un lavo- 
ro faticoso, serio e che ha dure 
responsabilità, Nella sua preoc- 
cupazione schieita di non appa- 
rire teatrale quale splendida ai- 
irice potrebbe diventare questa 
ragazza nelle mani di un regi 
sta come Fellini! E° una figuri: 
na che non sarà presto dimen 
ticata, anche se ‘le sue appari 
zioni a «Lascia o raddoppia» 
per ragioni contingenti sono 
state piuttosto affrettate. Un 
lampo di mite felicità l'ha illu- 
minata quando ha sentito la 
domanda sul tema «Alessandro 
Manzoni e' sue opere» da lei 
prescelto e veramente appro- 
fondito: doveva dire i nomi dei 
bravi che accompagnavano don 
Rodrigo nella visita allInnomi- 
nato; giunti alla taverna della 
Malanotte don Rodrigo buttò 
la briglia a Tiradritto, conse 
gnò lo schioppo al Montanaro- 
lo, diede alcune berlinghe al 
Tanabuso perchè assieme agli 
altri due e allo Squiniernotto 
stessero un po’ allegri, e s'avviò 
col Griso su per l’erta del cupo 
castello. Mentre pensiamo @ 
quanti competenti ce l’avrebbe- 
to fatta a rispondere & siffatta 
domanda, torna in acconcio la 
arguta osservazione che il Man- 
zoni fa a questo punto: «Oh! 


vedete che bei nomi, da serbar- 
celì con tanta cura». 


—= 
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LA SPAVENTOSA T 


RAGEDIA DEL 


La Barone,.triste e imbatti- 
bile come sempre, ha identifica- 
to con un po’ di batticuore nel 
<Fetonte» di Saint-Saéns il poe- 
ma sinfonico apparso nel 1873 
e del quale un brano le era sta- 
to fatto ascoltare con il disco 
«S 37 A». Questa ragazza venti- 
duenne, alla quale non piace il 
ballo e che rivela nello sguardo 
una imponderabile insoddisfa- 
zione, accenna nell’uscir di ca- 
bina a un sorriso, il primo da 
quando è apparsa. alla TV. 


Che dire di quella diavolosa 
contessa Berta che trova fa- 
cili tutti î quesiti sulla storia 
d'Inghilterra che le vengono 
sottoposti? La sua fisionomia 
divertita sottolinea il vivace 
conversare. Il tempo è breve e 
la si manda in cabina per chie- 
derle quando il Consiglio priva- 
to della Corona d'Inghilterra 
decretò che l'uso dell'arco fosse 
abolito come arma di guerra: 
1595. Era la domanda per due 
milioni e mezzo. Hsce per ac. 
cennare alle glorie degli arcieri 
inglesi nel medioevo e poi s'af- 


fretta ad accompagnarsi ai gior-| D' 


nalisti per fumarsi una sigaret- 
ta. La prossima volta? Natural 
mente raddoppierà: non farlo 
— dice — sarebbe un’azione così 
poco chic! Lei lo sa dove il 
diavolo tiene la coda. 


G.M. 


‘cossi è trasferiti in una stalla 


tari fuorono saccheggiate. da 
parecchie persone, Di qui l’ac- 


tati Giacomo Salice, Ezio Man- 


più lontana, le valigie conte- 
nenti vestiario e generi alimen- 


icusa di furto contro ‘gli impu- 


zi e Maria Nirosi. 

Costantino Bertera viene in- 
terrogato anche sul ritrova- 
mento, nella borsa porta-atti 
del Boccadifuoco, di 1.155.000 
lire in fogli da mille e un sac- 
‘chetto cilindrico in cui erano 
racchiuse 53 monete d’oro. Il 
teste non è in grado di con- 
fermare l'entità di queste som- 
me: ne sentì parlare, ma non 
partecipò al conteggio. Ricor- 
da comunque che il brigadiere 
Manzi, dopo aver fatto trasfe- 
rire in caserma i due anrestati 
per sottrarli alla furia della 
folla, lo incaricò di consegnare 
la borsa del Boccadifubco, con 
dentro i 1.155 biglietti da, mille, 
al sindaco di Musso (imputato 
Davide Barbieri). Questi — se- 
condo il Bertera e contraria- 
mente alle conclusioni cui per- 
venne il magistrato istruttore 
— depositò la somma presso la. 
‘Banca «Amedeo». (Secondo la 
sentenza di rinvio a giudizio, il 
deposito di 1.117.000 Jire e 5.000 
franchi svizzeri, effettuato da 
un figlio del Barbieri, riguar: 
derebbe altro sequestro, sicchè 
della somma contenuta nella 
‘borsa del Boccadifuoco si sa- 
rebbe appropriato lo stesso sin- 
daco di Musso). 

Quanto alle 53 monete d'oro, 
fu il brigadiere Manzi stesso 
a consegnarle al Barbieri, che 
afferma di averle restituite al 
legittimo proprietario. Rosario 
Boccadifuoco ha dichiarato in- 
vece che il contenuto del sac- 
chetto, alla restituzione, si era 
ridotto a 5 o 6 monete, 

‘Riferendo sull’episodio di 
Cai mano, ‘anche il teste 
successivo, Silvestro Brera, dice 
di essersi rifiutato di ricevere 
in custodia dal brigadiere 
Manzi un cofanetto contenente 
sterline, mon avendo alcuna: 
veri» iper ricevere tali valori, 
essendo estraneo alla guerra 
partigiana e privo in quei gior- 
hi di qualsiasi autorità. Che fi- 
ne abbia fatto questo cofanet- 
to il teste non sa e altrettanto 
dice delle valigie che si tro- 
vavano nell’automobile del Mi 
nistro Zerbino e di quelle dei 
gerarchi che furono trasportati 
nella mattinata da «Bill», «<Pe- 
dro» e altri. 

Dopo aver accennato al Mi- 
nistro Romano che si lamen- 
tava curvo sotto Îl ‘peso di 
uma grossa valigia, anche: que- 
sto teste parla del sindaco di 
Musso Davide Barbieri, nella 
cui abitazione i partigiani por- 
tarono alcune valigie. Il Bar- 
bieri — dichiara il Brera — 
voleva entrare a far parte del 
comitato di liberazione di 
Musso e protestò a lungo per 
la sua esclusione. «Nel comita- 
to — diceva — sono entrati i 
fascisti e io che sono stato 
sempre antifascista sono rima- 
sto fuori». «A un certo momen= 
to — aggiunge il teste — vidi 
che il Barbieri agiva come sin= 
daco di Musso, ma non saprei 
con quanta autorità», 
Il dott. Zen rileva a questo 
unto che l'imputato Lazzaro 
(«Bill») ha sempre escluso di 
essere stato a Campagnano la 
mattina del 27.e dispone per 
un. confronto con. il Brera, 
«Bill» dichiara che si recò a 
Campagnano soltanto mel po- 
meriggio e il Brera non esclude 
di potersi essere confuso. 


brigadiere Manzi, presente in 
aula chiede allora al Presiden- 
te di poter rettificare anch'egli 
alcune affermazioni. Nega an- 
zitutto di aver proposto al Bre- 
ra di ricevere in consegna il 
cofanetto; quanto alla dichia- 
razione secondo cui il Brera 
non avrebbe avuto niente a che 
fare con i partigiani, egli pre- 
ga il Presidente di chiedergli 
@ quale titolo egli prese le ge- 
meralità di tutti i gerarchi fa- 
scisti durante la loro perma- 
nenza nel cascinale di Achille 
Pozzi. 

PRESIDENTE (al Brera): 
Allora è lei l'ex. seminarista 
che prese i nomi dei gerarchi? 

Il teste risponde affermati 
vamente, ma non ricorda chi 
gli dette l’incarico; a suo dire 
gli arrestati non avevano do- 
cumenti, ma soltanto poche 
migliaia di lire, perchè erano 
stati spogliati di tutto dai par- 
tigiani, dai quali afferma D 
di non conoscere i momi. Ri- 
corda che successivamente, in 
seguito a un ordine, il denaro 
fu vestituito a tutti. Il Manzi 
interviene affermando di aver 
dato lui quest'ordine, pistola al- 
la mano; Poi il Brera, a do- 
manda del Presidente, ammette 
di essere stato Segretario del 
C.L.N. di Musso. 

-E’ poi interrogato l'ex. ma» 


A domanda del Presidente, 
l'imputato dichiara che non po» 
tè entrare nel municipio, per- 
chè ‘non era conosciuto dai 
partigiani di guardia «Bill» in= 
terrogato subito dal dottor Zen, 
afferma che fu lui a dare l’or= 
dine di mon far entrare nes- 
suno in municipio; non sa però 
se il Torri si presentò con 
denaro di Casalinovo, perchè 
la contabilità di quella gior- 
nata venne tenuta dal rag. Gio- 
vanni Battista Mallone. 

Il testimoniale è finito: su 
31 testi citati per stamane se 
ne sono presentati soltanto 
cinque. Molti — comunica il 
Presidente — hanno giustifi- 
cato la loro assenza, adducen- 
do motivi di salute L'ultima 
comunicazione è pervenuta da 
Myriam Petacci, la quale di- 
chiara di essere stata colpita 
da una colica epatica. Alla let- 
tera della Petacci è allegato 
un certificato medico. Il dott. 
Zen: ricorda anche che, tra gli 
assenti i quali ebbero ad in- 


ni venne interrogata due ‘volte 
in istruttoria. «Il 25 aprile 1945 
— dichiarò — mi trovavo a 
Como proveniente da Gargna- 
no; io stessa informai il co- 
mando partigiano e le autorità 
alleate che mi trovavo a loro 
disposizione, Il 29 aprile fui 
portata alle carceri di Como; 
da qui, il primo ‘o il 2 maggio, 
‘al comando americano e dopo 
qualche giorno a Milano; poi 
a Montecatini e infine mel 
campo di concentramento in- 


.| glese di Terni. Nulla posso dire 


— ‘aggiunse Rachele Mussolini 
— sui fatti di Dongo, non es- 
sendo stata presente». 

Nella, sua deposizione princi- 
pale, che è del giugno del 
1951, si legge amcora: «Lasciai 
mio marito il 19 aprile, giorno 
in cui egli si recò a Milano do- 
Ve rimase: non ho più avuto 


Il’ notizie di lui, nè l'ho più vi 


LA FOLLIA A GARLASCO 


«In casa vostra vi voglio uccidere» 
aveva urlato il pazzo alle figlie terrorizzate 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 9‘ 

Domani mattina, alle ore 10 
avranno luogo a Garlasco, in 
forma solenne, i funerali di Vi- 
to Pattaro, il carabiniere ucci- 
so dal sessantacinquenne Giu- 
seppe Fornasini che ieri dopo 
aver terrorizzato per circa due 
ore l’intero paese, si è tolto la 
vita sparandosi un colpo al 
cuore. 

Battistina Fornasini, la ven- 
tiduenne figlia del folle spara- 
tore e il maresciallo Vitale 
Tonghini comandante la sta- 
zione dei carabinieri di Garla- 
sco, pure loro feriti nella tra- 
gica sparatoria, sono tuttora 
ricoverati all’ospedale di Pavia. 
Per la ragazza, seriamente fe- 
rita all'inguine, i medici nutro- 
no ancora non poche preoccu- 
pazioni, Il sottufficiale dei ca- 
rabinieri nel giro delle ultime 
ore è nettamente migliorato, 
tanto che i sanitari lo hanno 
giudicato guaribile in una ven- 
tina di giorni. a 

La spaventosa tragedia di 
ieri ha sollevato enorme im- 
pressione nella zona dove tutti 
i protagonisti erano molto noti, 
ma è doveroso aggiungere che 
della. tragedia. stessa, a Garla- 
sco, da anni ormai se ne ave- 
vano i segni premonitori. Giu- 
seppe Fornasini, ancora bimbo 
di 3 anni, era caduto su un 
braciere di tizzoni accesi e si 
era prodotto un’orribile ferita 
all'occhio destro. La plastica 
facciale, in quegli anni, era 
scienza ancora rudimentale e 
il piccolo Giuseppe era rimasto 
sfisurato per tutta la vita. A 
18 anni, Giuseppe Fornasini 
aveva avuto una prima esplo- 
sione di violenza: aveva spar 
rato con un fucile da caccia 
contro il padre, colpendolo ai- 
la fronte. Poi, col trascorrere 
degli anni, pareva che il gio- 


vane fosse recuperabile alla vi- 
ta. Si era sposato tardi con Pie- 
rina Magnoni, di sei anni più 
giovane di lui e quasi subito 
era nata la prima figlia Maria 
Rosa, morta però dopo pochi 
anni, Alla prima erano seguite 
altre sei--figliole:. Angela, ora 
di 32 anni, sposata a. Carlo Ga- 
rini; Rosetta, di 27; Antoniet- 
ta, ‘di 124; vBattistina, di 22; 
Gianna e Carolina, gemelle di 
18 anni. 

Giuseppe Fornasini si era 
creato a poco a una posi. 
zione: mediatore e agente del- 
la tenuta Ferraris di Garlasco, 
aveva raggranellato un buon 
gruzzolo e sì era comprato una 
casetta a due piani in Vicolo 
Scabroso. Ma cinque anni fa, 
Giuseppe Fornasini | aveva 
smesso di lavorare: erano in- 
cominciati i primi segni di al 
terazione mentale. Poi aveva 
cominciato a spendere con 
grande profusione i denari ri- 
sparmiati in mezzo secolo di la- 
voro. A un certo punto le so- 
stanze della famiglia erano ve- 
nute meno. Giuseppe Fornasi- 
ni aveva perciò deciso di ven- 
dere la casa. Sabato prossimo 
la famiglia doveva sgomberare 
la casetta di Vicolo Scabroso. 

Questo era stato il nuovo mo- 
tivo di continui contrasti in fa- 
miglia. Lunedì scorso la diatri- 
ba fra il capo famiglia da una, 
parte, la moglie e le figlie dal 
l’altra aveva toccato il suo 
acme. Giuseppe Fornasini, non 
riuscendo più a ribattere con 
le parole le contestazioni dei 
familiari sulla sua vita dispen- 
diosa e sulla. dolorosa conse- 
guenza della, vendita della ca- 
sa, aveva preso un martello e 
minacciato. di uccidere la mo- 
glie. Una .delle figliole si era 
precipitata alla caserma dei ca- 
rabinieri e aveva avvertito il 
maresciallo, subito accorso sul 


posto. Giuseppe Fornasini era 
fuggito ed era rimasto fuori di 
casa per qualche ora. 

E la nuova, tremenda esplo- 
sione di ira e di follia di Giu- 
seppe Fornasini è giunta pri- 
ma di ogni conclusione. Le cin- 
que figliole, rimaste in casa — 
Angela era sposata da qualche 
anno — avevano deciso di man- 
dare la madre presso una par 
rente a Vigevano, per sottrar- 
la all’ira del capofamiglia. An- 
tonietta e. Gianna lavorano: a 
Vigevano e ieri mattina erano 
Uscite di casa relativamente 
tranquille. A mezzogiorno, co- 
me al solito, Rosetta, Battisti- 
na e Carolina Fornasini, ope- 
raie alla ditta Farina di Gar- 
lasco, stavano prendendo la 


via di casa. A metà del vicolo | SU 


però, incontravano una vicina 
la quale le aveva avvisate che 
durante tutta la mattina Giu- 
Fornasini aveva profe 
rito ad alta voce continui im- 
properi all'indirizzo delle figlio- 
le, minacciandole di morte. La 
signora Bollati invitava allora 
le tre ragazze a casa sua per 
il pranzo, Passando sotto le fi- 
nestre il vecchio mediatore ave- 
va scorto le tre figliole in com- 
pagnia della Bollati e poco do- 
po si era presentato in casa di 
questa. Sembrava. tranquillo: 
dopo aver chiesto «Permesso», 
si rivolgeva duramente alle fi- 
glie dicendo loro: «Non vi ver- 
gognate di andare in casa di 
altri? Avete anche voi una casa 
vostra. Tornateci subito!» 
Pur spaventate le tre figlio- 
le avevano  ubbidito. Appena 
sulla strada, Giuseppe Forna- 
sini era stato preso dal raptus 
della follia. «In casa vostra vi 
voglio uccidere. Vi concedo que- 
sto privilegio: in casa dovete 
morire e non per strada», Lina, 
Ja più piccola, aveva subito rea- 
gito. fuzzendo più ner il vico- 


lo, verso il paese invocando 
aiuto.. Rosetta, approfittando 
della fuga della sorellina, si 
era rifugiata presso una vici 
na. Al furore del padre era ri- 
masta soltanto Battistina, che 
ancora per un attimo cercava. 
di far ragionare il padre: «Non 
vorrai uccidere tua figlia», gli 
diceva. i 

«Questo è il tuo ultimo gior- 
no — ribatteva il padre — così 
non andrai più dai carabinieri 
a fare la spia». 

Vista perduta ogni speranza 
anche Battistina cercava scam: 
po nella fuga. Nella mano. di 


Giuseppe Fornasini ela appar A 


sa allora ‘la pistola, una Brow- 
ning 7,65, ch’egli teneva ancor 
rta da quando era agente e 
ardacaccia dei Ferraris. Due 
colpi andavano a vuoto, il ter. 
zo colpiva Battistina alla co- 
scia. destra, trapassandogliela, 
Vista cadere la figlia, Giuseppe 


‘Fornasini si barricava in.tasa; 


saliva al primo piano e sì pre- 
parava \a «uccidere tutti». 
Erano le 12.25. Pochi minuti 
dopo, sul fondo del vicolo so- 
praggiungevano il maresciallo 
Tonghini e il carabiniere Vito 
Pattaro, che. erano. stati chia; 
mati da Carolina, Fornasini. 
L'uomo, ormai completamente 
posseduto dall'ira. e dalla fol- 
lia, alla prima intimazione del 
maresciallo Tonghini a, getta» 
re l’arma e a scendere, rispon, 
deva ‘con un colpo di pistola. 


Il proiettile fulminava il cara. 


‘biniere Pattaro, che ‘appostato- 
si dietro il cancello d'ingresso, 
aveva sporto il capo per con- 
trollare ‘la - posizione ‘del For- 
nasini. Subito il maresciallo 
Tonghini si lanciava nel cotti 
le, cercando di raggiungere la 
entrata della. casa é togliersi 
dal tiro dell'arma del pazzo. 
Contro di lui il vecchio me- 
diatore scaricava le altre pal- 
lottole del caricatore: due an- 


Oggi i funerali del giovane carabiniere fulminato dal vecchio 


davano a vuoto, la terza col- 
piva alla spalla sinistra il sot- 
tufficiale. Malgrado ciò, il ma- 
resciallo Tonghini riusciva a 
portarsi presso il corpo del suo 
carabiniere ferito a morte e lo 
trascinava fuori del cortile. 
La fulminea scena era durata 
poco più di un minuto. Dal 
ferimento di Battistina a quel- 
lo del maresciallo e del suo 
milite ne erano trascorsi quasi 
venti. Dalle 12.55 alle 13.20 il 
pazzo; controllato & vista da 
‘alcuni. vicini e da altri due 
carabinieri accorsi sul posto 
mon ha detto più una parola. 
-A un certo punto, erano circa 
le 13.15, si è ritratto dalla fi. 
nestra del primo piano. Nel si- 
lenzio mortale del vicolo sca- 
broso: si Hai 10. SE i VERSI 
pesanti giù per la scala di casa. 
E’. sceso ‘in. cortile, sempre 
brandendo l'arma, nella ‘quale 
aveva introdotto un nuovo cari- 
catore. Due carabinieri soprag= 
giunti hanno cercato di avvici- 
narsi ‘alla casa. Giuseppe For- 
nasini ha dato Uno sguardo sul 
fondo del vicolo, stando sullo 
ingresso del vicolo. Poi, lo 
dicono la giovane Piera Bolla- 
til di 23 anni, che da casa sua 
ha seguito le ultime mosse del 
folle e, Antonio Capra, un al- 
tro testimone, ‘che da un fie- 
Nile ha osservato l’ultima scena 
del dramma, Giuseppe Forna+ 
sini si è fermato ‘accanto alla 
grande macchia di sangue la- 
sciata dal carabiniere caduto. 
L'ha ‘osservata un istante; 
è diretto verso, il pol- 
laio, x 


Accanto alla sua motocicletta 
‘muova, acquistata pochi giorni 
fa, Giuse) 
‘nato cosciente dopo la spaven- 
fosa-esplosione d'ira, si è fat- 
to giustizia: un. colpo' al petto; 
uno alla gola, 

M.B. 


il _ mi restituirono i valori, 


Viare comunicazioni alla Corte, i gioie e oggetti preziosi — con- 
sono tutti i Mussolini, cluse la vedova di Mussolini — 
La signora Rachele: Mussoli- | e mon ho istanze da fare alla 


in-| 


resciallo maggiore dei carabi» 
nieri Livio Virginio Dettore già 
‘comandante la sezione di Me- 
maggio. Dopo la liberazione, 
egli inviò un esposto all’auto- 
rità giudiziaria su alcune voci 
che correvano intorno agli av- 
venimenti di Dongo (accen= 
nò, fra l’altro, a camerieri di- 
venuti albergatori), ma ‘oggi 
mon è in grado di indicarne le 
fonti, } 

Rizieri Molteni e Albino Va- 


lena depongono sull’arresto ‘di7 
Casalinovo (console della mi- - 


lizia fascista e ufficiale d’ordi- 
manza di Mussolini) che venne 
fatto prigioniero sulla, strada di 
Musso dal partigiano Pietro De 
Lorenzi e successivamente pre» 
so ‘in consegna da Ugo Torri, 


Sia il De Lorenzi che il Torri. 


sono chiamati a rispondere di 
ricettazione, per aver trattenu= 
to la somma di tre milioni di 
lire, ‘che, secondo la sentenza 
di rinvio a giudizio, il Casa- 
linovo avrebbe avuto con sè. A 
detta del Torri, si trattava in- 
vece di quaranta o cinquanta» 
mila lire, che egli consegnò, as- 
sieme al prigioniero, al pianto- 
ne del municipio di Dongo, 
essendo inibito acli estranei lo 
accesso all'edificio. Sia il Mol- 
teni che il Valena dichiarano 
di aver visto il Torri con un 
fascio di banconote in mano, 


Rachele non sa nulla 


sto. Avevo con me due milioni 
in contanti e in buoni del Te- 
soro, che mi furono tolti dal 
comando partigiano; il denaro 
mi fu restituito quando fui 
trasportata a Milano e, suc- 
cessivamente, mi fu ancora tol- 
to, Prima di lasciare il campo 
di concentramento di Terni, gli 


‘ma, la polizia italiana, quando 
giusti a Forio d'Ischia, me li 
Titolse. La somma fu confiscata 
e, mi venne dato un assegno 
mensile di 15 mila lire, elevato 
poi a 45'mila». ; 
La signora Mussolini dichiarò 
inoltre di non saper nulla del- 
la consistenza degli oggetti che 
il marito aveva con sè ‘quando 
lasciò Milano. A Gargnano; 
‘aveva oggetti di vestiario e 
altre cose che furono poi se- 
questrati; a Como, nella villa 
Mantero, c’era il collare del- 
L’Annunziata («collare — si leg- 
ge nella deposizione — che, io 
‘avevo intenzione di restituire»). 
«Non ho avuto mai con me 


giustizia». 

In istruttoria vennero inter- 
rogati anche Romano e Anna 
maria Mussolini, Come la ma» 
dre, essì dichiararono di non 


poter riferire sui fatti di Don- 


go, non trovandosi al seguito 
della - colonna .in fuga verso 
Merano. 
Il testimoniale proseguirà 
nell’udienza fissata per domani. 
i L.S. 


BORSE E MERCATI 


x MILANO 

Dai titoli finanziari a quelli as- 
sicurativi, agli elettrici, a cui sì 
aggiungono quelli del gruppo La 
Centrale, \ai più importanti ma- 
nifatturieri, il movimento di ri= 
presa sl estende e si conferma con 
‘significativi | spostamenti,  impe= 
gnando fortemente la tecnica de 
gli scambi. 

Finanziari: G.I.M. 5390 (+30), 
La Centrale 8500 (-+10), Invest. 
2575 (-+10), Bastogi 1573 (+3), 
Sviluppo ‘1703 (-+8), Finsider 674.50 
(--7), Finelettrica 1280 (—), ;Ass. 
Gener, 24440 (+40), Assicuratrice 
5310 (-+-60), R.A.S. 7870 (—105). 

Tessili: Cantoni ‘10950 (+20), 
Val. Ticino 47 (-+1), Stampati 
1890 (—), Cucirini 6795 (4-20), Li- 
‘nificio 553 (+8), Un. Manif. 30100 
-+100), Gavardo 2480 (--80), La- 
nerossi 3790 (—10), Chatillon 2172 


(—10),, Snia. Viscosa 1527 (412). 


Metall, Miner. e. Meccan, Ilva 
554 (-+-3.50), Montecat. 2584 (+14), 
Sele (7500 ‘(—-60), Bianchi 545 
(+2), Fiat 1380 (--10). 

Elettrici: Sade 1502 (+7), CI. 
E.LI. 2929 (-+44), Dinamo 2895 
(+55), Edison 2643 (-+11), Seso 
2735 (—), Vizzola, 3370 (1), Me- 
ridelettr. 1376 (460), Orobia 2455 
(—), Romana El. 2790 (+42), Ter- 
ni 298 (-+0.50). 

Alimentari: Distillati 4620 (+20), 


FEridania 4580 (-(-10), Rom. Zucch./ 


633 ex (ex). 


(+6), Liquigas 308.50 (4+-2.50), Pi. 
bigas 212 (+1). 

Immobiliari e diversi: Beni Sta. 
bili (4275 (-+45), Gen. Imm, 573 


(+2.50),, C.LG.A, 3570 (—125).Ital-. 


‘cementi 14250 (--140), Pirelli SL 
gi (410), Pirelli ‘e O. 2542 


è Banconote (prezzi ufficiali); Dol- 
laro. U.S.A. 627.62, franco svizzero 
146.50, sterlina 1715, franco belga 
12.35, franco francese 153,75. mar- 


co 147.87, scellino austriaco. 23.75, 


peseta spagnola 12.37, escudo por= 
toghese 22.25, dollaro canadese 654, 
fiorino olandese 163.75. 

Oro e monete (prezzi informa» 
tivi): Sterlina oro 6375-6575, ma- 
rengo svizzero 4950-5150, oro 711. 
1715, argento puro 20-20.30. 

Finma 4T5. Goner 

inmare n nerali. 2435, As» 
sleuratrice 5000, R.A.S. 1800, Istria: 
Trieste 540, Tripcovich 18550 Mon. 
ERO DA 322, Bent 

) , Immobili Li 
relli It. 3500, PRE IEE 


Una nuova perturbazione atlanti- . 


ca interesserà domani l’Italia. Su 
tutte le regioni si avranno estesi 
annuvolamenti. Precipitazioni spar= 
se su Liguria, Piemonte, Sardegna, 
Sicilia ed estreme regioni meridio- 


nali. Piogge locali sulle regioni tir- | 


teniche, 


Temperatu: 
enna ta in leggero 


Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 1,2, 16,6; Trento 
5.5, 17.5; Trieste 6.5, 16.5; Venezia 


* Fornasini,  tors [ji 


Palermo 10,5, 18.5; Ca- 
tania 16.5; Alghero 18, 15.6; 
Cagliari 10.4, 16.6. 


Chimici: A.N.L.0. 2405 (4-5), S.. 
. 2200 (--20), Italgas 1448 


A dove spunti, in quest’an- 
golo .brullo. di. Portogallo; 
come si regga la città di Evo- 
ra è difficile dire. Il fatto è che 
te la trovi davanti, a un certo 
momento, arbitraria interruzio- 
ne della deserta, arsa pianura 
alentejana, groviglio di casupo- 
le e di torri, di miseria e di so- 
lennità. E così se la trovaron 
di fronte gli arabi e i cavalieri 
crociati di Alfonso Henriques e 
î reverendi Padrî gesuiti, nel 
luogo dove i soldati romani ave- 
van fatto, secondo la loro abi- 
iudine, d'un accampamento una 
città. Intorno alle colonne del 
tempio di Diana, Evora è rinata 
tre volte e oggi se ne sta, mal. 
viva ma ancora in piedi, a pren- 
der atto delle sue sciagure. 
Esodi, desolazioni, sete; nes-| 
suno c’è potuto rimanere se non 
questa povera ‘gente di oggi che 
vive come può, scorticando, una 
volta ogni nove anni, i sugheri 


Altezza sono assai 
centi». 


l’Araba Fenice, come Evora, non 
destinati a sparire, perenni, ere- 
di delle favole d'Arabia e delle 
memorie di Roma, ‘ 


Giuseppe Valentini 


Asporiate le tonsille 
all'erede di Elisabetta 


Londra, 9 

Il Principe Carlo, figlio della. 
Regina Elisabetta ed erede al 
trono, è stato operato oggi di 
tonsillite e adenoidi a Buckin- 
gham Palace. 

Un bollettino medico, emes- 
so poco dopo l'operazione dice: 
«Il Duca di Cornovaglia ha sù- 
bito questa mattina un'opera- 
zione per l’asportazione delle 
tonsille e delle adenoidi. Le con- 
dizioni postoperatorie di Sua 
soddisfa- 


Il Principino, che ha otto an- 


ni, soffriva per le tonsille già 
da tempo. Un attacco recente, 
in gennaio, lo costrinse a letto 
poco dopo l’inizio della scuola. 


Accompagnata dal marito, il produttore americano Michael Todd, che la protegge dall’assalio 
dei fotografi Elizabeth Taylor lascia il Palazzo del cinema a Cannes dopo una serata' di gala 


IL PICCOLO 


RANIERI E GRACE 
alla Galleria degli Uffizi 


Firenze, 9 

T Principi di Monaco hanno 
trascorso la mattinata a Mon- 
tecatini. Verso le di essi sono 
usciti a piedi dal Grand Hotel 
la Pace, dove alloggiano, ed 
hanno visitato lo stabilimento 
demaniale Tettuccio e le terme 
Leopoldine, interessandosi par- 
ticolarmente al reparto di 
fangoterapia. Quindi sono 
rientrati, sempre a piedi, in 
albergo. 

Nel pomeriggio i Principi di 
Monaco, a bordo della loro au- 
tomobile, sono venuti muova- 
mente a Firenze, si sono reca- 
ti senza preavviso alla Galle 
ria degli Uffizi che hanno vi 
sitato minutamente, intratte 
nendosi oltre un'ora e mezzo. 
All'uscita, i Principi sono stati 
festeggiati da una ‘piccola fol 
la che si era radunata- nella 
strada. Dopo la visita agli Uf- 
fizi, i Principi hanno passes- 
giato per le strade del centro 
soffermandosi per acquisti in 
alcuni negozi. Poco prima del 
le 19, Grace e Ranieri sono ri- 
partiti in macchina per Mon- 
tecatini, attraverso . l'auto- 
strada. 


pazienti e piagati che si ostina- 
no a campare, abbarbicati alla 
terra malvagia. Ma tutti sono 
rimasti padroni di qualcosa; gli 
arabi si son tenuti il cielo ar- 
roventato e violento, i reveren- 
di. Padri gesuiti hanno inchio- 
dato alle deserte pietre l'ombra 
delle loro parole e i romani so- 
no rimasti, con le loro concise 
colonne, i padroni dell’aria. 
Quanto al tempo s'è arreso; 
non sa più cosa spremere da 
una città funestata da tanti ab- 
bandoni, resa sacra da tante ro- 
vine. Lasciata libera e indifesa, 
Evora se la cava ‘come può, 
stanca di mettere insieme dei 
giorni, di occupar spazio, di in- 
terrompere, senza. nessuna. ra- 
gione, le:deserte lande dell'Alen- 
tejo. Ipotecata da tante ombre 
non può cavarsi la voglia di mo, 


rire e ospita, con pazienza sco- fiusso dello «spagnolismo sulle 
rata, asinelli e pastori, grami-|Jettere e sulla musica nel perio- 
Nell’Alentejo, | do tra l'Impero napoleonico e la 
Restaurazione, e studiare i moti- 


gna e miseria. 
poichè non c'è odor marino, il 
Portogallo non ha messo radi- 
ci. La terra è là, dura, sitibon- 
da, da conquistar palmo a pal 
mo; faccenda lunga. Dopo aver 
arato tanto mare. dove trovar 


la lena per svenirar queste zol-| gelo stesso nome, la cui fine 


le avare e amare? 


Qui, con. Alfonso Henriques, Boabdil è diventata famosa pet 


s’eran concluse vittoriosamente 
le imprese \di Re Carlone e dei 
suoi paladini onde i mori smi- 
sero di nuocere all'Europa, ri- 
ducendosi alle loro ultime roc- 
che d’Andalusia. Si trattava del- 
la Fede; nella città riconquista- 
ta a Cristo fiorissero dunque le 
chiese, i conventi, le campane 
ad ammorbidire il cielo rimasto 
straniero e memico, africano. 
Albuquerque, Vasco de Gama, 
Magellano: e con loro a Goa a 
Macao, nel Brasile sbarcavano i 
reverendi Padri  s'accampava 
l'Inquisizione. Conquistare ‘il 
mondo era, un gioco di mari- 
nai, una questione di venti e di 
marce; difficile e' necessario era 
convertirlo alla Fede, inchiodar- 
lo alla Compagnia. Evora, sof- 
focata dalla terra, lontana da 
ogni vita, sitibonda e stremata, 
preparava, nei suoi claustri si- 
lenziosi,, argomenti e accortez- 
ze, accumulava sillogismi e pa- 
rabole da riversare oltre gli 
oceani, falange innumerevole e 
ordinata da far tremare persi- 
no i maharagià delle Indie e 
l’imperatore del. Giappone. In 
un mondo così arido, facile il 
fiammeggiar dei roghi; tutto 
ch'era impuro e ribelle fu silen- 
ziosamente bruciato. Le colonne 
tomane, accampate nell'aria, si 
rifiutavano di testimoniare, non 
vedevano, non ascoltavano, esi- 
liate e sovrane. 

Poi venne l'epoca dei Papi 
tranquilli e dei ministri fram- 
massoni, il Settecento amico 
delle origini. I selvaggi conver- 
tirono i colonizzatori e l'Europa 
cadde in adorazione dinanzi al 
l'Asia. favolosa, | alla vergine 
America. Gli Uroni, condotti da 
Voltaire, passarono il mare a 
insegnarci il culto della natura, 
la divinità dell’istinto. Il Porto- 
gallo, aizzato all'autodistruzione 
totale del terremoto di Lisbona, 
si accanì con più impegno degli 
altri paesi e il marchese di 
Pombal tanto fece che ci mise 
di mezzo anche Papa Clemente 
XIV Ganganelli che, da buon 
romagnolo, se l’intendeva poco 
con i roghi, i sillogismi e i se- 
greti. Così fu bandita la Com- 
pagnia di Gesù e per la terza 
volta Evora fu abbandonata. 

Oggi nel palazzo dell’Inguis 
zione c'è un albergo per i rari 
turisti che si ricordano ‘ancora 
dell’esistenza di Evora. Pareti 
dallo spessore di due metri, sot- 
térranei, corridoi segreti, silen- 
zio, freddo, oscurità. La luce 
non può entrare che mortifica- 
ta, il cielo non s'intravvede che 


aperto il 


LA VENTESIMA EDIZIONE DI UNA GRANDE MANIFESTAZIONE CULTURALE 


on<Gli Abencerragi> di Cherubini 
gio musicale fiorentino 


Fastosa realizzazione del melodramma ottocentesco in cui la tensione 
e l’espressione melodica sono rese con nitido e classico linguaggio 


DAL NOSTRO INVIATO 
) Firenze, 9 
Chi voglia considerare. l’in- 


vi della curiosità francese sulle 
vicende e sui personaggi della 
occupazione moresca nella peni- 
sola iberica, deve anzitutto fer- 
mare l’attenzione sulla tribù 
degli Abencerragi în Granada, 
e sulla famiglia aristocratica 


tragica per opera del Sultano 


la novella romantica di Cha- 
teaubriand «Les aventures du 
dernier des Abencérages» scrit- 
ta nel 1807 e ispirata da un 
viaggio che egli fece in Spagna 
sostando. all’ Alhambra. Cha- 
teaubriand tuttavia non ne fu 
l’inventore, Lo scrittore france- 
se trovò gli elementi già elabo- 
rati mella «Historia de los ban- 
dos de Zegries y Abencerrajes 
o Guerras Civiles de Granada» 
Che nel 1595 scrisse Gines Pe- 
reg de Hita il quale, a sua volta, 
aveva ricavato il materiale dal- 
la «Cronica» di Pulgar e da cer- 
te romanze popolari moresche 
e cristiane. La storia romanti- 
ca, eroica, cavalleresca e amo- 
rosa degli Abencerragi aveva 
suscitato emozioni e curiosità, 
tanto che Florian, amico dì 
Cherubini, ne scrisse un poema 
în prosa col titolo «Golzalve de 
Cordoue». traendo i fatti dal 
«Préci historique sur le Mau- 
res». La suggestione ambientale 
dell’Alhambra, la simpatia che 
i morì ridestavano tuttora in 
Francia e nell'Europa per la lo- 
ro cavalleria e generosità, per 
il. loro ardente sentimento; il 
fascino della terra spagnola che 
suggeriva gli elementi del ro- 
manticismo drammatico, deter 
minarono il poeta Victor Jo- 
seph Etienne de Jouy, che 
compose anche il testo per la 
opera. «Fernando Cortez» di 
Spontini, a scrivere il libretto 
su «Lo stendarlo di Granada» 
(Gli Abencerragi), opera musì- 
cota da Luigi Cherubini, e do- 
po un secolo di dimenticanza, 
riesumata con grande. successo 
e splendidamente realizzata sul- 
le scene del Comunale in festo- 
sa \apertura del XX Maggio 
musicale fiorentino. 


Amore romantico 


Cherubini sedotto dal calore 
tutto meridionale e appassio- 
nato degli «Abencerragi» e non 
dimentico del soggetto iberico 
che gli aveva dettato la musica 
per Patto unico della «Locanda; 
portoghese», sentì ridestarsi la 
vena cantabile,  l’invenzione 
melodica, Pimpulso drammati- 
co alla lettura del testo che il 
poeta de Jouy gli aveva offerto. 
Un testo letterariamente mon 
privo di finezze e teatralmente 
ricco di situazioni cariche di 
ansia, di contrasti e di urti, 
ma, che sì risolvono senza spar- 
gimento di sangue, Il melo- 


dramma, che volta le spalle al 
‘mitologismo setiecentesco e sì 
rivolge soltanto alle passioni 
umane, si mantiene senza enfa- 


di conclusione, misurato ed e- 


quilibrato, pur inclinindo coi 
sentimenti 


all'esuberanza, al. 
tormento doloroso dell'amore 
contrastato dal destino. Amore 
essenzialmente romantico, con 
nostalgie verso | infinito (Al- 
mansor e Noraima) con la frat- 
tura tra idea dell'amore e real- 
tà del mondo, con aspirazione 
verso una seconda vita (Norai- 
‘ma sulla tomba della madre), 
con una ceria compiacenza nel 
cantare. la. propria. infelicità 
(aria di Almansor). Cherubini 
ci. mostra, dunque in questi 
«Abencerragi» alcuni punti ba- 
se, indicativi del primo sorgere 
del melodramma mel quale la 
musîca cerca la individuazione 
dei personaggi, l’umanizzazione 
dei sentimenti, la penetrazione. 
di elementi ambientali, leccita- 
zione della malinconia e della 
bellezza attraverso la melodia, 
Vestasì nella contemplazione e 
nel finale raggiungimento della 
felicità. Il ‘colorito nazionale 
che lo spagnolismo musicale 
ebbe più tardi con Bizet, non 
aveva ancora penetrato lo spar- 
tito degli «Abencerragi». Siamo 
tuttavia nel melodramma del 
primo romanticismo, psicologi 
camente caratterizzato e inqua- 
drato con larghezza di visuale. 
La forma classica nel testo e. 
nella musica è già spezzata, pur 
indugiando Cherubini. ancora 
all'ombra di Gluck, nonostante 
le seduzioni e è richiami eserci- 
tati dal Grand Opera, che ave- 
va avuto con Spontini non solo 
maggior larghezza di canto, 
ma anche un contributo nello 
allargamento della forma spet- 
tacolare, ed una più elevata e 
significativa stesura della poe- 
sia con la «Vestale». Grand 
Opèra voleva dire rassegna sce- 
nica di masse spettacolari, con- 
trasti drammatici, danze, luci, 
costumi, grandi personaggi, vi- 
sione di cortei. Ma voleva an- 
che dire sbandamento del gu- 
sto, volgarità, eccessi rettortei e 
gonfiatune musicali; cose que- 
ste che mon erano nella natura 


Haydn e nel canto qualcosa di pamento della. passione dai 
Mozart, rispecchia il momento|contorni della melodia, come 
di passaggio tra ‘classicismo e avviene in certe opere verdia- 
romanticismo del quale, avver-|ne della prima giovinezza. Ma 
te la tensione dei sentimenti e| Luigi € 
Pimpulso  all’infrazione delle forte maniera il senso costrut- 
tivo, il bisogno formale entro 

la ‘loro cornice dorata l’opera |l'ambito decorativo. 5 
Nei personaggi di quest’ope- 

Il 1813, anno di nascita e di Mao ano Ai 
rappresentazione a Parigi degli tenuta, sorvegliata, senza sban- 
n 3 È damenti e pertanto senza s0- 
Napoleone e di Maria Luisa, |verchie AS Il sentimen- 
in è dato dalla sobrietà i uni 
“ Sa ‘è di forma, pur senza che es 
ma preromantico italiano, che so degeneri nella sentimentali- 
esercitò tanto potere sul melo-|tà in cui così spesso sono ca- 
duti tanti successori di Cheru- 
biniì. Il quale, se non conosce, 
come Verdi e Bellini, Vebrez- 
ea romantica, l'estasi sonora, 
possiede come pochissimi la 
facoltà di concentrazione del 
pensiero musicale che egli usa 
nelle grandîi forme quartettisti 
che e nelle ouverture, e che lo 
fanno tanto rassomigliare @ 
Beethoven. E° 
c«Abencerragi» l'espansione ita- 
liana del canto e dell’orche: 
stra, il ‘modo delle relazioni 
tra la parola e il sostrato so- 
la commenta con 
timbri e. movenze diremo illu- 
strative, con penetrazione del. 
lo stato d'animo, Se si risente 
in qualche aria Veco dell'opera 
settecentesca italiana e qual 
che modulazione tipicamente 
mozartiana, si trovano anche 
vigore di energia ritmica con 
éspressione tutta melodramma» 
tica, asprezza di accento ar- 
monico, e soprattutto un insu- 
perato magistero di ‘condotia 
orchestrale nella costruzione 
delle parti, jatta con grande 
nella collocazione 
con sapienza 


barriere che racchiudevano nel- 


settecentesca. 


«Abencerragi» alla presenza di 


ha da essere considerato come 
anno di nascita del melodram- 


dramma del medio e del tardo 
romanticismo sia nella parte li- 
brettistica di ambiente spagno- 
lo, sia mella caratierizzazione 
musicale. La vicenda e il taglio 
scenico degli «Abencerragi» co- 
stituiscono quasi Varchetipo del 
libretto d’opera ottocentesco. 


Approfondimento psicologico 


Nell’azione degli «Abencerra- 
gi» troviamo i punti obbligati 
e lo schema scenico, oltre che 
le condizioni psicologiche che 
costituiranno il melodramma 
durante tutto l’Ottocento fino 
a Verdi. Guerra di. fazione, 
amore contrastato, eroismo, 
congiura, innocenza riconosciu- 
ta e colpa punita, scena del 
giudizio ‘e scena in cimitero, 
redenzione e amore raggiunto 
e trionfante. Siamo in pieno 
romanticismo entro la cornice 
del. Grand Opèra. L'ambiente 
moresco è Granada. Simbolo 
di eroismo e di gloria è il 
suo stendardo, Guerriero senza 
macchia è Almansor, che spo- 
serà la dolce Noraima e con- 
cluderà alleanza con il prode 
Consalvo signore dei Castiglia» 
ni. Congiurati contro Alman- 
sor per gelosia politico e bra- 


severa e aristocratica di Cheru- 
bini. Il quale aveva trovato nel- 
largomento degli «Abencerra- 
gi» molti elementi che avreb- 
bero potuto deteriorare la squi- 
sitezza e la sostanza della sua 
linea musicale, Ma egli restò 
immune dai pericoli di corru- 
zione per virtù della sua forte 
e complessa spiritualità già vi- 
gorosamente espressa nelle for- 
me delle ouvertures, nella mu- 
sica sacra, nei quartetti, e în 
certe opere come la «Medea» 
che pur vivendo nel clima. del 
nuovo melodramma, si presenta 
come un organismo plasmato di 
profonda e meditata intelligen- 
2a generatrice, e compiutamen-» 
te formato nel pensiero musi- 
cale, cioè stilisticamente unita- 
rio e quindi ancor legato alla 
costruzione classica. Nonostan- 
te la pommnosità e la faciloneriu 
della musica nata nel tempo 
napoleonico, e Vimpulso alla li- 
bertà degli anni rivoluzionari, 
Popera di Cherubini, parigino 
di elezione, ma che sente le esì- 
genze del temperamento italia- 
no ed entra nella nostra iradi- 
zione, mentre rimane sotto lo 


si di azione e senza catastrofi 


per lembi, amputato d'ogni sua 
fiamma. Anche l'orizzonte arso 
è un’eresia, l’unica che non sia 
stato possibile bruciare, inespu- 
gnabile traccia dei mori, 
Soltanto i sugheri, ogni nove 
anni, seguitano a donare qual- 
cosa agli uomini, spogliandosi 
della loro vuota corteccia. I por- 


toghesi lontani dal mare e dai, 


fiumi non possono starci e pri- 


ma o dopo se ne andranno; an- 
| che i pochi pastori che ancora, 
sui loro macilenti asinelli, van- 


‘no vagando per i sughereti de-| R 


serti dell’Alentejo. Allora tra le 


Chiese scoperchiate e i chiostri 


| polverosi ritorneranno, piano, 
piano, uno per volta, i reveren- 
di Padri della Compagnia, i qua- 
li hanno il dono di' poter risor- 
gere. dalle. loro ceneri come 


Una rara immagine di Luigi Cherubini 


lo sirumentale il carattere di 


influsso di Gluck e risente nel- 


duce dell'esercito. 


giurati i quali 


notte, si accinge a lasciare 
(quei luoghi di dolore. Gli in- 
namorati ricongiunti non rie- 
scono ad evadere dalla loro 
terra: vengono riconosciuti, e 
Almansor riportato in giudizio 
dove Alamiìr lo dichiara colpe- 
vole per aver violato il patto 
dell’esilio. La morte lo attende. 
Ma un cavaliere misterioso, 
racchiuso în corazza si offre di 
combattere în difesa dell’inno- 
cenza del condannato: è Con- 
salvo; egli vince Alamir, che 
accetta la sfida è soccombe, e 
svela la congiura: lo stendar- 
do era stato sottratto da Oc- 
tair. I colpevoli sono puniti. 
Almansor trionja, finalmente 
ricongiunto «a ‘Noraima. 

Fattì, personaggi e sentimen- 
ti hanno vincolato Cherubini 
in una forma musicale che 
comporta, con la grandiosità 
ll della figurazione scenica e le 
caratteristiche del colore am- 


noro che 


sensibilità 
dei contrasti € 
contrappuntistica. Si può an- 
che ammettere una certa com- 
postezza e freddezza di senti 
menti eroîci e amorosi, pero 


Cherubini 


possiede 


chiara negli 


va del canto. Nelle altre parti, 
vocalmente complesse per stile 
di canto, hanno trovato degna 
esplicazione il tenore Roney, 
il Misciano, il Petrì, fortemen- 
te e nobilmente impegnati con 
gli altri. Il coro che nel primo 
atto si accompagna alla dan- 
za e nel secondo partecipa alla 
scena del giudizio con dram- 
matici recitativi, è stato molto 
espressivo con la guida di An- 
drea Morosini, mentre la regia 
di Luigì Squarzina ha reso vi- 
ve ed evidenti le situazioni, il 
cerimoniale del costume more- 
sco-spagnolesco, il duello, î cor- 
tei ed i riti religiosi, con ma- 
gnifici risultati. La coreografia 
di Milloss, l'allestimento di Ca- 
literna, î bozzetti di scena di 
Mario Chiari ed i figurini. di 
Maria de Matteis hanno com- 
pletato la bellezza armoniosa 
di questo spettacolo. 


Vittorio Tranquilli 


Un plagio di T. Mann 
ai danni di Kaika? 


Berlino, 9 

Il grande scrittore Thomas 
Mann, morto nel 1955, è stato 
accusato di plagio dal rappre 
sentante di un altro celebre 
scrittore, Franz Kafka. 

John Kafka, abitante a Hol 
lywood, ha infatti presentato 
querela a Berlino contro i pro- 
duttori del film «Le confessio- 
ni del cavaliere d’industria Fe- 
lix Krull», tratto dal romanzo 
di Thomas Mann.è uscito in 
esclusività in Germania quin- 
dici giorni fa. Thomas Mann 
viene accusato di essersi larga- 
mente ispirato, per il suo ro- 
manzo, a una novella di Franz 
Kafka «Welt im Kaffechausy 
(Mondo nel caffè) pubblicata 
a Monaco nel 1930, 


Venerdì, 10 maggio 1957 


VENT'ANNI FA LA CATASTROFE DI LAKEHURST 


SI CONGLUSEIN POGHI SECONDI 
LA TRAGEDIA DELL’<HINDENBURG> 


Tra le fiamme e gli scoppi ebbe fine il sogno tedesco 
di unire due confinenti con un servizio di dirigibili 


C'era una piccola folla quel; no verso la sala da pranzo per |rigibile non fu che un immenso 
la mattina all'aeroporto milita- l'ultima colazione a bordo della | pauroso braciere che scendeva 
re di Lakehurst, nello Stato del | bella aeronave che senza scosse lentamente a terra dove si pie- 
New Jersey, ad un centinaio di|e pericoli di mar di mare pro gò su se stesso toccando il suo 
‘chilometri da New York. Folla, cedeva sicura ad alcune centi- | lo con un cupo boato, 

di curiosi, di parenti dei pas-|naia di metri dal'suolo. Tl panico si impadronì prima 
seggeri del famoso Zeppelin | Oltrepassata New York lo|degli uomini che stavano ad 
«Hindenburgy che doveva ar-|« ‘Hindenburg » incontrò degli | attendere nei pressi del pilone, 
rivare con il suo carico dalla |strati profondi di nuvole e cer- | Ci fu un fuggi fuggi generale 
Europa. Era il trentasettesimo |cò di mantenersi al di sotto di|arrestato a stento dal coman- 
viaggio che la. «nave volante» | esse compiendo un lungo giro | dante Rosendhal che per primo 
stava compiendo. nello spazio sgombro. Quando|si lanciò in soccorso di coloro 


Allora eli orari non erano ri- la visibilità migliorò diresse la | che erano nell’«Hindenburgy, Il 
prua verso l’aeroporto di Lake- 
hurst. Qui tutto era pronto. 
Cento marinai della Marina mi- 
litare e 138 civili addetti \al 
‘campo erano pronti accanto al 
pilone d'atterraggio. Li coman- 
‘dava il capitano Rosendhal. 

Mentre è cineasti ed i foto- 
grafi stavano mettendo. a pun- 
to i loro apparecchi, ed il cro- 
mista della radio si allacciava 
per cavo telefonico con la ca- 
bina di trasmissione, alle sedici 
precise del 6 maggio 1937 il di- 
rigibile apparve nel cielo, enot- 
me massa scura su di un fon- 
dale cupo, quasi tempestoso. 

I passeggeri dagli oblò pote- 
tono vedere i preparativi a ter- 
Ta, già provavano il piacere 
dell'arrivo, attesa di poter Bb- 
‘bracciare i loro cari, quando al 
l’improvviso P«Hindenburey» an- 
zichè scendere prese quota. 

Niente di grave mè di preoc- 
cupante, Il capitano: Preuss in 
contatto con ia torre di con- 
trollo aveva comunicato di non 
ritenere quello il momento @& 
datto, Meglio aspettare una mi- 
gliore visibilità. Troppe nuvole 
basse nel ciel 

Così il dirigibile compì alcu 
ni giri lenti, ‘mantenendosi ad 
una discreta altezza. 

‘Rosendhal, un po’ innervosi- 


spettati come ai giorni nostri. 
TL’ arrivo era previsto per le 
prime ore del mattino, ma da 
comunicazioni radio alla stazio- 
me di controllo si era appreso 
che il dirigibile viaggiava con 
dieci ore di ritardo, determina- 
to da tempo cattivo, nebbia, fo- 
#schia e violente piogge imcon- 
trate durante il viaggio, Anche 
sul campo di Lakehurst il tem- 
po non era buono. Dense nuvo- 
le in cielo, si sfogavano con fre- 
quenti ed insistenti piovaschi. 
Sicchè quando si apprese che 
c'era un così considerevole ni 
tardo la piccola folla si disper- 
se e raggiunse la cittadina di 
Toms River, distante una: quin- 
dicina. di chilometri. 

Sull’«Hindenburg» le cose an- 
davano invece per il meglio, 
Era ormai il quarto giorno di 
viaggio e già erano in vista del- 
lle coste americane. Al mattino 
infatti il dirigibile passò sopra 
‘Boston e verso mezzogiorno era 
in vista di New York, 

‘per la prima volta l’«Hinden- 
bure» non viaggiava a pieno 
carico, Oltre ‘al 59 uomini di 
equipaggio aveva a bordo sol 
tanto trentotto passeggeri dei 
70 previsti. Il più entusiasta di 
tutti i passeggeri era un certo 
Spahr di professione acrobata il 
quale mediante lo Zeppelin era 
riuscito a mantener fede ad un 
contratto con una compagnia 
americana dopo aver svolto una 
intensa tournée in Germania. 
Tutti d'altronde erano quanto 
mai soddisfatti, per la ragione 
semplicissima che sì sentivano 
sicuri su quella formidabile na- 
ve ‘viaggiante negli spazi. 

In verità occorre dire che lo 


to per cento, di ciò erano più 
che responsabili ì tecnici tede- 
schi, tutt'altro che inesperti in 
cose del genere, C'era però un 
particolare, Il dirigibile era sta- 
to gonfiato con l’idrogeno, gas 
assai facilmente infiammabile, 
come noto, anzichè con l’elio, 
gas ininfiammabile, che veniva 
prodotto dall'America la quale, 
per ragioni politiche contingen- 
ti, ne aveva vietata l’esporta- 
zione in Germania. 

Il dirigibile era al comando 
del capitano Max Preuss che 
aveva però al suo fianco. il ca- 
pitano Ernest Lehmann, già co- 
mandante dell’aeronave nelle 
precedenti traversate e che era 
stato destinato ad altro impor- 
tante incarico. 

Era previsto che, a causa del 
notevole ritardo 1’ « Hinden- 
burg» facesse una breve sosta 
nell'aeroporto per riprendere a 
mezzanotte la. via del. ritorno 
con a bordo un carico pieno in 
quanto erano piovute le preno- 
tazioni degli americani che vo- 
levano partecipare all’incorona- 
zione di Giorgio VI. 

Dunque a mezzogiorno il di- 
rigibile passò sull’Empire State 
Building seguito da migliaia di 
sguardi. Il cielo s'era fatto un 
po’ chiaro, i passeggeri dopo 
aver preparato i bagagli nelle 
Joro comode cabine, si avviaro- 


«Hindenbungy era sicuro al cen-|. 
diresse verso lil grande pilone. 
Poco a poco i suoi motori si 
spensero mentre scendeva di 
quota fino a giungere a 60 me 
tri dal suolo, Il capitano Preuss 
dava gli ordini con calma e se- 
renità. Tutto procedeva secon- 
do il previsto. A duecento me- 
tri dal pilone Preuss ordinò di 
fare una leggera marcia indie 
tro usando le quattro eliche del 


quella lunga, troppo lunga at- 
tesa sotto la pioggia ebbe ad 
esclamare: «Questi tedeschi, 


prudenza! ». 
La pioggia cadeva fitta fitta, 
La gente era un poco snervata. 


spirava un po’ di vento. 


motore di riserva. 


di la terra aveva un fremito, 


come una lieve scossa di terre 
moto. D'istinto gridò nel micro- 
fono: «Restate in linea sta ac- 


cadendo qualcosa!» 


to insieme ai suoi uomini per | Sl 


Comunque alle diciotto il tem- 
po si mise al bello anche se 


radiocronista intanto con vo- 
ce rotta dall'emozione stava al 
microfono per dare i particola- 
ti della paurosa e fantastica 
scena, Egli stesso ebbe subito 
la percezione che nessuno Si 
sarebbe salvato. 

Invece le cose andarono me- 
glio di quanto sì prevedeva. La 
‘maggior parte dei passeggeri si 
trovava al momento della cata- 
strofe nella sala da pranzo. 
Uno di essi s'accorse per primo 
delle fiamme che divoravano la 
coda dell’aeronave e diede l’al- 
larme. 

«Dobbiamo buttarci fuori tut- 
til», gridò e per prima lanciò 
fuoni la moglie. In quel momen- 
to si trovavano a circa dodici 
metri dal suolo. Avvolti in nu- 
vole di fumo acre, di scintille 
incandescenti i passeggeri piom- 
barono a terra con i vestiti bru- 
ciacchiati, quasi accecati, 

L’opera di soccorso fu quanto 
mai rapida. Intanto il capìta- 
no Preuss conscio. del pericolo 
riuscì a compiere un'ultima ma- 
novra gettando i resti del diri 
gibile verso terra così che i pas- 
seggeri che si trovavano meno 
esposti nella navicella non an- 
cora colpita dalle fiamme pote- 
rono saltare a terra senza bperi- 
colo. Dodici uomini d’equipag- 
io però che erano nella cabi- 
na di controllo non sî poterono 
salvare. Il bilancio fu il se- 
guente: salvi 47 uomini d’equi- 


non arrischiano mai! Quanta paggio, dei 59 a bordo, e tutti i 


‘passeggeri. Ma nonostante ciò 
finì il grande sogno tedesco. 
Nessuno Zeppelin avrebbe più 
attraversato l'Oceano, Quattro 
giorni dopo il pilota Dick Me 
rill inaugurava la linea New, 


L'«Hindenburg finalmente si| York-Londra: venti ore dì viag- 


gio e una maggior sicurezza! 
Nelly Chiaramonte 


Olivia de Havilland 
parla di Hollywood 


Parigi, maggio 
«Quando giurise il momento di 
provare la scena della materni» 
tà» ha dichiarato la celebre attri- 


Herb Rau, cronista radiofo-|ce Olivia De Havilland «il regista 
nico annunciò agli ascoltatori 
che l«Hindenburgy stava feli-| ner far sì che il mio viso si con- 
cemente atterrando. a 
19 e 23 minuti, Ad un tra! i pics ori 

si A SIE più opportuni: si collocò ai piedi 
Rau sentì che sotto i suoi DI©- | 121 letto, fuori del raggio d'azione 


ricorse a uno strano espediente 


traesse dal dolore nei momenti 


*| della macchina da presa; mì af- 
ferrò una caviglia e sì mise a tor= 
cerla violentemente a intervalli, 
La scena fu giudicata perfetta». 
Questo episodio fa parte dell’auto- 


Si affacciò col microfono tra Piografia che la De Havilland ha 


le mani percosse da un tremi- 
to convulso. La coda del diri- 
gibile aveva preso improvvisa- 
mente fuoco, scintille altissime 
sprizzavano verso il cielo, terri 


scritto per il numero di Maggio 
di Lettura. La dura carriera delle 
«stelle del cinema, con i suoi osta- 
coli, le crisi, i drammi, i collassi, 


ficante fuoco d'artificio che po- è rilevata dalla bella, attrice, che 


co a 


poco divorava tutto avane 
zando implacabile verso il cen- 
tro della grande aeronave, Per 
alcuni secondi pochi ebbero co- 


fu due volte premio Oscar, con 
sincero realismo ma anche con 
poetica serenità. Gli appassionati 
del cinema hanno un'occasione 


Scienza di ciò che stava acca-|unica di scoprire un lembo del- 


‘dendo. Poi si ebbe la seconda 


l'autentica Hollywood. Leggete 


formidabile esplosione &l cen-|Lettura, la rivista di Edilio Ru- 
tro dell’aeronave. In breve. il di | sconi. 
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ma di dominio sono Kaled, 
Alamir e Octair custode dello 
stendardo, Durante la festa di 
nozze di Almansor con Norai- 
ma, Octair viene ad annunzia- 
te che la guerra è imminente 
e la città di Faen stretta d'as- 
sedio. Le nozze sono rinviate |V' 
e Almansor viene proclamato 


A lui viene consegnato lo |" È 
stendardo di Granada che do-|® doveraso e onesto riconoscer- 
vrà riportare in città, pena la 
morte se dovesse andar in ma- 
Ino nemica. Ma il vessillo viene 
occultato dai congiurati che 
hanno deciso di perdere Al 
mansor.: Dolore. e sospetti. di 
Noraima, che apprende la vit- 
toria in guerra di Almansor, 
ma anche lo smarrimento del- 
la bandiera. L’eroe deve com- 
parire al cospetto del senato 
che lo accusa di tradimento € n) 
lo condanna all'esilio. Ma il|matici 
prode soldato‘ rivolta l’accusa 
contro Octair che ha sottratto 
il vessillo in accordo con î con- 
chiedono la 
morte di Almansor. Egli viene 
condotto in esilio come uno 
schiavo, ma vinto di nostalgia 
fugge, e ritorna nascostamen- 
te presso Noraima, che sulla 
tomba della madre, durante la 


subito compensati. dalla ricca 
germinazione e dalla geniale 
anticipazione di motivi, forme, 
colori, movimenti individuali e 
collettivi, che ritroveremo più 
tardi affermati e sviluppati in 
Rossini, Bellini, Donizetti e 


‘erdi. : 
Se Cherubini ju considerato, 
in vita e dopo, un alto espo- 
nente. del classicismo europeo, 


gli che accanto alle qualità în- 
tellettuali della creazione sin- 
fonica e quartettistica, egli 
iniziò con «Gli Abencerragi» il 
passaggio al romanticismo, il 
cui spirito e accento sono per- 
cettibili già nel duetto tra AL 
mansor e Noraima al primo 
atto: «OR lV’ebrezza di trovar- 
tin. Non mancano ritmi bal 
danzosi e abbandoni di dolo- 
re, espansioni gioiose e dram- 
tecitativi nel decorso 
del melodramma cherubiniano, 
che è denso di sentimenti e 
ricco di profondi contrasti, an- 
che se î personaggi non sì pro- 
filano con una propria origi- 
nale caratterizzazione; e talora 
appaiono in un clima indeter- 
minato. Secondo l'obbligo della 
Grand Opéra, Cherubini ha 
inserito nel melodramma. an- 
che il balletto che in forma di 


Dal 30 aprile al 30 settembre 1957 
la Ferrania sorteggia ogni mese 5 Fiat 
600 tra gli acquirenti delle sue pellicole 
fotografiche (caricatori e rulli = bianco/ 
nero e colore). 6 

Per partecipare a questo emozionante 
concorso basta ritagliare il lato dell'a- 
stuccio della pellicola che porta il numero 
dell’emulsione, incollarlo o cucirlo su 


cartolina. postale, aggiungere il vostro 


basta una pellicola Ferrania . 


‘per vincere una Fiat 600! 


Partecipate al i 
GRANDE CONCORSO 


FERRANIA 


allestimento scenico di 
moresco; sùggestivo ed espres- 


bientale, un respiro umano e 
un approfondimento psicologi- 
co ‘ben diversi dalle agili or- 
namentazioni settecentesche e 
dal tradizionale canto decla- 
mato dei francesi. Negli «Aben- 
cerragi» egli, entra con canto 
spiegato, con un ideale sonoro 
della voce finora mai usato,-e 
in quel canto mette o cerca di 
mettere una ‘sostanza indivi- 
duale, in. cui il personaggio 
possa venire configurato e ca- 
ratterizzato. Il canto diviene 
melodia, questa a sua volta e- 
sprime la passione con la libe- 
ra pulsazione del sentimento; 


e la carica esplosiva del senti 
mento può scuotere lo stile, la 
(forma, è determinare lo strari- 


Follìa, antica danza secentesca 
portoghese, egli aveva ‘giù usa- 
fo nella «Locanda: portoghese» 
e che negli «Abencerragi» ha 
l'ufficio di celebrare le nozze 
degli sposi e di conferire color 
nuziale all'ambiente. 


Suggestivo allestimento 


E’ certo che la nostra breve 


esperienza cherubiniana si 

arricchita con quest'opera di 
molti elementi finora a moì 
sconosciuti, e ci ha mostrato 


anzitutto quanto coraggio ar- 
tistico e quanta conoscenza e 
abilità tecnica sono necessarie 
per la sua realizzazione, alla 
quale il Maggio musicale fio- 
rentino ha provveduto con tà 
stile 


sivo oltre che sfarzoso e raj- 
finato nei costumi. 

Per l’interpretazione e la 
concertazione, il maestro  di- 
rettore Carlo Maria Giulini 
ha mostrato con amoroso in- 
felletto musicale come si può 
infondere morbidezza e calore, 
e nello stesso tempo rispettare 
Varchitettura dello spartito di 
cui egli ha riprodotto ì linea- 
menti con chiarezza di intro- 
spezione e poesia di suoni, Sul- 
la scena il soprano Anita Cer- 
quetti ha effuso con potenza 
e splendore vocale, le qualità 
che già in lei rifulsero come 
Norma. Questa giovane can- 
tante si afferma ormai per. il 
robusto rilievo del tempera 
mento e l'intelligenza espressi. 


SIGLA 18 


name, cognome e indirizzo e spsdirla 
a: “Grande Concorso Ferrania” - Corso 
Matteotti, 12 - Milano, Chi spedisce più 
cartoline 0 più astucci. aumenta le sue 
probabilità di vincita, 


N giorno 30 di ogni mese, alla presenza dì un Notaio e di un 
Funzionario dell’Intendenza dì Finanza, vengono estratte 5 car; 
toline fra tutte quelle pervenute nel mese stesso. Agli inte» 
statari delle 5 cartoline estratte viene assegnata in premio 
una Fiat 600, 

Le macchine vengono consegnate immediatamente e la 
spesa d'immatricolazione è sostenuta dalla Ferrania, i nomi 
dei vincitorì saranno pubblicati mensilmente su 42 giornali, 


ritagliate questo lato® 
dell'astuccto ___- 


ss 


La fotografia fa rivivere le ore helle 
Con Ferrania .»«Îe rivivrete in Fiat 600. 


Le 5 Fiat 600 sorteggiate il 30. aprile 1957 sono state vinte dai signori; Ernestino Cremonesi, via Pilastrello 
34, Inzago (Milano); Mario Grappasonni, Salara Vecchia 8, Spoleto; Giuseppe Lovino, p.zza d. Vittoria 48, Bol 
zano; Mariuccia Ronchi, via Vaghi 9, Bellusco (Milano); Giuseppe Bellosono; via Monte della Farina 12, Roma. 


Congratulazioni vivissime! 


È 


Soprana an 


Venerdì, 10 maggio 195? 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA:::.: 


LA CONFERENZA ITALO-AUSTRIACA PER IL PORTO 


Si attendono concreti risultati 
per la città e il vicino Paese amico 


Cordiale 


I capi delle due delegazioni iniziano la stesura del protocollo 


saluto agli ospiti durante il ricevimento offerto dal Sindaco al Comune 


Nella terza giornata di lavoro 
della conferenza italo - austriaca 
per il porto, è stato ieri pratica 
mente esaurita la fase ‘delle di- 
scussioni e sì è entrati in quella, 
conclusiva, delle yerbalizzazioni, 
vale a dire la precisazione scritta 
delle questioni concordate e no, 
premessa questa alla stesura del 
‘protocollo finale. La chiusura del- 
le discussioni avvenuta dopo tre 
giornate non è da considerare una 
conclusione affrettata. Va conside- 
rato infatti che la. conferenza è 
stata frazionata in tre, quattro ed 
anche cinque gruppi di delegati, 
mel particolareggiato esame delle 
diverse questioni tecnico-economi- 
che, per cui sommando le ore 
complessive di riunione, si ha una 
mole di lavoro veramente notevole. 

Dalle (conclusioni » dei singoli 
gruppi al protocollo finale il pas- 
so del resto non è nemmeno bre- 
ve, perchè tutti gli elaborati devo- 
no passare al vaglio dei capi de- 
legazione e si prevede anzi che 
sppena nella giornata di domani, 
se non addirittura domenica, sa- 
ranno tratti î risultati della con- 
ferenza. 

Teri la giornata è stata caratte- 
rizzata appunto dal diretto inter= 
vento dell’Ambasciatore Guarna- 
schelli e del Ministro austriaco 
Platzer, i quali, unitamente ai 
maggiori esponenti delle due dele- 
gazioni, si sono incontrati matti- 
ho e pomeriggio, intrattenendosi, 
nella sala loro riservata alla Ca- 
mera di commercio, fino a tarda 
sera. Ai capi delegazione: sonc 
effluite le conclusioni scritte, a 
mano a mano che i gruppi anda- 
vano concretando fa definizione 
delle numerose questioni all’ordi- 
ne del giorno della conferenza. 
Già abbiamo anticipato alcune in- 
tese, più a titolo indicativo del 
carattere dei lavori, e in effetti 
sarà il protocollo finale a mette- 
te in risalto il complesso dei te- 
mi affrontati nella conferenza. Va 
piuttosto ‘sottolineata l'atmosfera 
di soddisfazione: reciproca che si 
va manifestando, indice del pro- 
ficuo lavoro compiuto. Non tutto 
magari sarà risolto, ed è anche 
logico che così avvenga quando 
due parti s'incontrano per trat- 
tare, ciascuna con .l’esigenza di 
tutelare i propri interessi. 

Ma conta ovviamente la buona 
volontà per il contemperamente 
dei rispettivi punti di vista ed è 
qui da rimarcare la sensazione, 
tratta negli ambienti della confe- 
renza, che - spesso è proprio * 
proposito di giovare a Trieste che 
facilita le intese. Così è avvenuto 
anche ieri, nella trattazione della 
spinosa questione concernente il 
traffico commerciato, e appunto in 
Uno spirito di reciproche conces- 
gioni che, tenute presenti le sol- 
lecitazioni fatte dagli austriaci, ha 
consentito nel contempo anche lo 
accoglimento di istanze degli ope- 
ratori locali. Per altri problemi, 


«in particolare quello tariffario, bi- 


sognerà attendere che si pronun- 
cino gli Ambasciatori; per altri 


ancora, come ad esempio l’asset: 
to dei servizi marittimi, bisognerà 
piuttosto attendere la decisione 


del Parlamento, dove giace il no- 
to progetto per il riordinamento 
delle linee, Ma l'attesa per il pro- 
tocollo finale è data particolar- 
mente dalla risoluzione che espri- 
merà sulla funzione del nostro 
porto nel costituendo Mercato co- 
mune europeo, 

Il tono alla conferenza è stato 
comunque. dato ieri dal solenne 
ricevimento delle delegazioni nella 
sala del Consiglio comunale, dove 
il Sindaco aveva fatto ‘convenire 
pure le maggiori autorità cittadi- 
ne, dal Commissario generale dei 
Governo agli alti gradi della “Ma- 
gistratura, dagli esponenti politi- 
ci alle maggiori personalità della 
vita economica, L'ing. Bartoli ha 
così espresso all’Ambasciatore 
Guarnaschelli.e al Ministro Plat- 
zer l'aspettativa della celttà, con 
un indirizzo augurale per i risul- 
tati della. conferenza che efficace- 
mente inquadra l’importanza d 
questo: incontro italo-austriaco. 1 
triestini, ha detto il Sindaco, come 
italiani.e come servitori dell’idea- 
le di un'Europa unita, auspicano 
il sempre maggiore potenziamento 
delle attrezzature portuali e l’in- 
tensificazione delle linee maritti- 
me, per vedere moltiplicate le oc- 
casioni di producente lavoro, nel- 
l'interesse comune dell'economia 
locale e di quella austriaca. Ha 
messo in rilievo il Sindacole as- 
segnazioni di naviglio e îe opere 
intraprese per il miglioramente 
dei servizi portuali e. delle comu- 
nicazioni dopo il ritorno della no- 
stra città alla Madrepatria, po» 
nendo tuttavia l'accento su quan- 
to ancora occorre fare. «Tuîti so- 
no d'accordo con noi che i prov- 
vedimenti richiesti dalla città so- 
no giustificati e necessari — ha 
esclamato l’ing. Bartoli — ma oc- 
corre suggerire al Governo il prov- 
vedimento determinante su tut- 
ti: fare presto!». 

Simpaticamente il Sindaco sì è 
rivolto in tedesco el Ministro 
Platzer e alla delegazione austria- 
ca, per chiarire i termini della 
nota iniziativa d’avvicinamentò tra 
Trieste e Amburgo, che un po’ 
aveva adombrato la vigilia della 
conferenza. Non vi è in proposito, 
ha chiarito il Sindaco, alcuna in- 
tenzione di «mettere la corda al 
collo degli spedizionieri e ai clien- 
ti austriaci del nostro porto», at- 
traverso. accordi, a loro danno, 
con gli amburghesi, bensì quella 
di evitare. anormali concorrenze 
che inevitabilmente danneggiano 
tutti: Trieste, Amburgo e in de- 
finitiva anche l’Austria. Bartoli 
ha rimarcato l'interesse più alto 
della cooperazione economica eu- 
ropea che l’iniziativa persegue e 
Soprattutto la tradizionale frater- 
mità che preminentemente alimenta, 
i rapporti tra l'economia triestina e 
quella della vicina Repubblica, 

Rispondendo al Sindaco, il Mi- 
nistro Platzer ha reso calorosa- 
mente omaggio alla nostra città 
ed ha puntualizzato le finalità del- 
la conferenza, prospettando la 
complementarietà d'interessi che 
deve promuovere la collaborazione 
‘tra i due Paesi per la migliore so- 
luzione dei problemi ‘all'esame. 
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Prorogate di sei mesi 
le convenzioni marittime 


Non ci saranno modifiche alle linee attualmente in corso 


per tutto il 1957 


La nuova legge al Parlamento 


Abbiamo da Roma: 

Come avevamo da tempo 
previsto, le vecchie convenzio- 
ni con le Società marittime 
per la gestione delle linee di 
‘preminente interesse naziona- 
le verranno prorogate per al- 
tri sei mesi. 

Come è noto, esse sono sca- 
dute dal primo gennaio: con 
un apposito decreto il Mini- 
stro della Marina mercantile 
le aveva prorogate fino a tut- 
to giugno. Ora il Ministro 
emanerà, nel corso del prossi- 
mo mese di giugno, un ulte- 
riore decreto — legge che pro- 
lungherà la proroga sino alla 
fine dell’anno. Di conseguenza, 
per tutto il 1957 non ci sa- 
ranno modifiche alle linee at- 
tualmente in esercizio. 

La legge per le nuove con- 
venzioni è stata presentata or- 
mai da sei mesi alle Camere, 
ma. il suo esame procede 2 
rilento a. causa delle molte 
pepate che ha suscitato. 

disegno di legge si trova 
all'esame della VII commis. 
sione (Trasporti - Marina mer- 
cantile) del Senato, in sede 
deliberante. Il relatore sen. 
Tartufoli (DC) aveva prean- 
hunciato una pre-relazione, nel- 
la quale ha detto di voler 
prendere soprattutto in consi- 
derazione: 1) il problema ap- 
punto dell'ulteriore proroga 
delle convenzioni stipulate com 
le Società marittime; 2) l'op- 
portunità di sottoporre il prov- 
vedimento ad un esame più 
approfondito : dopo lo studio 
già compiuto dalla apposita 
commissione a suo tempo co- 
stituita dal CIR. Il disegno di 
legge, come si ricorderà, fu 
presentato al Senato ala fine! 
fiello scorso: anno: la annun-| 
ciata relazione del sen. Tartw. 
foli non è stata tuttavia anco- 
ra elaborata e presentata, per 
cui la VII commissione di 
‘Palazzo Madama non ha pro- 
seguito  l’esame del provvedi 
mento, 


Un invito ai marittimi 


La Federazione gente del ma- 
re della C.I.S.L, invita tutti i ma- 
rittimi in attesa d'imbarco o di 


_soccupati delle seguenti categorie: 


direttore di macchina; 1.0, 2.0, 3.0 
ufficiale di macchina; radiotelegra- 
fisti, allievi di macchina; nostro- 
mo; operaio di macchina; elettri- 
cisti; motoristi; tankisti; ingras- 
satori e fuochisti, sone invitati a 
presentarsi d'urgenza presso la Se 
greteria provinciale della Federa- 
zione gente del mare, via Duca 
D'Aosta n, 12, stanza” n, 23, per 
un probabile imbarco, 
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La Commissione economica 


convocatastasera alla Provincia 

La commissione provinciale per 
lo studio dei problemi economici 
è stata convocata per le ore 19 
questa sera venerdì, per ascoltare 
la relazione che il dott. Eugenio 
Vatta farà sul problema della Zo- 
na franca, concludendo così, dopo 
la relazione tenuta a suo tempo 
dal dott. Sajovitz, la fase di con- 
sultazione di esperti non apparte- 
nenti alla commissione formata so- 


Analogo concetto è stato espresso 
dall’Ambasciatore  Guarnaschelli, 
che ha affermato l’intendimento 
della delegazione italiana, mirante 
& «fare tutto il possibile» per la 
più rispondente applicazione dello 
accordo italo-austriaco dell’otto- 
bre 1955, nel suo fine precipuo di 
incrementare i traffici del nostro 
porto. 


Va segnalato l’interessamento 
della delegazione austriaca anche 
per le attrattive turistiche della 
nostra città. Tema questo non 
rientrante nei lavori della confe- 
renza, ma scaturito dall’ospitali- 
tà molto apprezzata dagli austria- 
ci, con apprezzamenti molto entu- 
siastici, Ieri sera gli ospiti sono 
stati a pranzo all’Albergo Obeli- 
sco, 4 Poggioreale, Oggi le delega- 
zioni visiteranno il porto in mat- 
tinata e proseguiranno i lavori al- 
la Camera. di commercio nel po- 
meriggio, 


DOMANI SI APRE IL CONGRESSO PROVINCIALE DELLA D.C. 


E' previsto il rinnovo 
della segreteria politica 


Ai già rilevanti avvenimenti po- 
litici che dominano la vita citta. 
dina in questo fine di settimana, 
‘uno se ne aggiungerà domani di 
eccezionale importanza, con l’a- 
pertura del Congresso provinciale 
della Democrazia cristiana, che 
vedrà per l’occasione presente nel. 
la nostra città il Sottosegretario 
al Lavoro on. Delle Fave, quale 
rappresentante della direzione cen- 
trale della D.C. 

E' questa una manifestazione 
particolarmente attesa e interes- 
sante nella vita interna del par 
tito di maggioranza, perchè con- 
clude una fase precongressuale 
che he impegnato, anche aspra- 
mente, le due correnti tradizio- 
nali di «Azione di centro» e di 
«Iniziativa», facendo profilare il 
successo di quest’ultima e quindi 
un mutamento di guida negli 
organi direttivi della D.C. La fa. 
se preparatoria si è svolta at- 
traverso le numerose assemblee 
rionali delle sezioni, di cui ab- 
biamo dato ricorrenti notizie, ap- 
punto segnalando gli sviluppi del 
confronto tra le due tendenze, 
concretatisi nell’elezione di un 
centinaio di delegati per l’assem- 
blea congressuale, Abbiamo pure 
segnalato, tra gli aspetti più ri- 


marchevoli di questa fase, le ade- 
sioni date alla corrente di «Int- 
ziativa» dal Sindaco Bartoli e 
dagli assessori prof. Sclolis e dott. 
Venier. Alla vigilia del Congres- 
80 sì può ora dire che circa un 
settanta per cento dei delegati 
sono espressione di tale corrente, 
che si è così assicurata la mag. 
gioranza e potrà determinare con 
propri esponenti il rinnovo del 
Comitato provinciale e della. se- 
greteria politica della D.C. 

La corrente «Azione di centro» 
che fa capo all'attuale segretario 
prof. Romano (e nella quale fl- 
gura, anche il presidente della 
Provincia, prof. Gregoretti) è ri- 
masta infatti in minoranza e 
consta che. toncorrerà all’elezione 
del nuovo Comitato provinciale 
con soli dieci candidati, contro 1 
venti che potrà sostenere e far 
eleggere la corrente di «Iniziati- 
va». Da questa sortirà il nuovo 
segretario provinciale e l’incari- 
co, con ogni probabilità, sarà af- 
fidato al collega giomnalista Cor- 
rado, Belci. 

Il Congresso si svolgerà nella 
vecchia sede della D.C., a ‘Palaz- 
zo Vivante ed avrà inizio domani 
sera alle 19, per concludersi do- 
menica. 


QUESTA SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 
A di © _ e @® Cn0 
ncora divisi I partiti 
® ® 
sulla elezione del Sindaco 
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Gli orientamenti definitivi saranno manifestati solo al mo- 


mento delle votazioni - Nuovi contatti previsti in mattinata 


La giornata della vigilia non ha 
portato elementi chiarificatori per 
l'odierna adunanza del Consiglio 
comunale e un'estrema incertezza 
predomina ancora per l'elezione 
del Sindaco, Nell’atteggiamento 
dei partiti sì nota molta perples- 
sità, anche nei settori che già 
hanno assunto posizioni precise, 
perchè la crisi prospetta tutta una 
concatenazione di problemi, che 
in parte saranno risolti da un e- 
sito positivo delle votazioni di 
questa sera, ‘ma per altra parte 
appena si apriranno, qualunque 
risultato sortirà dalle urne. Tre 
infatti sono gli interrogativi che 
attendono risposta: primo chi sa; 
rà il Sindaco; secondo come sarà 
formata la Giunta; terzo — è ov- 
viamente pìù grosso — come sarà 
assicurata la funzionalità ammi- 
nistrativa del Consiglio, Per cia- 
scuno di Questi punti sono Dpro- 
poste disparate soluzioni, ma ciò 
che conta è l’unica alternativa che 
per tutti si impone: quella cioè 
del Commissario prefettizio, qua- 
lora. l'odierno tentativo di rime- 
diare la crisi dovesse fallire, 


Dalla posizione assunta dai par- 
tit; si trae la sensazione di un 
maggiore frazionamento dei grup- 
pi, un po' tutti in attesa di co- 
noscere l'orientamento dei compe- 
titori prima. di decidere il pro- 
prio, per dui molte risoluzioni po- 
franno maturare appena al mo- 
mento delle votazioni. Una situa- 
zione, nel complesso, piuttosto cri. 
tica, e si ha ragione di credere 
che fatti, anche rilevanti, si pale- 
seranno in mattinata proprio per 
sbloccarla prima dell'inizio della 
seduta, in vista delle troppe com- 
plicazioni che altrimenti si rischia 
di provocare. 

Caposaldi per l'elezione del Sin- 
daco rimangono la candidatura 
dell'ing. Bartoli, che sarà man- 
tenuta dalla DÒ e, per contro, 
l'atteggiamento deì socialdemoera- 
tici, che resta ancora l’incognita 
maggiore, Come noto il P.S.D.I. 
candidò venerdì scorso il prof. 
Dulci, ottenendo l'appoggio della 
intera sinistra, titini e comunisti 
compresi, Sarà mantenuta oggi 
quest'iniziativa, oppure ì social- 
democratici faranno ripulsa dei 
voti dell'estrema sinistra? La di- 
rezione del PSDI ha discusso a 
lungo ieri seta su questo ‘dilem- 
ma, ma farà conoscere la sua scel- 
ta solo al Consiglio: da parte no- 
stra, pur con tutte le riserve che 
la situazione suggerisce, ritenia- 
mo di poter anticipare che il ri- 
fiuto ci sarà, 

Se socialisti e comunisti vote- 
ranno divisi, sj può prevedere cer- 
ta l'elezione dell'ing. Bartoli an- 
che con i soli voti dei democristia- 
nî, mentre invece un candidato 
compattamente sostenuto dalla si- 
nistra potrà ottenere 25 voti con- 
tro i'20 della D.C. Ma la sinistra 
stessa potrebbe avere successo, in 
‘una ipotesi, solo se gli altri par- 
titi di centro (PLI e PRI) e di 
destra (PNM e MSI) decidessero 
di rimanere estranei alla designa- 
zione del Sindaco, il che non ap- 


tuazione politica che va determi. 
nando in campo nazionale l'im- 
provvisa crisi di Governo, e i cui 
riflessi potranno avere peso nel- 
le votazioni di stasera al Consi- 
glio comunale, Sintomatico è an- 
che il silenzio della, stampa comu- 
Nista, mentre sono state mobili- 
tate le organizzazioni paracomu- 
niste per sollecitare una rapida 
soluzione della crisi. Nelle peti- 
zioni non si parla di scelte poli- 
tiche, bensì viene rimarcata la ne- 
cessità di una Giunta «efficiente» 
e che funzioni, 

Stamane comunque molti contat. 
ti sono in programma (in parti- 
colare ci sarà un incontro, di evi- 
dente importanza, tra la D.C. e il 
PLI, presso il Sindaco, e fino al- 
le 18 potranno ancora verificarsi 
fatti nuovi, forse risolutivi, 


Due alti funzionari romani 
in visita alla nostra città 


Sono annunciate due importan- 
ti visite a Trieste: del prof. Ten- 
ti, Direttore generale del Ministe- 
ro delle Finanze e dell’ing. Risso- 
ne, Direttore generale delle Fer- 
rovie, Il prof, Tenti viene inviato 
dal Ministro Andreotti per pren- 
dere contatto con il Sindaco sui 
problemi relativi alle istanze fat- 
te dal Comune e dagli enti econo- 
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mici, in ordine alle agevolazioni 
fiscali e doganali, 

La visita dell’ing, Rissone ri- 
flette invece l'esame dei proble- 
mi ferroviari, in relazione ai pro- 
grammj già intrapresi dall’Ammi- 
Distrazione delle FF. SS, e a quel 
li più ampi per il potenziamento 
dei. servizi, Nel preannunciare la 
sua venuta a Trieste, in una let- 
tera indirizzata all’ing, Bartoli, il 
Direttore generale delle Ferrovie 
ha dichiarato che la realizzazio- 
ne del programma sarà, intera 
mente, proseguita, riconoscendo-la 
Amministrazione ferroviaria l’e- 
strema. importanza che il piano ri- 
Veste soprattutto per l’incremen- 
to dei traffici portuali, 


Nomina dei vicepresidenti 
dell'Ente Fiera di Trieste 


La «Gazzetta ufficiale della Re- 
pubblica» n. 116 riporta il decreto 
det Ministro per l'Industria e per 
il Commercio con cui il dott. Leo 
Paschi e il comm. Giacomo Grioni 
sono mominati yicepresidenti del- 
l'Ente autonomo «Fiera campiona- 
ria internazionale di Trieste». 


print ei 
I soci della Minerva compiran- 
no domani pomeriggio la visita al- 
l'Ospedale «Burlo Garofolo». Il ri- 
trovo è fissato per le 17.50 davanti 
all'ingresso di via dell'Istria. 


INAUGURATO IERI IL CONGRESSO NAZIONALE 


Cancellieri e segretari giudiziari 
espongono le aspirazioni della categoria 


Una lettera del Ministro Moro - Adesioni della Magistratura e del 


Consiglio forense - Oggi i congressisti saranno ricevuti in Municipio 


I problemi maggiori che inte- 
ressano la categoria dej cancel» 
teri e segretari giudiziari forma- 
no oggetto del Congresso nazio- 
nale che il Sindacato autonomo 
cancellieri e segretari ha iniziato 
ieri a Trieste e che si concluderà 
domenica dopo quattro intense 
giornate, Si tratta di problemi 
che riguardano di riflesso l’inte 
ro funzionamento della Giustizia, 
alcuni dei quali — come la nuova 
regolamentazione organica e giu- 
ridica e il conseguimento delle 
migliorie normative e di inqua- 
dramento rimaste insolute per ef- 
fetto della legge-delega — vera- 
mente urgenti e di indifferibile so-. 
luzione, Il Congresso di ‘Trieste 
dovrebbe portare ‘alla ‘formulazio- 
ne di un nuovo schema di pro- 
poste e richieste da sottoporre al- 
l’attenzione delle autorità mini- 
steriali, E' stato questo anche lo 
augurio che le autorità della Ma- 
gistratura hanno espresso in 0e- 
casione della cerimonia d’'apertu- 
rta del Congresso, avvenuta fieri 
alle 10 nell'Aula magna della Cor- 
te d'Appello del nostro Tribunale, 

Presenti numerose autorità, fra 
le qual; il direttore generale del- 
l'ufficio personale del Ministero di 
Grazia e Giustizia dott, Cataldi, 
in rappresentanza anche del Mini. 
stro on, Moro, il Procuratore ge- 
nerale dott. Vallerani, il Sindaco 
Bartoli, il presidente della. Pro- 
vincia Gregoretti, mons, Gligo in 
rappresentanza del Vescovo e il 
dott, D'Amico per il Commissario 
generale del Governo, il presiden- 
te del Tribunale dott, Santoma- 
so, il direttore dei servizi di can- 
celleria del Ministero di Grazia e 
Giustizia dott, Fiasconaro, il di- 
vettore dell'ufficio cancellieri e se- 
gretari giudiziari del Ministero 
dott, Consonni, Dopo il benvenu- 
to porto alle autorità e ai con- 
gressisti dal segretario provincia- 
le del Sindacato, dott, Romano, il 
dott. Vallerani ha aperto i lavori 
esprimendo l'augurio che il Con- 
gresso possa giungere in Una chia- 
ra e serena discussione all’adem- 
pimento dei voti per il riodina- 
mento dei servizi di cancelleria on. 
de offrire una ancora maggiore 
collaborazione alla Magistratura. 

Trattenuto a Roma dagli impe- 
gnì di Governo, il Ministro Moro 
ha fatto pervenire la sua adesione 
al Congresso facendosi rappresen- 
tare dal dott, Cataldi, il quale 
ha dato lettura di una lettera che 
lo stesso Ministro ha indirizzato 
ai congressisti. In essa l’on, Mo- 
ro afferma che anche se non tut- 
ti i problemi sono stati risolti 
secondo le aspirazioni della cate- 
goria, le autorità ministeriali se- 
guono da vicino ogni evoluzione 
e assicurano il più ampio appog- 
Bio per l'ottenimento della defi- 
nitiva soluzione di ognì questione, 

Dopo le adesioni del Consiglio 
nazionale forense e dell'Ordine 
degli avvocati e procuratori di 
Trieste, recate rispettivamente dal- 
l'avv, Giuss e dall’avv, Gasser, 
un caloroso benvenuto da parte 
della città aj congressisti è stato 
rivolto dal Sindaco Bartoli. 

Ha quindi preso la parola il se- 
gretario nazionale del Sindacato. 
I comm, Di Massa ha svolto una. 
succinta relazione, accentrando la 
attenzione sui problemi dj mag- 
gior importanza, I problemi inso- 
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Omaggio al Messico 


Assolvendo l'incarico affidato. 

gli dal Sindaco di Trieste, il 
concittadino cap, dott, Giovanni 
Mirelli ha consegnato al Sindaco 
di Città di Messico un messaggio 
accompagnante l'omaggio del si- 
gillo trecentesco della nostra cit- 
tà, Il cap, Mirelli, che risiede al 
Messico quale esperto delle Nazio- 
ni Unite, era stato recentemente 
in Italia, incaricato di un'impoi 
tante missione, Il Sindaco di 
tà di Messico, ing, Ernesto P, U- 
ruchurtu, ha espresso, il desiderio 
che la consegna dell'’omaggio av- 
venisse con solennità e alla pre- 
senza della stampa, Con l'occa- 
sione il sig. Uruchurtu ha tenuto 
un discorso in esaltazione delle 
virtù del lavoro italiano e per au- 
spicare vincoli sempre più stret- 
ti e amichevoli tra i due Paesi 
nei campi culturale, commerciale 
e industriale. In questa recipro- 
cità di scambi la città di Trieste, 
il suo porto e il suo emporio do- 
vranno avere il posto meritato. La 
simpatica cerimonia. 


Incontri dello spirito 


«Mandato da Dio agli uomini 

e per gli uomini è il sacerdote. 
Egli è presente, ai giorni nostri, 
più che mai nella società, ed essa 
continuamente rivela quanto le sia, 
necessaria la sua presenza». In oc- 
casione della Giornata diocesana 
del Sacerdote, a questo argomento 
sarà dedicata appunto la trasmis- 


È 


Chi ha trovato? 


Un anello d'oro, con rubino, è 

stato smarrito nel tratto via 
Bartoletti - Settefontane - Viale 
D'Annunzio, Trattandosi di caro 
ricordo, il rinvenitore è pregato 
di recapitarlo alla nostra ammini- 
garazione, oppure di telefonare al 


Trieste a Monaco 


All’Ente provinciale per il Tu- 

rismo è pervenuta una comu- 
nicazione da parte della delegazio- 
ne dell'ENIT di Monaco di Ba- 
Viera, con cui si informa che è 
stato provveduto a far esporre nel- 
l'atrio della Stazione ferroviaria di. 
quella città tre diapositive colorate 
di propaganda turistica per Trie- 
ste. Le immagini hanno il formato 
di em, 40x60, e la loro esposizione 
— avvenuta .su iniziativa del nostro 
Ente, che si è appunto avvalso 
della collaborazione dell'ENIT di 
Monaco — ha avuto inizio il 1.0 
aprile e durerà fino alla fine-dì 
settembre, contribuendo a. creare 
un simpatico richiamo propagandi- 
stico in favore della nostra città. 


Una camicia elegante 


è il segreto dell'uomo di clas- 
se: sono giunte le camicie e- 
stive, leggere, j camiciotti, ecc, è 
#8I trovano da «Novitas?, via Roma 
5, che naturalmente offre inoltre 
16 famose «Amex Stella d'Oro» a 


i o pare probabile, Si ha infatti an-|sione di questa sera alle ore 19.45, | 4500 lire, le bellissime «Novitas» 
lo da consiglieri provinciali, che un’influenza della nuova si-!da Radio Trieste. a Sole 1 2900, cravatte, ecc, 
== = "= === ===> 


| CALENDARIETTO | 


Teri: Temperatura. massima 16.5, 
minima 6.5; pressione mb. 1010.7 
stazionaria; umidità 57 per cento; 
temperatura del mare 13,5. 


Oggi: S. Alfio. — Il sole sorge 
alle 441, tramonta alle 19.23. La 
luna leva.alle 15,35, cala alle 220. 


Maree. — OGGI: bassa alle 12.45, 
cm. 30 sotto il 1. m.; alta alle 
19.30, cm. 49 sotto il 1. m. — DO- 
MANI: bassa all’1.50, cm. 49 sot- 
to il l. m;; alta alle 7.50, cm. 29 
sopra il fa 


Turno pod delle farmacie: 


e pe Garibaldi. 5; 
| Benussi, via Oavana 11; Al Gale- 


(Diazza Libertà &: Niooli, Serrola 
n rvola; 
lla, Barcola. 
e 


Il pagamento dei sussidi 


alle famiglie Caduti in guerra 


L'Associazione nazionale fami- 
glie Caduti e dispersi in guerra in- 
forma gli interessati che il paga- 
mento dei sussidi avrà inizio il 15 
maggio e proseguirà nei giorni suc- 
cessivi, dalla lettera A alla C. 


STATO CIVILE |fyEroii, 


dei giorni. 7, 8 e 9 maggio 1957 


Nati 26, morti 24, matrimoni 18. 


MORTI: Lizier Umberto a. 72; 
Romano Luigi a. 86; Cumer ved. 
Lugli Luigia a. 85; Bastianeich in 
Fiorini Santa a. 61; Zen in Ze- 
nato Ines a. 59; Lissiach in Cor- 
sì Giovanna Antonia a, 82; Corsi. 
ni Antonio.a. 76; .Chersini Vitto. 
rio a. 50; Indriso in Tamaro Ma. 
ria a. 50; Cattaruzza ved. Casta- 
gna Maria a. 62; Derossi Nevio a, 
29; Bam in Pressen Luigia a. 77; 
Dell’Antonio Giacomo a. 86; de 
Beden Riccardo a. 62; Burlini in 


Nadi Vittoria a. 63; Derossi Vitto- | 


rio a. 45; Busan in Busan Giu- 
seppina a. 41; Pavovich Anna a. 
86; Artico Anna a. 77; Cok Gior- 
gio a. 75; Cargnelutti in Grego- 
tatti Luigia a. 68; Simsic in Au- 
gustini Anna a. 70; Bado Aldo 
a. 31; Toffoli in Martino Olim- 
pia a. 59, 

MATRIMONI RELIGIOSI: Divo 
Gastone impiegato con Pipan Ne. 
rina parrucchiera; Dominici Ma- 
mio ferroviere con Mondo, Maria 


operaia; Stander Igino operaio 
specializzato con Perini Maria 
operaia; Gregori Stelio autista 


con Ukmar Mirella impiegata; Go- 
dina Ramiro commesso con Mat- 
tei ‘Vittoria aiuto farmacista; Spa- 


davecchia Felice saldat. elettr. con 
Emmanuele , Giuseppina commes- 
sa; Stefani Bruno pasticcere con 
Sperti Angela fioraia; Salvagno 
Giorgio commerciante con Saitz 
Mirella impiegata; Boccali Mario 
geometra con Della, Nora Bruna 
casalinga; Mauri Bruno mecca- 
nico con Colamartino, Anna Ma- 
ria magliaia; Genzo Giovanni bar- 
biere con Parovel Rosalia casa- 
linga; Fantini Giuseppe operaio 
con Gardina Maria casalinga; Ul 
cigral Nicolò pescivendolo con Fa- 
chin Maria operaia; Cràmpi sil- 
vio operaio con Gardina Norma 
casalinga; Demarchi Adriano tipo- 
grafo con Donà Giuseppina casa- 
linga; Pinzelli Mario elettricista 
con Covacich. Marisa ‘ casalinga, 
Drassich Stanislao autista con Bel. 
li Maria Grazia casalinga; Cassino 
Antonio bracciante icon De Luca 
Rosetta casalinga, 


Gite e soggiorni 


CAT - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE, Domenica gita sociale a 
Grado e ad Aquileia per visitare 
î muovi scavi; programma detta- 
DR in sede, via Milano 2, tel. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11.45: Orchestra Sciascia; 12.10: 
Orchestra Angelini; 16.45: Com- 
plesso Vallisneri; 17: Orchestra 
Savina; 17.45: Musica da camera; 
18.45: Orchestra Canfora; 21: Con- 
certo sinfonico diretto da André 
Cluytens. 

SECONDO PROGRAMMA 


9,30: Canzoni di Sanremo; 13: 
Musica nell’etere; 14.45: Taccuino 
del folclore; 15.15; La bottega fan- 
tastica; 16: Terza pagina; 17:Sen- 
za titolo; 18.35: Jazz in vetrina: 
20.30: Ciak; 21.15: Rosso e nero; 
22.15: Collbqui al pianoforte. 

TERZO PROGRAMMA 

20.15: Concerto di ognì sera; 
21.20: Boris oounon di A. Pu- 
skin, 

Trasmissioni locali, 14.30: Terza 
pagina; 16.45: Motivi da film; 17: 
Libro aperto; 17.20: Canta Gior- 
gio Consolini con l'orchestra Lut- 
tazzi; 17,35: I dischi del collezio- 
nista; 19.45: Incontri dello spirito. 

TELEVISIONE 

17: In Eurovisione da Roma; te. 
lecronaca del ricevimento in Cam. 
pidoglio del Presidente della Re- 
pubblica francese; 17.30: Vetrine; 
18.15: La TV dei ragazzi; 21: Fer- 
menti, commedia di E. O'Neill. 


LE ORE DELLA CITTA’ 
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Proiezioni al C.R. <Aquila» 


La Direzione del Circolo Ri- 

creativo Aquila, in via Rossini 
4, presenterà questa sera alle ore 
21 un lungometraggio girato dal 
dott. Edoardo Ferrari dal titolo 
«Viaggio lungo il Reno e nel Bel- 
gio» e «Olanda», Il sig. Menin del- 
l'Istituto Talassografico di Trieste 
Pproietterà il film «Crociera Talasso- 
grafica Adriatica» ideata e diretta 
dal prof. Mario Picotti. Il film è 
stato presentato al Concorso Na- 
zionale di Montecatini con lusin- 
ghiero successo. 


Chi ha smarrito? 


‘Presso l’Economato del Comu- 

ne, Palazzo municipale, IIl p., 
stanza 108, si trovano depositati i 
seguenti oggetti rinvenuti nel mese 
di aprile sulla pubblica via, i quali 
potranno essere ritirati dai legitti- 
mi proprietari ogni giorno non fe- 
stivo dalle 9 alle 12: portafogli con 
e‘senza importo di denaro, orologi, 
catenine, bracciali ed anelli d'oro, 
orecchini, banconote, borsette, om- 
brelli, collane, guantì, occhiali, bi- 
ciclette, penne stilografiche e Biro, 
rosari, scialli, scarpe, valigie vuote. 
e con indumenti, dischi copri ruo- 
ta, scampoli, museruole, ruote com- 
plete motoscooter auto e camion, 
pullover uomo e donna, ecc. ecc. 


La C.R.I. ringrazia 


Da parte del Sindacato autono- 

mo bancari italiani di Trieste, 
è pervenuto alla C.R.I. l'importo di 
lire 116.100 per i profughi unghe- 
resì, La C.R.I. ringrazia vivamen- 
te il Sindacato e il personale delle 
Banche. 


Comperiamo. gioie 
argenteria ed oggetti artistici. 
Massima riservatezza. Gioielle- 

Tia Marzari, Largo Barriera Vec- 

chia 18, tel. 95269, dalle ore 17-19. 


COSA DIRA’ 
LA GENTE? 


— «B-F»... «B-F»... Xe una se- 
timana che me rompo la te- 
sta senza capir! 

— Mi digo che po’ vegnarà 
fora che xe una film... 

— No! Iera scrito; eli seguirà 
dalla culla», no ghe entra 
col cinel 

— Sarà una film de fici... 

— Ma è lampante! Bi effel Un 
nuovo negozio per bambini! 

— I lo ciama B-F ma xe co- 
gnac per via che ’l tratato 
de pace ne inibissi... 

- Me ricordo che za una» vol- 
ta i gaveva fato cussì per 
‘Un mese, po’ iera una nova 
caramela! 

No posso creder:che:? scrivi 
sta roba solo per insempiar 
la gentel 


luti della categoria dipendono so-|12 i congressisti saranno ricevuti 


prattutto dalla vetustà dell'ordi- 
namento che Ja regola, il quale ri- 
sale al 1924 e.si ispira nella sua 
precipua sostanza a Quello del 
1865, Il segretario nazionale del 
Sindacato ha detto essere urgen- 


al Comune, Per domenica il pro- 
gramma prevede una visita alla 
Cattedrale di San Giusto e nel 
pomeriggio, dopo l'insediamento 
dei nuovi organi del Sindacato, una 
gita a Redipuglia e Gorizia con 


te e indefferibile risolvere questo | visita all’Ossario. 


problema di fondo per adeguare 
tutta la vita giudiziaria alle nuo- 
Ve forme sociali ed economiche. 
Ha concluso infine dicendo che 
bisogna tener anche conto della 
particolare situazione in cui si 
trova una. aliquota di dipendenti 
del Tribunale di Trieste, assunti 
durante il periodo di amministra- 
zione alleata e ora in palese di- 
sparità di trattamento economico 
e giuridico, 

Nel pomeriggio si sono aperti i 
lavori congressuali con l'elezione 
degli organi assembleari e la no- 
mina delle commissioni di studio, 
Ha svolto quindi la relazione uf- 
ficiale il comm, Di Massa, cui so- 
no seguite le prime discussioni. 
Oggi i lavori proseguiranno con 
sedute al mattino e serali, Alle 


Adunata bersaglieresca 


I bersaglieri della E, Toti, trie- 
stini ed istriani sono convocati 
per questa sera alle 19 ad una As- 
semblea straordinaria, che sì terrà 
nel salone delle adunate della Ca- 
sa del Combattente, per concor- 
dare un'eventuale partecipazione 
ufficiale alla XVI Adunata nazio- 
nale bersaglieresca a Palermo nei 
giorni 25, 26, 27 maggio, 


ee 

I Giornale parlato sarà tenuto 
lunedì, alle ore 20.30, a cura del- 
la locale Federazione del M. S. I. 
nella sala ridotto del Politeama 
Rossetti. Saranno trattati argo 
menti di attualità politico-ammini. 
strativa. Gli iscritti e simpatizzanti 
sono invitati a intervenire. 


— sl 


UN DELICATO SETTORE DELLA VITA ECONOMICA 


I protesti 


cambiari 


in una precisazione ministeriale 


Le nuove disposizioni tendono a eliminare 
gradatamente una serie di gravi irregolarità 


L'Ufficio stampa del Gabinetto 
del Ministro di Grazia e Giusti- 
zia comunica da Roma; | 

«Ad evitare inesatte o equivo- 
che interpretazioni in materia di 
protesti cambiari, si ritiene op- 
portuno precisare che le disposi- 
zioni legislative introdotte di re- 
cente in tema di limitazioni di 
orario nella ricezione degli atti 
da parte degli uffici unici degli 
ufficiali giudiziari, sono dirette ad 
eliminare gradatamente le gravi 
irregolarità che da tempo si la- 
mentano nel delicato settore dei 
protesti cambiari, E" noto, infat- 
ti, che il sistema, finora general- 
mente seguito dagli Istituti di 
credito, di passare gli effetti ai 
pubblici ufficiali solo all'ultimo 
giorno utile per la levata del pro- 
testo, porta alla conseguenza che, 
per il numero sempre più elevato 
degli effetti da protestare, specie 
nelle grandi sedi e nelle scaden- 
ze consuetudinarie di metà e fi- 
ne mese, il pubblico ufficiale non 
ha il tempo necessario per esegui. 
re di persona (come è invece suo 
preciso obbligo) l'accesso al do- 
micilio del debitore per la pre- 
sentazione della cambiale e l'atto 
di protesto risulta così fin dall'o- 
rigine viziato di nullità 

«Il disservizio \si è andato ag- 
eravando con il progressivo au- 
mento della circolazione cambia- 
ria, al quale sì è aggiunta una 
non equa ripartizione degli effet- 
ti da protestare, tanto che nel 
1956, nella piazza di Roma, il nu- 
mero degli atti di protesto irre- 
golarmente eseguiti da singoli 
Pubblici Ufficiali ha raggiunto li- 
miti assai più rilevant; che in 
ogni altra città, superandosi da 
taluno financo i sessantamila Dro- 
testi, E' ‘perciò che il Ministero 
della Giustizia ha già da tempo 
dato istruzioni perchè il servizio 
fosse gradatamente rimesso sul bi. 
nario della legalità, con l'indurre 
gli Istituti di credito portatori di 
cambiali ad effettuarne la conse- 
gna ai Pubblici Ufficiali tempe- 
stivamente, in guisa da lasciare a 
costoro il tempo strettamente ne- 
cessario per potere adempiere, al 
loro obbligo osservando le pre- 
scritte modalità di legge, E, sem- 
pre allo stesso fine, con la recen- 
te legge del 19 dicembre 1956, n. 
1442, si è data facoltà ai capi de- 
gli uffici giudiziari di limitare lo 
orario. di ricezione delle richieste 
di protesto da parte degli uffici 
unici degli Ufficiali Giudiziari 
quando le esigenze del servizio 
rendessero ciò necessario, 

«I provvedimenti adottati sono 
adunque direttii a disciplinare il 
delicato servizio dei protesti cam- 
biari, ad eliminare le gravi irro- 
\golarità alle quali esso ha dato 
‘luogo, e ciò tanto a tutela della 
pubblica economia che del privato 
debitore il quale (è bene notarlo) 
dalla anticipata tempestiva conse. 
gna dell'effetto al. pubblico. uffi- 
ciale non risentirà pregiudizio al- 
cuno e continuerà a beneficiare 
della consueta agevolazione di 
proroga, dato che la richiesta di 
pagamento da parte del pubblico 
ufficiale non potrà che avvenire ne- 
cessariamente l'ultimo giorno uti- 
le per il protesto. — 

«I da rilevare, peraltro, che il 
corretto sistema dell’anticipata 
tempestiva consegna degli effetti 
ai pubblici ufficiali era stato di 
già adottato, con lodevole senso 
di disciplina, da taluni istituti di 
eredito, anche di grandi sedi, nel- 
le scadenze consuetudinarie di 
metà e fine mese, e ciò in confor- 
mità ad istruzioni diramate a suo 
tempo dall’Associazione bancaria. 

<«E' da considerare, infine, che 
il debito cambiario è pagabile al- 
la scadenza e che ogni ritardo nel 
pagamento, anche se attraverso il 
fallace beneficio della dilazione, si 
risolve sempre in un aggravamen- 
to di spese per il debitore. Ad evi- 
tare ciò tendono gli studi in at- 
to per la riforma della iegislazio- 
ne vigente onde adeguare, pur nel 
rispetto della convenzione inter- 
nazionale, le norme interne della 
legge cambiaria alle mutate esi- 
genze del commercio, in modo da 
ridurre sia il numero dei prote- 
sti da eseguirsi nel domicilio del 
debitore, che il costo dell'atto. In- 
dipendentemente però da tali mo- 
difiche, intese solo alla semplifi- | {J 
cazione del servizio, potrebbe nel- 
la pratica mercantile farsi più 
frequente ricorso ‘alla clausole 
«senza spese» o «senza protesto», 


già prevista dalla legge vigente, 
oppure provvedersi a domiciliare 
cambiale presso un Istituto ban= 


cario 0 presso un pubblico uffi-| 


ciale abilitato alla levata del pro- 
testo, e ciò al precipuo scopo di 
eliminare o ridurre le spese di 
Recesso e per agevolare l’espleta- 
mente dell'atto, 


SA E 
Un giorno di sciopero 
dei lavoratori edili 


Terì presso la Camera confede- 
rale del Lavoro ha, avuto luogo 
la riunione dei fiduciari e degli 
attivisti edili, in relazione allo 
sciopero della categoria procla+ 
mato per lunedì prossimo dalle 
ore 0 alle 24. Come è noto, l'agi- 
tazione è stata proclamata, in se- 
de nazionale per il; rifiuto della 
delegazione industriale di acco- 
gliere le richieste presentate dal 
rappresentanti dei lavoratori per 
ll rinnovo del contratto di lavo- 
ro. Lunedì prossimo, alle ore 10.30, 
Sì terrà pertanto l'assemblea del- 
la categoria, presso la sede sim- 
dacale di via Duca d'Aosta. 12, 
stanza 40. 

Presso la, Ditta Gaslini avran- 
mo luogo oggi le operazioni di 
voto, per l’elezione della com- 
missione. iriterna. Saranno chia- 
mati alle urmne 214 lavoratori tra 
‘operai e impiegati. i quali. do- 
vranno eleggere cinque rappre- 
sentanti. Le elezioni sì effettue- 
ranno con inizio alle ote 6 e sì 
chiuderanno alle 17. 

In seguito all'accordo interve- 
nuto tra i due Sindacati di cate- 
goria, lo sciopero dei dipendenti 
dei C.RDA,, indetto dalla FIOM- 
CGIL. per ‘questa settimana, si 
terrà invece lunedì, dalle ore 14 
in pol. 


Elezioni sindacali 
al Lloyd Triestino 


Presso la sede centrale del Lloyd 
Triestino, si sono svolte le elezio- 
ni per la nomina della commissio- 
ne interna, elezioni che sono sta- 
te vinte dal «Sindan» con 388 voti 
su 496 per gli amministrativi e 87 
su. 69 per il personale operaio. 

In questa occasione si ricorda 
che domani alle ore 12 avrà luogo 
l'assemblea generale dei soci della 
Cooperativa costruttrice edificatri- 
ce dei dipendenti navigazione di 
ruolo. All'ordine del giorno figufa 
l'approvazione di un progetto di 
regolamento per l'assegnazione de- 
gli alloggi e la sostituzione di un 
consigliere nel Consiglio di ammi- 
nistrazione. 


Validità del lasciapassare 
per il.traffico di frontiera 


Si informano le persone in- 
teressate, munite di lasciapas- 
sare ordinario in base all’ac- 
cordo di Udine, che tale tipo 
di documento, corredato di .vi- 
sto di rinnovo automatico, ha 
una validità di otto mesi con 
decorrenza dalla data dell'ulti- 
mo visto di reciprocità e non di 
mesi quattro dalla data del 
Visto di rinnovo automatico. 


ever crete eno] 
$ Maria Cattaruzza 
ved. Castagna 


è spirata il 9 corrente, 

Ne dànno l'annuncio i figli, le 
‘figlie, le nuore, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
corr. alle \ ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Cc È T 1008 AUTOSERVIZI 


Informazioni - Prenotazi 
PIAZZA UNITA’ 
Telefoni 24-793 - 22996 
C.LT. Stazione Autolinee 
P., LIBERTA? . TEL, 24-006 


o) via Mantova-Cremo- 
rnaliero, ore 8.15, 
GEROSA lun., merc., ven, 21, 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
DINE, giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA. 1.15, 8.8, 12, 17.30 
FIUME, festivo 7.15, giorn. 16. 
SAPPADA, BRESSANONE e 
BOLZANO - Merano, giornal 
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Ml CONSIGLIO D’AMMI- 


NISTRAZIONE, il COLLE- 


GIO SINDACALE, i DIRI= 
GENTI, gli IMPIEGATI e 
gli OPERAI della S. p. Ax 
C. & V. ZUEGG di LANA 
D’ADIGE, partecipano, pro- 
fondamente addolorati, al 
lutto che ha colpito il dott. 
Marcello Pressen — Consi- 
gliere Delegato. della Socie= 
tà — per la perdita prema- 
tura della carissima mam- 
ma, signora 


Luigia Pressen 
Lana d’Adige, 9-V-1957. 
CRESTA 
I Dipendenti della FILIA= 
LE DI VERONA della S. p. 
A, C. & V. ZUEGG prendono 
parte, commossi, al lutto del 
loro dirigente dott. Marcel= 
lo Pressen, per la dolorosa 


scomparsa della Sua adorata 
mamma, signora 


Luigia Pressen 


Verona, 9 maggio 1957. 


Li Il giorno 6 corr., munita dei 
conforti religiosi, è spirata 
serenamente 


Anna Pavovich 


A tumulazione ‘avvenuta ne 


e sano pre triste partecipazione 


Ra contempo ringraziano sen- 
titamente tutte quelle gentili 
persone che in vario modo vol- 
lero onorarne la memoria. 


Famiglie: 
MARCEGLIA, "PAVOVICH, 
MORRONI, PIZZAMEI 


T Si è spento improvvisamente 


Edoardo Potok 


Ne dànno il triste annuncio 
la moglie, i figli, il padre, le 
sorelle, il cognato, il genero e 
i parenti tutti. 

T funerali avranno luogo og- 
gi, alle ore 16, dall'abitazione 
di Strada per Longera 152. 


Alla tarda età di 87 anni è 
spirato serenamente 


Luigi Romano 


Ne dà comunicazione la famiglia 
ringraziando i medici prof. Batti- 
gelli e dott. Lettich che si prodi» 
garono per alleviare gli ultimi gior. 
-nì del caro Estinto, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 16.15 dalla Cappella dell’Ospe- 


dale Maggiore. 
Fam. ROMANO 


Profondamente commossi per la 
grande dimostrazione d'affetto tri 
butata al nostro indimenticabile 


Lucio 


cordialmente ringraziamo tutti colo= 
ro che vivamente vi parteciparono. 
In modo particolare: il Provvedito- 
re agli Studi, il Preside ed i colle- 
ghi del Liceo Petrarca, le allieve 
e gli allievi di oggi e di ieri; l'amico 
fraterno dott. "Tamaro generosa. 
mente prodigatosi, i MM.RR. don 
Bruno e don Antonio, il Villaggio 


del Fanciullo e le altre Autorità 
ed Enti. 


Famiglia VASSILLI 
ZIE SEE EIISORI 
I FAMILIARI di 


Amelia Fetter 
ved. Botteghelz 


ringraziano commossi tutte le gen. 
tili persone che in vario modo vol- 
lero onorare la memoria della, cara 


Estinta e prender parte al loro 
dolore, 


Famiglie 
ROMEO - DOMINI 
ICARDI - FETTER 


RENEE RRZIE IZ 
RINGRAZIAMENTO 


Il desolato MARITO della 
compianta 


Maria Nadi n. Burlini 


ringrazia sentitamente tutti co- 
loro che in vario modo presero 
parte al suo immenso dolore. 


SZ III I 
I familiari di 


Nevio Derossi 


ringraziano commossi quanti 
presero parte al loro immenso 
dolore. 


Un grazie particolare al par- 
roco, al Capitolo ed ai sacer- 
dot: della cattedrale: di San 
Giusto. 

Famiglie: 
DEROSSI - DEGRASSI 
ERI III STIA LAI 
Nel I anniversario della di- 


partita della nostra cara ed in- 
dimenticabile 


Giustina Sartori 


il marito, le figlie e i familiari 
tutti la ricordano con immu- 
tato affetto, 


La S. Messa verrà celebrata 
il giorno 11 maggio, alle ore 
6.30, nella chiesa della Beata 
Vergine del Soccorso, 


Nel secondo anniversario 
della morte del 


prof. Torquato Zumin 


la moglie e i figli lo ricor- 
dano con immutato affetto. 
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TRAGICO INFORTUNIO IN UN CANTIERE EDILIZIO 


Un operaio muore a Gretta 
cadendo da una scala a pioli 


Improvvise complicazioni dopo il ricovero in ospedale 
La desolante fine di una portinaia in via Fabio Severo 


Un infortunio sul lavoro ha 
stroncato ieri l'esistenza del, ma- 
novale Antonio Da Re, di 55 an- 
ni, abitante in via Pascoli 13, E- 
rano all'incirca le 11, quando il 
Da Re, il Quale era occupato pres- 
so la costruenda scuola di Gret- 
ta, saliva su una scala a pioli per 
prendere una corda che gli occot- 
reva per il suo lavoro, Giunto a 
circa quattro metrj d'altezza, lo 
sventurato perdeva l'equilibrio per 
un sussulto della scala e si ab- 
batteva al suolo gravemente fe- 
rito, Il Da Re è stato subito soc- 
corso dai colleghi e quindi affi- 
dato ‘alla CRI, i cui sanitari lo 
hanno accompagnato all'ospedale 
dove veniva ricoverato nel repar- 
to ortopedico con prognosi di due 
mesi per la frattura dell'avam- 
braccio destro e la sospetta frat- 
tura del bacino, Purtroppo, con 
il passare delle ore, le condizio 
ni del ferito sono andate peggio- 
rando; intorno alle 18, egli è en- 
trato,in coma, Un'ora dopo, cir- 
condato daglj straziati congiunti, 
il povero manovale è spirato, Il 
‘Da Re, che era stimato e ben vo- 
luto nel rione di via Pascoli e sul 
posto di lavoro, lascia, oltre ad 
altri parenti, la vedova e tre figli, 
Lidia, Sergio e Silvano. 

Un urlo strozzato ha destato 
bruscamente iermattina alle 5 la 
signora Giorgina Sandrinelli, abi- 
tantè al secondo piano dello stabì- 
le, n. 10 di via Fabio Severo. Lì 
per lì la signora ha creduto che il 
grido fosse un’impressione del- 
Vultimo sonno e non s'è preoccu- 
pata. Senonchè, dopo qualche mi- 
nuto, la Sandrinelli ha udito il 
disperato guaito di un cane e, al- 
larmata, si è buttata dal letto e, 
dopo essersi frettolosamente ve- 
stita, è scesa nell'abitazione del- 
la portinaia, Maria Budinoff ved. 
Georgiva di 72 anni, oriunda da 
Sofia, che abita in un minuscolo 
alloggio del cortile. Seguendo il 
richiamo del cane — la bestiola 
appartiene alla Georgiva — ha 
raggiunto l'abitazione della porti- 
naia., Un'impressionante quadro sì 
è presentato agli occhi della visi- 
tatrice: la Georgiva giaceva boc= 
conì accanto al tavolo della cuci- 
na e, nelle immediate vicinanze, 
il cagnetto si lamentava doloro- 
samente, 

Sono stati subito chiamati soc- 
corsì ma il medico intervenuto 
non ha potuto fare altro che sten- 
dere il certificato di morte. Sul 
posto sono intervenuti quindi i 
carabinieri del Servizio d’Emer- 
genza per le constatazioni di ri- 
to. E' risultato che la Georgiva 
doveva essere stata colta a letto 
da un malore — le coltri appari- 
vano sfatte — e alzatasi per an- 


dare in cerca di soccorso è crolla- 
ta al suolo, folgorata da una sin- 
cope, appena entrata in cucina. 
Più tardi la salma è stata trasla- 
ta all'Obitorio, e l'alloggetto, dove 
la donna viveva sola, è stato si- 
gillato dai carabinieri. 

Un'altra donna sola, Stefania 
Mingotti ved. Penzo di 75 anni, 
abitante in piazza Goldoni 5, è 
spirata ieri in seguito a una sin- 
cope. La Penzo, che abitava da 
89 anni in subaffitto assieme & 
un'altra famigliola in un apparta- 
mento del secondo piano la cui ti- 
tolare trovasi a Udine, viveva con 
un sussidio dell'ECA e con i pie 
coli aiuti che le venivano da due 
nipoti e dagli amici, La Penzo era 
stata dimessa da due settimane 
dal quarto reparto medico dello 
ospedale; le era stato proposto lo 
accoglimento si cronici ma ella 
aveva preferito ritornare nel suo 
alloggetto, 

Da qualche giorno si sentiva de- 
bole e sofferente. Iermattina, in- 
torno alle 9, la portinaia dell'edi- 
ficio, Pia Passalacqua, ved. Lo- 
renzutti sì recava dalla malata che 
da lungo tempo aveva assistito. 
Aperto l’uscio della camera, la 
donna ha trovato l’inferma grave- 
mente ferita al suolo. E° risulta- 
to che, probabilmente nel tenta- 
tivo di levarsi dal letto, la Pen- 
zo era stata colta da un malore 
e, stramazzando al suolo, aveva 
sbattuto violentemente il capo su 
uno spigolo del tavolino da notte, 
producendosi un’ecchimosi alla 
regione palpebrale destra e coni» 
kusioni con affossamento osseo el 
temporale destro, 

La sventurata, che versava în 
condizioni comatose, è stata tra- 
aferita all'ospedale e ricoverata 
nella seconda divisione chirurgica 
con prognosi riservata. Ma. per la 
Penzo, ormai, ogni cura era vana 
e, alle 20.45, senza avere ripreso 
conoscenza, ella è deceduta. 

Oltre alla mortale disgrazia di 
Gretta altri infortuni hanno tur- 
bato la giornata di ieri, Alle 11.30 
mentre stava provvedendo alla co- 
pertura di una casetta costruita 
nei pressi del posto di blocco di 
Albaro Vescovà, il copritetto Er- 
nesto Scherli, di 49 anni, abitan- 
te in via del Cisternone 21 ha per- 
duto l'equilibrio ed è precipitato 
al suolo da tre metri d'altezza 
fratturandosi il calcagno sinistro. 
Medicato all'ospedale è stato giu- 
dicato guaribile in quaranta gior- 
nî, Lavorando alle 14, all'hangar 
69 del Porto Duca D'Aosta, il brac- 
ciante Guerrino Scalla, di 56 an- 
ni, abitante in via della Guar- 
dia 2 è rimasto con l’anulare si- 
nistro. impigliato in un'imbraga- 
ta ed ha riportato profonde ferite 
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LE CONFERENZE 


Il prof. Piovani al C.C. 


A: «Nascita del diritto 


naturale» - Ricordo di Medea Norsa al <Dante» 


+ Un tema del tutto nuovo per 
il nostro pubblico sarà svolto oggi 
al Circolo della Cultura e delle Ar- 
ti dal chiaro prof. Pietro Piovani, 
della Università di Firenze: «La 
nascita del diritto naturale». A 
quali esigenze risponde la distin- 
zione che, formulata la prima vol- 
ta dai sofisti, si presenta come un 
motivo ricorrente nella storia  del- 
la cultura occidentale, fra diritto 
deducibile dalla natura stessa del- 
l'uomo e i diritti positivi? Quale 
l'atteggiamento che ‘di fronte 2 
questo problema, che è il problema 
stesso della giustizia e dello Stato, 
assume la coscienza moderna? Que- 
sti alcuni degli interrogativi ai qua- 
li l'oratore di questa sera intende 
rispondere nello svolgimento della 
sua trattazione. Il prof. Pietro Pio- 
vami, già ordinario di filosofia. del 
diritto presso la nostra Università, 
è un dotto studioso particolarmen: 


© te preparato sul tema, non vi è 


dubbio pertanto che saprà illustrar- 
lo con la chiarezza e precisione ri- 
chiesti da un uditorio. non specia« 
lizzato. La conferenza avrà inizio 
nille ore 19 nella sala del C. C. A. 
in via S. Carlo. L'ingresso è libero, 


+ Questa sera, alle ore 19, la 
prof. Irene Iacchia terrà nell'aula 
magna del Liceo «Dante», via Giu- 
stiniano 5, la sua conferenza _& 
«Ricordo di Medea Notsa». La 
prof. Norsa di origine triestina e 
che insegnò anche per alcuni anni 
al Liceo femminile di Trieste, se- 
guì poi una brillante carriera nel 
campo degli studi di antichi docu- 
menti egiziani. La prof. Irene Iac- 
chia ne ha seguite amorosamente 
le tracce a Trieste e a Firenze e 
accompagnerà questa sera il suo 
dire con interessanti proiezioni dei 
papiri più celebri interpretati dalla 
‘prof. Medea Norsa. 


+ Questa sera, alle ore. 21, nella 
sede dell’Associazione Laureati del- 
l’Università di Prieste, via della 
Università 5, si terrà l'annunciata 
conferenza «del prof. Guido Deve- 
scovi sul tema «Discorso profano su 
Rilke» il poeta che per lungo pe- 
riodo di tempo soggiornò al Castel- 
lo di Duino. É 

+ Oggi, alle ore 19, nella sala 
delle conferenze dell'Ospedale Mag- 
giore avrà luogo la XX seduta 
scientifica dell’ Associazione Medica 
Triestina. Saranno svolte le seguen- 
ti relazioni: prof. L. Lovisato: «La 
tubercolosi. della. milza»; dott. Elio 
Belsasso: «Il chilotorace», 

+ Nella sala della biblioteca» del. 
rOspedale Maggiore si terrà questa 
‘sera, alle ore 20.15, la terza lezione 
‘per le Assistenti sanitarie infermie- 
re e vigilatrici: «Paralisi cerebrali 
infantili», tenuta dal dott. Torcel- 
li assistente del centro ricupero po- 
liomielici e centro spastici. 

+. Per il ciclo di conferenze in 
lingue straniere, organizzato dalla 
R.A.S. con lla collaborazione dello 
Tstituto di lingue modeme della no- 
stra Università, il prof. Derrick 
‘Plant parlerà oggi alle 18.15 nella 
Sala del consiglio della società sul 
tema: «A new generation's atti- 
tude towards James Joyce». 

-+ Domani, alle ore 19, nella sa- 
la maggiore del C, C. A., sotto gli 
auspici. del Centro! Universitario 
Teatrale e del C. C. A. parlerà il 
noto critico teatrale Ghigo De Chia- 
ra sul tema: «Il Teatro dell'Italia 
Una». L'insigne critico che colla= 
bora ‘alle maggiori riviste come il 
«Dramma» e il «Sipario», e alle 
cronache della RAI, cercherà di 
trovare nella produzione drammati- 
ca italiana, dall'unità d'Italia alla 
prima guerna. -mondiale, quegli 
spunti sociali e politici, che diede- 
To vita a una delle più vive sta- 
gioni teatrali della nostra storia 
dello spettacolo. 

+ All’Associazione Amici del Ca. 
lendario del popolo, via Tiziano 
Vecellio, il dott. ing. Giuseppe! de 
Florentiis terrà questa sera, alle 
ore 20.80, una conferenza sul te- 


ma: «Automazione e sue epplica- 
zioni». All’interessante conferenza 
seguirà il dibattito, 

+ Il chiaro prof. avv. Vezio Cr 
safulli, ordinario di diritto costitu- 
zionale presso la nostra Umiversità, 
autore di numerosi studi e saggi di 
diritto pubblico, terrà lunedì pros- 
simo alle ore 19, al Circolo della 
Cultura e delle Arti una conferenza 
sul tema «La Corte costituzionale 
tra Magistratura e Parlamento». 
L'interesse di questa trattazione è 
reso evidente dalla sua estrema 
attualità, giuridica e politica, @ 
dalla mancanza di una stabile pras- 
si, che lascerà ancora a lungo flui. 
di e scottanti ‘i rapporti fra po- 
tere legislativo e potere giurisdizio- 
nale, tanto più che un anno appena 
è decorso dell'inizio dell'attività 
della Corte costituzionale. Quanti 
si interessano dell'argomento po- 
tranno intervenire a questa confe- 
tenza promossa dalla sezione scien- 
ze morali del C. C. A. 

+ Lunedì, alle 19, nella sede so- 
ciale della Sezione comunale del 
Partito nazionale monarchico in via 
A. Diaz la poetessa Bice Polli par- 
lerà sul tema «Donne e poesia di 
donne italiane». In una mirabile 
sintesi saranno ricordate le donne 
che diedero lustro alla cultura ita- 
liane e il loro contributo alla for- 
mazione di una coscienza culturale 
è nazionale. La conferenza inizia 
un nuovo ciclo che si concluderà la 
prima domenica di giugno. 


= 


IL PICCOLO 


L'ASSISTENZA AI BIMBI COLPITI DA PARALISI 


In analogia con quanto è sta- 
to già fatto nelle principali città 
italiane, anche a, Trieste è in cor- 
so di formazione una Sezione pro- 
vinciale della Lega contro la po» 
liomielite, la quale ha soprattutto 
lo scopo di integrare l'assistenza 
dello Stato a favore dei colpiti da 
paralisi infantile, 
con lesioni tendinee al dito, E' | La Presidenza nazionale della 
stato ricoverato nella seconda di- | Lega ha già nominato delegato 
visione chirurgica con prognosi di | Pe Trieste il prof. Antonio Mez- 
venti giorni, zari, il quale ha costituito un Co- 

Nella falegnameria Ferluga, in |mMitato promotore, composto dal- 
via, Capitolina 1, il falegname Ser- | le maggiori autorità sanitarie del- 
gio Starec, di 18 anni, abitante |la nostra città, che verrà affian- 
in via del Lavareto 70 è finito |cato dell'opera solerte e genero- 
con la mano destra su una sega |sa di un gruppo di gentili signo- 
a nastro e si è prodotto una pro-|re guidato dalla baronessa Eco- 
fonda ferita di taglio all’arto, nomo, Non appena acquisito un 

Dividendo una tavola con la se- | certo numero. di soci, questi eleg= 
ga circolare, il falegname Teodo-|geranno il consiglio direttivo del 
ro Crimancich di 18 anni, abitan-|comitato locale, il quale avrà il 
te a Basovizza 185, è finito con|compito di far conoscere al pub- 
la mano sinistra sul disco rotan-|blico tutta l'importanza degli a- 
te che gli ha prodotto ferite al'|spetti sociali della poliomielite e 
medio e all’anulare, Spezzando in|di provvedere, nei limiti delle pos- 
casa del ghiaccio con un coltel-l sibilità, a render meno dura, nel 
lo, Alfredo De Mercovich, di 23 | campo, extra-medico, la triste sor- 
anni, abitante in via Angelo Enio | te di tanti bambini ai quali il ma- 
21, si è prodotto una ferita di ta-|le, con raffinata crudeltà, ha tol- 
glio alla mano destra, to la possibilità di poter dispor- 


re dei propri arti, Di tutte le in- 
validità quella che colpisce i bim- 
bi è la più penosa ed è sperabi- 
le che la futura opera della Le- 
ga sia approvata dal pubblico, co- 
sì da trovare consenso ed appog- 
gio da parte di ogni animo sen- 
sibile e generoso, 

La quota di associazione è sta- 
bilita in lire 1.000 per le persone 
fisiche in lire 10.000 per gli Enti, 
Istituti, ditte ecc., in lire 50.000 
per i soci vitalizi, Per adesione ed 
informazioni rivolgersi al segre- 
tario della Lega, dott, Livio Be- 
nevenia, presso l'Ospedale Mag- 
giore, via Stuparich, 1, tel. 41313, 


_——____—__—__-— 


Assemblea dei’ paracadutisti 


Domani sabato 11 maggio alle 
ore 20 nella sala,delle riunioni al 
IV piano della Casa del Combat- 
tente, sita in via XXIV Maggio 
4, la Sezione provinciale dell'Asso 
ciazione nazionale , paracadutisti 
terrà l'assemblea ordinaria dei so- 
ci. Si raccomanda i soci d’inter- 
venire data l’importanza dell’or- 
dine del giorno, 


[_——————__—see == 5: 


L'EPISODIO DI $. SABBA NELLA RICOSTRUZIONE DELLA POLIZIA 


Una sezione a Trieste LE RECITE VENEZIANE AL «NUOVO» 


della Lega contro la polio |«I rusteghi» di Goldoni 
conla Compagnia Baseggio 


‘Quasi un festival goldoniano con 
il'cielo di rappresentazioni inaugu- 
rato ieri sera al Nuovo dalla Com- 
pagnia del caro e simpatico Cesco 
Baseggio. E’ toccato a «I ruste- 
ghi» aprire la serie, che dell’otti- 
mismo di Goldoni è forse la com- 
media più intimamente permeata, 
sia nella sfaccettatura abilissima 
dei suoi personaggi maschili sit 
nella frizzante e graziosa malizia 
di quelli femminili. E lasciamo 
stare la definizione che il Goldoni 
diede del «rustego»: aspro, zotico, 
nemico della civiltà, della cultura, 
del conversare; guardiamo piut- 
tosto la finezza con cui sono resì 
i suoi tratti psicologici, l'arguzia 
con cui sono delineati i tipi, e 
infine l’amabile varietà riservata 
alle donne, tenere o intransigen- 
ti, capricciose o sagge. Di modo 
che vale nicordare come egli stes- 
so, fugati i timori di annoiare 
più che di dilettare con caratteri 
troppo uguali, avesse detto: «Que- 
sta volta mi è riuscito tutto il con- 
trario; il pubblico si è divertito 
moltissimo, e posso considerare 
quest'opera una delle mie più for- 
tunate». 


Tutto ciò è stato riconfermato 


‘| ieri sera in un'atmosfera di affet- 


Due giorni prima dell'assalto 
i profughi erano stati ammoniti 


Quasi tutti i partecipanti all’attacco contro la sede del PSDI 
provengono dalla RFPJ - La situazione nei campi di raccolta 


Sulla vandalica azione che un|gli insulti lanciati dai profughi 
folto gruppo di profughi balca-|il mattino in cui Vidali avrebbe 
nici ha compiuto mercoledì con-|dovuto tenete il noto comizio, TI 
tro la sede del PSDI di via Fla-| quindici profughi, che hanno un 
via 7, la Questura ha dato ierì|forte ascendente suì loro conna- 
na chiara versione, Dalle parole | zionali si erano solennemente im- 
del commissario, che è intervenu-| pegnati a non trasgredire più per 
to sul posto assieme al Questore, | il futuro le disposizioni democera- 
comm, dott. De Nozza, è risulta-|tiche che regolano la vita ‘nel no- 
to che l’cazione di massa» ha a-|stro paese. Ma il loro impegno 
vuto inizio pochi minuti prima|non è stato, purtroppo, rispetta- 
delle 9, quando il custode della|to dagli altri. Dagli interrogatori 
sede politica, che si trovava solo | dei fermati, è emerso che si sta- 
nell'edificio, ha chiamato il Pron- |va approntando addirittura un'a- 
to intervento e con la sua telefo- | zione di massa per il comizio che 
mata ha fatto accorrere pronta- | Vidali avrebbe dovuto tenere ieri. 
mente sul posto funzionari e{ Alla richiesta di un giornalista 
agenti, che voleva conoscere le disposi- 

Come abbiamo già riferito, i zioni allo studio e in attuazione 
profughi balcanici, usciti alla spie. | Per da smistamento fuori zona dei 
ciolata dal campo, s'erano diretti profughi, il funzionario ha dato, 
verso la via Flavia, dove alcuni |con poche cifre, un'eloquente ri- 
gruppi avevano iniziato un attac- sposta, Il numero dei rifugiati 
co all’esterno della seda del P, S. | Politici che-affluiscono a Trieste 
D. I, Gli stranieri avevano preso | è così alto che, sebbene il cam- 
a sassate la bandiena rossa che|Po sia. esclusivamente. di transi- 
garrisce nel cortile dell’edificio © to, è impossibile ovviare al suo 
quindi, a spallate e spintoni, ave- affollamento, Ogni due o tre gior- 
vano forzato l'ingresso «d erano |Ni partono. folte schiere di stra- 
penetrati sul fondo prospiciente la nieri alla volta dei campi di emi- 
casa, precisamente su quel tratto grazione. organizzati in varie lo- 
‘di terreno adibito a pista da ballo, calità della Penisola, ma, nono- 

Al loro arrivo i poliziotti han- stante le continue partenze, il nu- 
no ‘iniziato un’energica opera di|mero dei profughi viene quotidia- 
dispersione e, per raffreddare i namente incrementato dai muovi 
bollentissimi spiriti dei rifugiati | arrivi, In certi giorni l'affluenza 
politici, hanno sparato in aria un tocca. la punta massima di ses- 
paio di colpi di moschetto, I pro- | santa unità, il che significa una 
fughi non hanno però sciolto su- media giornaliera di una trentina 
bito l'assembramento, al contra- di persone, 
rio: alcuni hamno tentato un'in-|, Per rendersi conto di come le 
sensata resistenza cd uno di essi | fughe dalla Jugoslavia si siano 
ha addirittura addentato una guar- | 1ncrementate negli ultimi tempi 
dia, Poj una cinquantina di ele- basterà dire che nel 1956 affluiro- 
menti se ne sono andati ragione-|N0 2 Trieste 2952 elandestini men. 
volmente, altri sono scappati men. tre nel solo primo quadrimestre 
tre un ‘centinaio sono stati ra-|dell'anno in corso ne sono giunti 
strellati e, caricati su camionette 1885, def quali 651 mel mese di 
e cellulari, sono stati trasportati | aprile. Nel 1956, quando Trieste 
in Questura per gli interrogatori, toccò la punta di 2952 arrivi, nel 
le contestazioni e i confronti, Al-|le altre città d'Italia si rifugia- 
lontanati i turbolenti è stato pos- | Tono 5818. profughi: all'incirca il 
sibile fare un sommario bilancio | doppio della. cifra locale. Certo 
dei damni provocati dall’attentato: | che la. permanenza dei balcanici a 
i profughj hanno distrutto la tar- Trieste non è piacevole ma è ma- 
ga indicante la Sezione nolitica, | terlalmente impossibile poterla ov- 
ch'era apposta sul muro dello sta- | viare dato il continuo aumento 
bile che s'affaccia nel cortile e dell'esodo clandestino dalla Jugo- 
danneggiato notevolmente l'im. | Slavia. Ù 
pianto luminoso esterno, Di tutti| T profughi ritenuti responsabi- 
i profughi rastrellati, trenta si|li del deprecato episodio verran- 
trovano ancora in stato di fermo |\ho presumibilmente denunciati — 
mentre gli altri sono, stati rispe- qualcuno in stato d'arresto e qual- 
diti al Campo di San Sabba che, | che altro a piede libero — per vio- 
per ragioni di ordine pubblico, è lazione di domicilio, danneggia- 
stato chiuso, mento, associazione e istigazione. 

Nella notte precedente l'assalto | A titolo di cronaca, diremo che 
— come abbiamo detto — gli stes- {1 novantacinque per cento degli 
si profughi avevano lacerato i ma. | assalitori erano profughi dalla 
nifesti del PSDI affissi per an-|Jugoslavia, 
nunziare un comizio, e questo no- (arene stat gie 


ostan! he, ll dì veriggio, si ta) fa 
nostente che, Kmeti pomeriggio | Ricorso in Cassazione 
del «dinamitardo» sreco 


giati fossero stati convocati in 
Questura e richiamati ad un ri- 
goroso osseduio alle leggi nazio-| Contro il decreto di estradizione 
nali, La convocazione era stata |concesso dalla Corte d'Appello del 
motivata dalle grida ostili e da-|'Tribunale di Trieste su richiesta 
È del Governo di Atene del cittadino 


LA CRONACA DEGLI INCIDENTI STRADALI 


===! | greco Koronaki, arrestato a Tar- 
visio il 29 novembre 1956 mentre 
stava per raggiungere l’Austria e 
successivamente la Germania, il 


Seonlro fra due motorette 
e un investimento in Riva 


Tre persone sono rimaste ieri 
ferite in uno scontro. Intorno. alle 
14,30 il negoziante Alfredo Cascel- 
la, di 29 anni, abitante in viale 
Campi Elisi, 28, percorreva la via 
‘San Marco con uno scooter sul 
cui sellino era in arcione l'ap- 
prendista Vincenzo Del Coco, di 15 
anni, abitante in via del Pontice)- 
lo 20, Giunto all'angolo con la via 
Broletto il Cascella s'accingeva a 
convergere in questa strada ma, 
durante la manovra, veniva a col- 
lisione con lo scooter del tappez= 
ziere Claudio Berlot; di 20 anni, 
abitante in via dell'Industria 34. 
I due veicoli e ì tre uomini rovi- 
navano al suolo. Sul posto accor- 
revano i carabinieri del Servizio 
d’Emergenza, che hanno assunto 
i rilievi della disgrazia, e la CRI. 


Militi e sanitari hanno trasporta- 


to i feriti all'ospedale dove ii 
Del Coco è stato accolto nel repar- 
to otorinolaringoiatrico con pro- 
gnosi di venti giorni per la so- 
spetta frattura del setto nasale ed 
epistassi traumatica; il Berlot, che 
‘ha riportato escoriazioni alle mani 
» lieve trauma cranico è stato 
trattenuto in osservazione con 
prognosi di tre giorni, mentre il 
Cascella, ‘che lamenta contusioni 
al sopracciglio destro, dopo le cu- 
re è stato dimesso con. prognosi 
di cinque giorni. 

Di particolare drammaticità an- 
che. l'incidente avvenuto in riva 


«del Mandracchio. Pochi minuti do-|alla carrozzeria. 


difensore avv. Sblattero ha pre- 
sentato in questi giorni un docu- 
mentato esposto, 

Come si ricorderà il Koronaki 
venne arrestato in quanto ritenuto 
dalla polizia greca responsabile 
fell’attentato contro il Primo Mi- 
nistro Karamanlis al suo rientro 
in patria dopo un lungo viaggio 
all’estero. Arrestato al valico di 
Tarvisio il Koronaki fu trasferito 
dapprima a Padova e quindi a 
Trieste e da quattro mesi sì tro- 
va associato nelle carceri del Co- 
roneo. In un ‘primo tempo lo si 


po le 21, il rappresentante di 
commercio Alessandro Micelli, di 
23 anni, residente a Milano in via 
Tolmezzo 9, era in transito lungo 
la riva con l'utilitaria multipla in» 
testata a Laura Bonetti. Il giova=| ritenne imputato di reato. comu- 
notto si stava dirigendo verso il|ne; ora per provare invece che si 
‘corso Cavour dove intendeva la-|tratta di um reato politico il Ko- 
sciare. la macchina in un’autori-|ronaki ha redatto un lungo memo- 
messa, quando, giunto all'altezza | riale nel quale spiega le ragioni 
dell'albergo Savoia Excelsior Pa-!che lo avevano indotto ad intra- 
lace, sì vedeva tagliare la strada {prendere il viaggio per la Germa- 
dal negoziante Mario Debarba, di | nia, ragioni che sarebbero esclusi» 
41 anni, abitante in via Navali 8} vamente di carattere politico. A 
che sì stava spostando per rag- conclusione del memoriale il Ko- 
giungere la fermata del tram. {l|ronaki richiede l'immediata scar- 
passante è stato investito e, do-|rerazione essendo trascorsi anche 
po il violento urto, è rimasto un-|l'regolari novanta giorni di deten- 
cinato alla macchina, che lo ha|tione previsti dal Codice di pro- 
trascinato in avanti per quattor-!cedura penale. 

dici metri. Sul luogo della di-| Il ricorso dell'avv. Sblattero av- 
sgrazia sono accorsì numerosi pas- | verso al decreto di estradizione è 
santi, alcuni dei quali hanno prov- | stato presentato alla Corte di Cas- 
veduto a chiamare i carabinieri|sazione che ne ‘ha dato in questi 
del Servizio d'Emergenza e, la|giorni accusa di ricevimento. I 
CRI, Il Debarba che ha riportato | motivi del ricorso si richiamano 
la frattura esposta della tibia e alla, natura politica del reato at- 
del perone sinistro nonchè ferite|tribuito al Koronaki e agli arti- 
lacero contuse alla regione tempo- | coli della Costituzione italiana che 
ro-occipitale è stato avviato d'ur-|prevedono la concessione di asilo 
genza all'ospedale e ricoverato nel politico agli stranieri. 

reparto ortopedico con prognosi re reo ne i 


di ‘due mesi, All'astanteria è ri- Cadute accidentali 


corso pure il Micelli, al quale i 
sanitari hanno medicato escoria-| Una caduta con conseguenze 


zioni al dorso della mano destra |molto gravi ha fatto ieri Natalia 
guaribili in cinque giorni. L’uti-|Brattina di 67 annì, abitante in via 
litania ha subito notevoli danni| Rossetti 16. Intorno alle 19, nel- 
lo scendere i gradini laterali del- 


l'altar maggiore nella Chiesa del- 
la Beata Vergine delle Grazie, la 
Brattina è stata colta da un ca- 
pogiro e, cadendo, si è prodotta 
un voluminoso ematoma alla nu- 
ca e contusioni alla bozza fronta- 
le sinistra, E' stata accolta nella 
seconda divisione chirurgica con 
prognosi riservata, 

Sofferente da tempo di un'acu- 
ta forma di esaurimento nervoso, 
Paolina Pellizet, di 65 anni, abi- 
tante in piazza Venezia, ha ecce- 
dluto ieri .con il calmante prescrit- 
tole dal medico - e,, intorno alle 
20, è stramazzata al suolo in pre- 
da a gravissimo malore, E* stata 
ricoverata nel secondo reparto 
medico dell'ospedale con progno- 
si riservata, Scivolato ancora tre 
giorni fa, l'autista Silvano Juris- 
sevich, dj 23 anni, abitante in via 
della Guardia 15, si è prodotto 
contusioni escoriate al ginocchio 
destro. 

Durante una, partita di pallaca- 
nestro, lo studente Giovanni Viez- 
zoli, di 17 anni, abitante in via 
Cappello 8, è stato colpito alla 
testa, dalla palla, che gli ha pro- 
dotto una contusione all’occipite. 
All’angolo di via Commerciale con 
via Cordaroli, è inciampato e ca- 
duto l'impiegato Ferruccio Ferro 
di 49 anni, abitante in via Vald 
vo 25, e si è fratturato la gam- 
ba; sinistra, Levatosi di scatto dal 
tavolo, dov'era intento a fare il 
compito, Nereo Battagliarini, di 
il anni, abitante in via Montecuc- 
co 57, si è slanciato verso la por- 
ta della cucina e, perduto l'equi- 
fibrio, è andato a sfondare un ve- 
tro con la mano sinistra, produ- 
cendosi una vasta ferita di taglio 
a] pollice, 


PENSI TRI 


Due persone sono soggiaciute ieri 
a paralisi: alle 7 è spirato il car- 
pentiere Edoardo Potoch, di 51 an. 
ni, abitante in Strada per Longera 
152, e alle 22, Maria Basevi, di 67 
amni, oriunda da Sebenico e abi- 
tante in via Donatello 9. 


tuoso omaggio, merito della sobria 


e oculata regia di Baseggio alla 
quale — non è un paradosso — 
sembra aver collaborato in buo- 
na parte anche il pubblico con una 
disposizione d'animo e un'acco- 
glienza festose, improntate alla 
più schietta simpatia. Hanno sen- 
tita viva questa corrente d’amici- 
zia tutti gli attori, che con bona- 
ria naturalezza hanno ridato alla 
schiera dei personaggi toni e colo- 
ri che forse ebbero dai primi in- 
tenpreti del teatro di San Luca, 
nel lontano Carnevale del 1760. 
Cesco Baseggio, estroso e amabi- 
le Lunardo ha orchestrato da par 
suo gli altri; la Vazzoler, la Be- 
nedetti, il Rossetto, il Barbi, il 
Carbonoli, la Franchetti, il Ca- 
valierì, il Gusso e la giovane Lui- 
sa Baseggio, che di Lucieta ha da- 
to un'immagine intelligente nei 
suoi moti irrequieti e ansiosi. Il 
tutto cosparso dalla musicale ca- 
denza del dialetto veneziano au- 
tentico, delle calli e dei campielli, 
come Goldoni lo sentiva e lo tra- 
sportava nel suo teatro; il dialet- 
to che con il garbo e la comicità 
delle sue inflessioni più popolari 
ha contribuito ieri sera in non 
poca parte al vivissimo successo 
dello spettacolo. 
# Vice 


«Le baruffe chiozzotte» 
questa sera al Nuovo 


La compagnia di Cesco Baseggio 
presenta questa. sera, con inizio 
alle ore 21, una fra le più famose 
opere di Carlo Goldoni: «Le baruf- 
fe \chiozzotte». Come già annun- 
ciato, i prezzi per insegnanti e stu- 
denti. iimangono invariati: setto- 
re B lire 300, galleria lire 150, Per 
informazioni e prenotazioni rivol- 
gersi al botteghino del teatro, te- 
lefono 24183. 


Serata. d’arte ai Chimici 


Questa sera alle 20.45, il GAD 
«Piccola ribalta» presenterà al Do- 
polavoro Chimici-Petrolieri in via 
Conti, «Palcoscenico», fantasia 
musicale in due tempi con il se- 
guente programma: Salvatore Pa- 
pa, Nino Predonzan e Livio Ten- 
ze nelle loro fantasie comiche; 
Natalina Pintus, la deliziosa stel- 
lina del microfono; Carlo Delmo- 
naco, fisarmonicista; Silvano Car- 
minati e Maria Loris, nella can 
zone sceneggiata «Barcarola, vene- 
ziana»; \il duo vocale, Nivea e 
Claudio Grimaldi. L'adattamento 
musicale è affidato all'orchestra 


del maestro Giordi. Presenta, Giu- 
liano Ferrari con Silvia Loris. In- 
gresso lire 150, enalisti lire 100, 


Concerto Skrovacevski-Accardo 


al Teatro Verdi 


Continua alla biglietteria del tea- 
tro la vendita dei biglietti per il 
corcerto dell'Orchestra Filarmonica 
Triestina che, diretto dal mae- 
stro Stanislav Skrovacevski e con 
la partecipazione del violinista Sal- 
vatore Accardo, avrà luogo marte- 
dì prossimo alle ore 21. Il pro- 
gramma comprende: Beethoven: 
«Leonora» m. 3, Ouverture; Wag- 
ner: «Preludio e morte d'Isotta»; 
Khachaturian: Concerto per vio- 
lino e orchestra; Pizzini: eStra- 
paese». 


PRIME VISIONI 


«RIFIFI» 


Dopo «Grisbi» apprendiamo con 
questo ottimo film di Jules Das- 
sin un altro termine in voga ne- 
gli ambienti della malavita pari- 
gina. «Rififi», tradotto liberamen- 
te, significa infatti rissa; pestag- 
gio, o zuffa, proprio quello. che 
avviene nelle ultime drammati- 
che sequenze, con uno stillicidio 
di morti che elimina senza pietà 
— e per inflessibile vendetta — 
tutti i maggiori protagonisti, 
Tranne le sventagliate finali di 
mitra e il lancio di bombe a ma- 
no, e tranne un minor senso di 
umorismo. (che qui però si rifà 
per patetico), non ci sono so- 
stanziali differenze con ì temi di 
«Grisbi»: storia di un buon colpo, 
che la rivalità fra bande e una 
commovente solidarietà tra gli ac- 
coliti di una stessa «gang» fanno 
fallire senza che la polizia abbia 
‘bisogno di intervenire, o — ma- 
glio ancora — senza che riesca in- 
tervenire. Ma «Rififi, come il 
«Grisbi» di Jacques Becker (che 
ci diede pure il. magnifico <Ca- 
sco d'oro») non se la prende affat- 
to con l’assenteismo della polizia; 
vuole soltanto interessare con {l 
meccanismo accuratissimo della 
rapina, dimostrando semmai una 
non velata simpatia verso il grup- 
po di malfattori che presenta # 
volti più simpatici, quasi a stabi- 
lire una graduatoria di bontà e 
di cattiveria anche tra la gente di 
quella. risma. 

Tules Dassin, di cui si parla in 
questi giorni per il film inviato a 
Cannes («Colui che deve morire») 
e a cui si deve pure il non di- 
menticabile «La città nuda», ha 
fatto di «Rififi» un pezzo di gran- 
de abilità, stringato nel raccon- 
to e privo ‘di patteggiamenti con 
l'istrioneria degli effetti che il 
soggetto stesso poteva offrire. Ciò 
gli fa perdonare l'inerzia con cul 
il film s'avvia verso l'epilogo, tan- 
to scontato quanto forse inutil- 
mente patetico proprio nelle uilti- 
me sequenze. A punto la recita- 
zione di tutti, e di Jean Servais 
(Tony) ‘in. particolare, che ram- 
menta un Jean Gabin dimagrito. 
A chi può interessare, Cesare, lo 
scassinatore che tradisce i com- 
pagni, è lo stesso regista Dassin. 
Buona la fotografia, specie degli 
esterni grigi e malinconici, e in- 
sopportabili cérti tagli della: no- 
stra censura che. con i suoi inter- 
venti non ha sicuramente ammor- 
‘bidito il manuale del colpo per- 
fetto rappresentato da «Rififi» nel- 
le sue linee generali, se non pro- 
prio nei particolari. 


1 m. 


Recita sospesa. L'Associazione 
nazionale vittime, civili di guerra, 
Sezione provinciale di Trieste, ren- 
de ‘noto, che ia commedia «Sanso- 
ne. e Dalila» in programma per 
domani viene sospesa. 


= -——_—- 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO NUOVO. Ore 21: Compa- 
gnia goldoniana dì Cesco Baseggio: 
«Le baruffe chiozzotte» di C. Gol 
doni, Prezzi: settore A L. 800, set- 
tore B L. 600; galleria L. 300. 
Prezzi per insegnanti e studenti: 
settore B L. 300, galleria L. 150. 
Informazioni e prenotazioni botte- 
ghino del teatro, telefono 24183. 


EXCELSIOR. 16: «Rififi» con Jean 
Servais, Carl Mohner e Magali Noel, 
Un film violento, diabolico, spietato. 
FENICE. 16: «I violenti» con Charl- 
ton Heston, Anne. Baxter, Gilbert 
Roland e Tom Tryon. Vistavision 
a colori. 

NAZIONALE. 16: <Quella certa età» 
con Edwige Feuillère, Nicole Beget 
e Pierre M. Beck. 

ARCOBALENO. 16: «L'anime e la 
carne» con Deborah Kerr e Robert 
Mitchum. Cinemascope colore De 
Luxe presentato dalla 20th Century 
Fox. Uno spettacolo che commuove. 
SUPERCINEMA. 16: Ultimo giorno 
del primo film in technicolor di 
Fernandel: «ll grande seduttore». 
Domani, l'atteso capolavoro della 
cinematografia francese; «Rabbia 
in corpo»ò. È 
FILODRAMMATICO, 16: «Una pi 
stola per un vile». Cinemascope in 
technicolor, con. Jeffrey Hunter, 
Fred Mac Murray e Janice Rule. 
GRATTACIELO. 15.30: «Souvenir 
d'Italie». Technirama Rank, con A. 
Sordi, V. De Sica, A. Cifariello, M. 
Girotti, June Lavernick, Isabella 
Corey e J. Schoener. Ult. repliche. 
CAPITOL. 16: Un grandioso tech- 
nicolor Vistavision: «La montagna» 
con Spencer Tracy, Robert Wagner 
e Claire Trevor, E' un Paramount. 
CRISTALLO, 16: Rock Hudson; il 
beniamino di tutti i pubblici, 
«Inno di battaglia». Storia di su- 
premo coraggio, di profonda lealtà 
e di delicato amore, in cinemasco- 
pe-technicolor, con Martha Hyer e 
Dan Duryea. (Universal). 

ASTRA ROIANO. 16: «Il cacciato. 
re di indiani» con K. Douglas ed 
E. Martinelli. Suggestivo cinema- 
scope in technicolor Dear. 
ALABARDA. 15.30: Rock Hudson, 
il beniamino di tutti i pubblici, in: 
«Inno di battaglia». Storia di su- 
premo coraggio, di profonda lealtà 
® di delicato amore, in cinemasco- 
pe-technicolor, con Martha Hyer e 
Dan Duryea. (Universal). . 
ARISTON. 16: <I cinque disertori». 
Indiani, rettili, belve, sabbie mobi. 
li e foreste vergini. Emozionante 
technicolor, con Lin Mac Carthy, 
B. Mason e H. Gordon, 
ARMONIA. 15: «Il barbiere di Si- 
viglia». Spettacolare technicolor. 
Canta. T. Gobbi e A. Francioli. Sul 
la scena la tanto attesa rivista: 
«Trieste in fregole», la satira co- 
micissima di attualità. 

AURORA. 16. 18- 20 - 22: Ari 
chiesta ancona’ oggi: «I vampiris 
con P., Muller e G. M. Canale. Il 
capolavoro del genere «orrido». Vie. 
tato ai minori, Si. consiglia di ve 
dere il film dall'inizio. 

TDEALE. 16: «La più grande cor- 
rida»., Cinemoscope in technicolor, 
con il piccolo grande artista Michel 
Ray, Rodolfo Hoyos, E. Cerdenas. 


IMPERO. 16: wAnastasiaò con IL 
Bergman, Oscar ’56, per l'interpre- 
tazione di questo superbo cinema- 
scope a colori Fox, 

ITALIA. 15.80: Ultimo giorno di 
«Sangue misto». Suggestivo cinema- 
scope Metro in technicolor, con 
Ava Gardner e Stewart Granger, 
MARE. 16: «Sabrina» con la deli- 
ziose Audrey Hepburn e Humphrey 
Bogart. Film magnifico. 

S. MARCO. 16: «Banditi atomici» 
con Richard Denning e Angela Ste- 
vens. Film di fantascienza. 
MODERNO. 15.30: Pietro Germi, 
attore e regista insuperabile di un 
film che non dimenticherete: «Il 
ferroviere» con Luisa Della Noce e 
il piccolo Edoardo Nevola. 
SAVONA. 16: «Michele Strogoff». 
Colosso della cinematografia mon- 
diale, tratto dal celebre romanzo 
di G. Verne, con Curd Jurgens e 
S. Koscina, in cinemascope-techni- 
color Fox. . Grande successo. 
VIALE, .16: «L'eterno vagabondo» 
con Charlie Chaplin, il principe dei 
comici, in uma delle sue interpre- 
tazioni migliori. 

VIALE. Domenica mattina, ore 10 
e 11.30: «La rosa di Bagdad», Una 
favola meravigliosa in technicolor 
a cartoni animati, 

VITT. VENETO, 16.30 - 19.15 - 22: 
Cinemascope «Bulli e pupe» con 
Marlon Brando, Jean Simmons e 
Frank Sinatra. E' un capolavoro 
Metro che vi entusiasmerà. 


AZZURRO. 16: «Una tigre in cielo». 
Grandioso cinemascope Warnercolor, 
Il più grande film di aviazione a 
reazione, con A, Ladd e J. Alyson, 


Navi in porio 


B. 11 «Letizia» (it.); B. 14 «Da- 
nae» (gr.); B. 16 «Esger (tur.); 20 
«Epotria» (it.); B. 26 «O. di Si- 
racusa» (it.); B. 32 «M. U. Mar- 
tinoli» (it); B. 35 «Zagreb» (jug.); 
B. 36 «Nereide»s (it.); B. 38 «W 
Scott» (br.); B. 39 «Apulia I» 
«Anastasia» (gr.); B. 43 «Nabruk» 
(cost.); B. 45 «Mykonos» (pa.); B. 
46 ‘«Dinara» (jug.), «Nakshhon» 
(isr); B. 47 Concordia» (it.). Diga: 
sArslan» (%ur.). Ars. Lloyd: «Sil 
vano» (it.), «Coral» (pa.), «Beke» 
(ung.), «Chios» (uru.), «Colorado» 
(arg.), «Al Riadhi» (li.). S. Legna- 
mi N.: «Leme» fit.). Ilva Vecchia: 
«Persia» (it.), S. Sabba: «Malmo. 
bus» (it.). C. Felszegi: «Appia» 
(it.). S. Rocco: «Nicolas» (pa.), 
«P. Toscanelli» (it.). Rada est.: 
<Ramso» (A.). 

MOVIMENTI 

9 maggio: «Anastasia» da B. 39 
a B. 23; «Dinara» da B. 46 a ma- 
re; «W. Scott» da B. 38 a mare; 
«M. U. Martinoli» da B. 32 a ma- 
re. 9-10 maggio: «Apulia I» da B. 
39 a mare. 10 maggio: «Zagreb» 
da 'B. 35 a B. 22. 

ARRIVI > 

9 maggio: «Adige» B, 39 (Lloyd); 
«Atlas» B. 15 (Sperco). 10. maggio: 
«Rosalba» B. 32 (Audoly); «Gun- 


ny» B. 42 (Audoly), 10-11 maggio; 
«Hellas» B. 36 (Sperco), 


BELVEDERE, 15.30: «Umberto D», 
una umana vicenda, con De Sica. 
LUMIERE. 17: «Come prima, me- 
glio di prima». Technicolor, con 
‘Rock Hudson, Cornell Borchers e 
J. Sanders. Grande successo, 
MASSIMO. 16: «L'ultima caccia». 
Poderoso e spettacolare cinemasco- 
pe Metro in technicolor, con tre 
grandi interpreti: Stewart Granger, 
Robert Taylor e Debra Paget. 
MARCONI, 16: «Lisbon». Natura- 
ma a colori, con Ray Nilland, Mau- 
reen O'Hara e Claud» Rains. 
NOVO CINE, 16: «Donne sole». 
Stupendo technicolor, con Eleonora 
Rossi Drago, Ettore Manni e Gian- 
na Maria Canale. 

ODEON. 15: «Maria Antonietta». 
Meraviglioso film M.G.M. Una su- 
‘perba ricostruzione storica, con Ty= 
tone Power e Norma Shearer. 
RADIO, 16: «Lo zingaro barone». 
Technicolor, tratto dalla celebre 
operetta di G. Strauss, con G. Gue- 
tary e M, Saad. 


BOTTEGA DEL VINO. Ballo ore 
21: Aperta solamente nei giorni di 
giovedì, venerdì, sabato e domenica 


CHARLTON | ANNE 
HESTON È BAXTER 


GILBERTRO[AND 


E CON TOM TRYON 


FORREST TUCKER 


BRUCE BENNETT e ELAINE, 


PRODOTTO. DA HUGH BROWN 
DIRETTO -DA RUDOLPH. MATE 
SCENEGGIATURA DI.T.E.GRANT 


- sta VAiton 


ouvenir d’Italie 


L'INCOMPARABILE TECHNICOLOR RANK 
con un 
ALBERTO SORDI 
in grandissima forma come non mai 


SI REPLICA ANCORA 


OGGI al GRATTACIELO 


OGGI in visione contemporanea nei Cinema OGGI 
AIABARDA e CRISTALLO 
una poderosa realizzazione in 
.CINEMASCOPE - TECHNICOLOR 


INNO DI BATTAGLIA 


con. ROCK HUDSON 
MARTHA HYER - DAN DURIJEA 


«Un gigantesco drammatico affresco risplendente 
di esotismo e di passione» 


IL SUCCESSO DEL GIORNO 


RABBIA IN CORPO 


(RAGE AN CORP) 
con Francoise ARNOUL e Raymond PELLEGRIN 


UN FILM SCOTTANTE E SCABROSO 
UN FILM CHE TURBERA’ LE DONNE 
UN FILM CHE SCONCERTERA' GLI UOMINI 


VIETATO IN MODO ASSOLUTO AI MINORI 


DOMANI AL SUPERCINEMA PRINCIPE 


ARCOBALENO 


IL PIU APPASSIONANTE FILM DELL’ANNO 


L'ANIMA 
e la CABNE 


RISCUOTE  L'INCONDIZIONATO 

FAVORE DEL PUBBLICO 

grazie alla magistrale interpretazione 
di 

Robert MITCHUM e Deborah KERR 


ed alla prestigiosa regia di 
TIFOSO RUE SO DO LIN 


CHIL 
DEAN STOCKWEIL 


REGIA: ABNER BIBERMAN 
FASTMAN COLOR. 
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. ferirà da quella urbana -soltan- 


_è arrivato il vostro turno, la 


Venerdì, 10.maggio 1957 


IL SERVIZIO TELEFONICO VERSO LA COMPLETA AUTOMATICITA" 


Nella teleselezione il futuro 
elle conversazioni interurbane 


Manovrando il disco del proprio apparecchio ogni utente potrà 
mettersi incomunicazione con un abbonato di qualsiasi alira rete 


Con il-progresso della tecni- 
ca vi sono nuovi mestieri che 
si aprono all'orizzonte umano e 
altri che vanno scomparendo. 
Uno che scomparirà, se pur 
non prossimamente, è ‘quello 
della telefonista. Con lei scom- 
parirà - l’ultimo barbaglio di 
luce umana in quell'ammasso 
di fili e di congegni che si cela 
iietro la facciata del servizio 
telefonico. Sarà un triste gior- 
no, in cui il travaglio dell'in 
terurbana non potrà più essere 
inframmezzato dai brevi dialo- 
ghi con una voce sconosciuta: 
«Signorina, vuol vedere. di sol- 
lecitare?»; «Volentieri, ma. la 
colpa non. è mia, signore; ho. 
tutte le linee occupate». Poche 
parole, ma sono sempre un in- 
citamento alla pazienza; € 
quella richiesta di sollecito rin- 
vigorisce di volta in volta la 
speranza di un rapido collega- 
mento, benchè, con i sistemi 
tecnici che si vanno sempre 
più diffondendo, essa abbia, in 
effetti, perso un significato s0- 
stanziale. 

Che cosa sì muove  all’oriz- 
zonte delle comunicazioni in- 
terurbane? Si chiama telesele- 
zione ed è, a dire il vero, meno; 
nuova di quanto sembri. Ormai 
le aziende telefoniche ne ‘so- 
no lanciate alla conquista, qua- 
le più progredita, quale meno; 
ma la teleselezione è una real- 
tà parziale già oggi e si avvia 
« diventare ineluttabilmente la 
realtà universale del telefono 
di domani. La teleselezione, al 
suo ultimo stadio di sviluppo, 
permetterà a ogni abbonato di 
‘ogni città o paese dell’Italia — 
o magari d'Europa — di met- 
tersi in comunicazione con un 
qualsivoglia altro abbonato di 
qualsivoglia altra città o pae- 
se, semplicemente componendo 
una opportuna serie di numeri 
sul disco. Agli effetti pratici, la 
comunicazione interurbana dif- 


fo per un maggior numero di 
cifre da comporre €, ovviamen- 
te, per il differente conteggio, 
della tariffa; ma il meccanismo 
ar chiamata sarà perfettamen- 
te eguale. 

Oggi siamo ancora lontani 
da codesto traguardo. Il siste- 
ma ancora più diffuso è quello 
«manuale celere», in cui ad 
ogni chiamata interurbana col- 
labora un minima di due tele- 
foniste. Voi jate il 10, poniamo, 
se desiderate parlare con una 
delle reti gestite dell'interurba- 
na della Telve, o il 14, per le 
linee gestite dallo Stato, e fatd 
lu vostra prenotazione alla. si- 
gnorina. Poi comincia la vostra 
attesa, mentre il'lavorio proce- 
de nella centrale interurbana. 

Quello che vi succede ‘è già 
‘un pregevole esempio di perfe- 
zione tecnica. Intanto, non ap 
pena voi avete composto il nu: 
mero della centrale, una lam> 
padina s’accende su una serie 
di pannelli verticali, addossati 
ai tavoli dove siedono le opera 
tricì, La centrale urbana è co 
legata con alcune giunzioni ai 
tavoli dell'interurbana e la vo- 
stra chiamata è andata diritta 
là, su quei pannelli, concretan- 
dosi in una lampadina accesa» 
Una decina o forse più di ra- 
gazze vedono la lampadina sul 
proprio pannello: quella‘ che 
per prima è libera di dedicarsi 
@ voi infila la spina nel «jack» 
corrispordente alla vostra chia 
mata; la lampadina si spegne 
e voi sentite la rituale parola: 
«Interurbana?». Mentre voi fa- 
te la prenotazione, la signorina 
scrive su cartellino; subito dopo 
si mette all'opera. Non appena. 
una delle linee interurbane nel- 
la direzione voluta è libera, ed 


signorina vi richiama e vi met- 
%: in collegamento con la l- 
mea. Adesso sono due ‘le spine 
inserite: quella che porta a voi; 
e quella che conduce alla linea, 
in mezzo c’è l’operatrice che vi 
segue fino a che non siete in 
grado di iniziare la conversa‘ 
zione. Intanto all’altro capo del 
filo c'è un’altra signorina che 
sta facendo le operazioni in- 
verse. E° stuta chiamata dalla 
operatrice di quì e anche lei 
deve inserire due spine per col« 
legare la linea in arrivo con 
abbonato richiesto della sua 
città, che andrà poi a selezio- 
nare sul suo disco; oppure per 
mandare avanti la chiamata a 
un’altra signorina in un'altra 
città ancora, e così via, fino ad 
arrivare a destinazione, Quan- 
do il numero chiamato ha ri- 
sposto, le signorine si tolgoni) 


operatrice avrà ancora cura di 
inserire il cartellino della chia- 
mata nel «calcolografo» che vi 
imprime la data, l'ora, i minu-, 
ti e i secondi. 

«Il termine della conversazio- 
ne è segnalato alle operatrici 
dall’accensione di una lampadi- 
na sul tavolo, accanto all’uscita 
della coppia di filî che portano 
le spine del vostro collegamen- 
to. Le spine vengono staccate, 
la linea è nuovamente libera; 
se prima della chiamata avete 
richiesto anche di conoscere le 
«unità» della conversazione, la 
signorina vìi richiamerà subito 
con la:semplice pressione di un 
bottone per darvi il responso 
del calcolografo. Se invece vi 
siete ricordati solo a conversa 
zione ultimata di voler cono- 
scere le unità e richiamate la 
centrale, è probabile che la ri- 
sposta non potrà esservi data 
subito: infatti presumibilmente 
ni risponderà un’altra delle ope- 
ratrici, che poi dovrà mettersi 
alla ricerca del vostro cartelli 
no, il quale, peraltro, avrà già 
iniziato la sua ‘trafila negli 
schedari. Con un po’ di pazien- 
za, comunque, potrete sempre 
essere soddisfatti. 


Questo è il sistema «manua- 
le celere». Che sia manuale è 
evidente; lo chiamano «celere» 
in quanto si usava anche quel- 
lo «ordinario», in cui una si- 
gnorina riceveva la prenota- 
zione, compilava il cartellino e 
lo inviava moi all’operatrice in- 
caricata di far procedere la 
chiamata; ma il sistema di 
invio dei cartellini aveva creato 
tomte e tali difficoltà che le due 
funzioni sono state al più pre- 
sto conglobate in un'unica per- 
sona. 


Mentre questo sistema è an- 
cora in funzione su alcune li- 
nee, grande diffusione ha or- 
mai assunto la «teleselezione 
dc. operatrice», che «è il primo 
stadio di sviluppo della nuova 
tecnica. Qui c'è una sola oper 
ratrice inserita nel circuito del- 
lu comunicazione, quella della 
vostra città. Per chiamare il 
mumero desiderato, lei sì serve 
di alcuni appositi «jack» che 
la congiungono direttamente 
alla ‘centrale urbana del luogo 
desiderato; manovrando poi il 
disco agisce direttamente su 
un primo selettore di gruppo, 
come ogni altro utente di quel- 
la centrale. Per tutto il resto il 
meccanismo rimane immutato, 
ma, ovviamente, il sistema te- 
leselettivo permette di realiz- 
zare un sensibile guadagno di 
tempo. 

La teleselezione da operatri- 
ce funziona regolarmente in 
molti centri. Quasi tutti i col- 
legamenti  interurbani della 
Telve a Trieste — Monfalcone, 
Cervignano con Grado, Porde- 
none, Gorizia — sono attuati 
in tal modo. 

La teleselezione completa, da 
abbonato, non ha ancora difju- 
sione generale e Per adesso non 
esiste a Trieste. ‘oblemi tec- 
nici che la sua diffusione pone 
sono di immane complessità: 
benchè possa sembrare, non si 
tratta. affatto dell'estensione 
degli stessi metodi che vengono 
‘applicati alle conversazioni ur- 
bane perchè la trasmissione di 
segnali a distanza non può 
essere attuata per semplice am- 
plificazione dei metodi di tra- 
smissione nell’ambito cittadino 
e richiede una serie di trasfor- 
mazioni e manipolazioni elettri- 
che la cui complessità e il cui 
costo sono i massimi ostacoli a 
un rapido sviluppo della nuova 
tecnica. 

Questa è comunque già dif- 
fusa in molti paesi esteri, in 
Svizzera, in Olanda, nel Belgio, 
soprattutto, dove è facilitata 
dalla piccola estensione terri- 
toriale. Pregevoli realizzazioni 
junzionano già in molte regio- 
ni italiane, soprattutto in Lom- 
bardia, nel Piemonte, nell'Emi- 
lia, Amiche la Telve ha già mes- 
so a punto sistemi di telesele- 
zione da abbonato: Venezia, 
Padova e Treviso costituiscono 
un triangolo completamente 
collegato in teleselezione; Vero- 
na è in egual modo collegata 
con una sessantina di centri 
minori della provincia; sistemi 
teleselettivi sono in via di com- 
pletamento: a Cervignano, Co- 
droipo, Conegliano. 

Purtroppo non è possibile og- 
gi prevedere quando simili rea- 
lizzazioni si avranno anche a 
favore degli utenti triestini; 
com'è noto, le concessioni tele- 
foniche in tutt'Italia dovranno 


dalla comunicazione; la vostra 


essere rinnovate entro il pros- 


simo giugno e sino allora nes- 
sin nuovo programma può es- 
sere LE sul terreno con- 
creto. Certo è che non pot 
passare molto; la teleselezione è 
ormai Una realtà in cammino. 

Con la teleselezione, le ope- 
ratrici spariranno. dalla scena 
delle interurbane. Il mestiere 
della telefonista dovrà sceglie- 
re qualche altra specialità; e ve 
n'è una che, già oggi conosciu- 
ta, gli si offrirà con maggior 
diffusione. E' quella dei servizi 
speciali, che con la centrale ur- 
bana ‘e’ quella‘ interurbana, 
completano il quadro dell’at- 
tività di una società telvfonica 
e di cui ci occuperemo n una 
prossima: occasione. 


Posto di chirurgo artopetio 
in:concorso al Centro di Bologna 


TLIstituto nazionale per lassi 
surazione contro gli infortuni sul 
Javoro . (INAIL) ha modificato .il 
bando di concorso pubblico per e- 
sami e per titoli ad un posto di 
primario chirurgo ortopedico presso 
ìîl Centro traumatologico di Bolo- 
gna; bandito in data 80 aprile. Il 
termine ‘utile. per la. presentazione 
delle domande di partecipazione è 
stato pertanto riaperto e fissato al 
le ore 17 del giorno 30.giugno 1957. 
(Coloro che hanno interesse a par- 
teciparvi. potranno richiedere ‘ il 
bando di concorso alla direzione 
generale dell'Istituto, Servizio del 
personale, in via IV Novembre n. 
144, Roma, o alle sedi dell'Istituto 
situate in ogni capoluogo di pro- 
vincia. 


SEGNALAZ KON, 


«> Un gruppo di licenziate del 
la scuola professionale femminile 
dell'Istituto «Alessandro Volta» ci 
ripresenta il problema dell’annun. 
ciata scuola di perfezionamento in 
mestieri femminili che dovrebbe 
essere prossimamente istituita, La 
lettera porta 23 firme, di altret- 
tante fanciulle ansiose per il pro- 
prio avvenire e desiderose di pro- 
seguire gli studi fino al conse- 
guimento di un diploma e di una 
specializzazione approfondita in 
Uno dei campi in cui la moderna 
articolazione della società permet- 
te il favorevole inserimento del- 
la donna. Le prospettive attuali 
costringono Queste giovan; a re- 
carsi in ‘altre città per prosegui- 
re gli studi; e anche lì non trova- 
no molta scelta nè praticamente 
altre prospettive all'infuori di 
quella dell'insegnamento, Purtrop. 
po l'istituto professionale femmi- 
nile che dovrà sorgere nella no- 
stra città secondo una. formula 
nuova e alquanto originale, è tut- 
tora allo stato di idea, L'idea è 
nota e già da varie parti favore- 
volmente commentata; ma. per as 
desso non v'è altro. Da circa un 
mese sono iniziati j lavori di riat- 
tamento alla villa in via Ginna- 
stica, dove dovrà essere per in- 
tanto trasferita la sede dell'attua- 
le scuola professionale. Non è an- 
cora possibile precisare se questo 
trasferimento potrà aver luogo 
già all’inizio del prossimo anno 
scolastico o in epoca successiva; 
comunque sì tratterà per adesso 
di un semplice trasferimento di 
sede per i tre corsi della scuola 
esistente; della trasformazione in 
istituto professionale, con l'ag- 
giunta, di ulteriori corsi, è anco- 
ra prematuro parlare. Siamo spia- 
centi di dare questa deludente ri- 
sposta alle giovani che ci hanno 
scritto; purtroppo non sempre è 
facile passare dalle idee alla real- 
tà, e spesso particolarmente dif- 
ficile quando, come nel nostro ca- 
so, si tratta di buone idee, Ad 
ogni modo, se le allieve interessa- 
te desiderano maggiori informa- 
zioni a riguardo, possono senz'al- 
tro rivolgersi alla Presidenza del- 
Istituto, dove potranno attinge- 


re notizie di prima fonte, 
> «E' un vero peccato — 01 
serive il dott, Baradel — che la 


IL PICCOLO 


«Vorrei sapere 
se hanno un 
reale fonda 
mento le voci 
di un massic- 
cio ritorno di 
emigranti trie- 
stini  dall'Au- 
stralia» chiede 
il signor Bi- 
siacchi, il qua- 
le prosegue: 
«Sì parla che 
siano statepre- 
sentate circa 

. tremila doman= 
de di rimpatrio alle autorità au- 
straliane, a causa, come sì suol 
dire, di una certa incompatibi- 
lità alla «way of life» australia- 
na. Vorrei anche conoscere al= 
meno con una certa approssima 
zione il numero dei triestini che 
sono emigrati negli anni scorsì 
in Australia perchè la cifra di 
15 mila, che ho sentito dire, mi 
sembra volutamente esagerata». 
La prima domanda cì sembra 
del tutto ingiustificata. Qui a 
Trieste non siamo naturalmen- 
te in grado di sapere quante do- 
mande di rimpatrio siano state 
presentate alle autorità austra- 
liane; sta di fatto che i compe- 
tenti uffici) locali del CIME e 
della Camera del Lavoro hanno, 
per adesso in evidenza non più 
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bella piazza Duca degli Abruzzi, 
cui fanno corona dignitosi palaz- 
zi e sfondo ‘il mare, sia trasforma- 
ta durante le ore della mattina 
in uno sgradevole retro-mercato, 
cuj manca il rispetto delle norme 
igieniche in quanto le ceste d'in- 
salata, le cassette dì frutta, tutte 
le varietà di verdura a i 0 
in sacchetti vengono a varsi, 
durante la chiassosa caritazione 
sui più disparati mezzi di traspor- 
to, tra i piedi dei passanti, gli 
schizzi di polvere o di fango ei 
«depositi» dei cavalli che inganna- 
no come possono l'attesa, Queste 
considerazioni sarebbero comun- 
que discutibili se però non ci fos- 
se, già inaugurato. e pronto Der 
l’uso, vanto ‘dell'ammimistrazione 
comunale e atteso da Trieste «dal- 
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PER L'ESTENSIONE A TRIESTE DELLA LIBERA SCELTA DEL MEDICO 


UN PROVVEDIMENTO ATTESO DA TEMPO 
DAGLI ASSISTITI DELLA CASSA DI MALATTIA 


Non sono insuperabili gli ostacoli che si oppongono all’ estensio- 
ne di una agevolazione già praticata nelle ‘altre province italiane 


Si è molto parlato e si con- 
tinuerà a parlare chissà per 
quanto tempo ancora a propo- 
sito della facoltà che dovrebbe 
essere accordata. agli assistiti 
dell’INAM di potersi scegliere 
liberamente il proprio medico 
curante. E° un problema che 
presenta delle soluzioni diffi- 
cilmente raggiungibili, comun- 
que le difficoltà per l’estensio- 
ne anche a Trieste dell’auspi- 
cato' provvedimento non sem- 
brano insuperabili, Il problema 
della libera scelta del medico 
ha già trovato soluzione in 
molte province italiane, anche 
se si tratta di soluzioni prov- 
visorie — specie per quanto ri- 
guarda le retribuzioni e le mo- 
dalità di quest'ultime alla ca- 
tegoria dei medici — resta però 
da notare che la libera scelta 
è stata applicata. 

Da noi il problema si pre- 
senta maggiormente complica- 
to per il fatto che a Trieste 
vige tuttora la vecchia legge 
del 1925, legge che prevede mag- 
giori prestazioni assistenziali e 
mediche di quelle praticate nel 
resto della Repubblica, per cui 
al momento dell'estensione alla 
nostra città del diritto alla li- 
bera scelta si rende necessaria, 
una perequazione dei contribu- 
ti rispetto a quelli versati dal- 
le categorie interessate delle al 
tre province. 

In ogni caso l’INAM si è di- 
mostrato sostanzialmente d’ac- 
cordo sull’istituzione anche nel- 
la nostra città dell’auspicato 
provvedimento, non previsto fi- 
nora dalla legge per la nostra 
provincia, purchè i contributi 
fossero versati nella misura del- 
11,04 per cento in più che nel- 
le altre province, appunto in 
conseguenza delle maggiori pre- 
stazioni di cui gode la nostra 
città, Infatti, resta stabilito che 
queste maggiori prestazioni non 
saranno in alcun modo ridot- 
te, dal momento che la legge 
del 1925 che le prescrive non 
può essere modificata che da 
un’altra legge, e anche questo 
è impossibile, in quanto in ma- 
teria previdenziale non sì può 
ritornare sui primi passi, La 
stessa Direzione centrale del- 


J'INAM ha confermato recente- 
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La pittrice M 
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aria Lupieri alla Comunale 


(Foto Mercurio) 


Un vivo successo sta ottenendo la personale che Maria Lupierî ha allestito alla Sala d’Arte 


Comunale. La pittrice triestina ha riversato il suo originalissimo e personale talento in molte 
opere di grande effetto, tra le quali questo disegno a colori del «Giardino Perego» di Milano 


mente ai rappresentanti dei la- 
voratori, recatisi a Roma, che 
— ‘non appena si sia provveduto 
a perequare la contribuzione, 
commisurandola a quella prati- 
cata nella. Repubblica, — lo 
INAM si sarebbe assunto total: 
mente qualsiasi onere ecceden- 
te, che gli deriverebbe proprio 
in conseguenza della libera 
scelta del medico. ‘Per cui, la 
soluzione del problema è pra- 
ticamente condizi snata dall’ac- 
coglimento o meno da parte 
delle categorie interessate del- 
l'aumento del 0,57 per cento del 
contributo. 

A questo punto sembrerebbe 
anzi che l’INAM potrebbe ad- 
dirittura fare a meno del pa- 
rere delle categorie interessate, 
se l'assistenza alle malattie è 
disciplinata dal contratto col- 
lettivo-31 maggio 1943, la cui 
efficacia ha ancora vigore, per- 
chè prevista dal Decreto legge 
23 novembre 1944, n, 69. Di con- 
seguenza, la misura del contri 
buto da versare alla Cassa di 
malattia verrebbe in effetti sta- 
bilita per deliberazione, degli 
organi di amministrazione del- 
la, Cassa medesima, successiva- 
mente approvata però con de- 
creto del Ministero del Tesoro 
e della Previdenza Sociale. Ri- 
sulterebbe in sostanza che pure 
il Consiglio d’amministrazione 
dell'INAM di Trieste avrebbe 
pertanto la facoltà di commi- 
surare il contributo nelle sue 
giuste proporzioni, senza esse- 
te tenuto a chiedere preventi 
vamente l’autorizzazione .delle 
categorie interessate, le quali 
da parte loro si sono pronun- 
ciate negativamente. 


Come si vede, il problema 


timento fervida italianità pieno 
raggiungimento suoi. alti ideali». 

Si rammenta che la Mostra, nel- 
la quale sono esposte opere di 
grande pregio e valore ed al cui 
allestimento ha efficacemente con- 
tribuito l’egregio prof. Papò, soprin- 
tendente alle Biblioteche del Vene 
to orientale e Friuli-Venezia Giu- 
lia, rimane aperta al pubblico ed 
a quanti hanno interesse alla ma- 
teria tutti i giorni nella sede cen- 
trale della Lega Nazionale (corso 
Italia 9, Galleria Rossoni) a tut- 
to il 19 c._m. dalle ore 17.30 alle 
20.30. 
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Corsi ner incisori e falegnami 
del Ministero del Lavoro 


L'Università Popolare porta a co- 
noscenza degli interessati che ll 
‘corso professionale per incisori su 
linoleum e legno indetto dal Mi- 
nistero del Lavoro e della Previ- 
denza. Sociale, avrà inizio il 20 
maggio, presso la Scuola Attilio 
Grego di Strada di Guardiella 4, 
Presso la medesima sede viene isti- 
tuito pure un corso per falegnami 
che avrà inizio pure alla. stessa 
data. La presidenza dell'Universi- 
tà Popolare di Trieste, cui il Mi- 
nistero ha demandato la gestione 
dei corsi predetti, invita chi ne 
avesse interesse.a presentare la re- 
golare domanda in carta libera, 
presso la Scuola elementare «A. 
Grego» e presso la Scuola di aw- 
viamento industriale di Guardiella, 


-|alle proteste dei consumatori, Il 


di una ventina di casi di rientro 
di emigranti in Australia, cifra 
del tutto trascurabile. Anche 
supponendo che qualche rimpa- 
trio sia sfuggito alla classifica- 
zione, si può trattare sempre di 
qualche unità, mai di un feno- 
meno «massiccio». Il numero de- 
gli emigrati dal 1954 ad oggi si 
aggira in totale sulle 10 mila 
unità; quindi la cifra sentita dal 
nostro lettore era leggermente 
eccessiva ma non tanto da po- 
tersi dire «gonfiata». Ad ogni 
modo, appare improbabile che si 
debba verificare un ritorno in 
massa; le condizioni di vita in 
Australia sono notoriamente ot- 
time dal punto di vista econo- 
mico e presentano delle difficoltà 
di carattere sociale, particolar- 
mente gravi soltanto per sogget- 
ti sprovvisti di spirito di adatta- 
mento, Per questi, ovviamente, 
nessuna emigrazione è racco- 
mandabile. Gran parte di queste 
difficoltà, inoltre, vengono anche 
superate se gli emigranti sono 
ammogliati e possono essere 
raggiunti dalla famiglia, Ci sem- 
bra, insomma, come si deduce 
anche dalle numerose corrispon= 
denze dall'Australia. che siamo 
venuti pubblicando in tutti que- 
sti mesi, che i triestini in Au- 
stralia si trovino, nel complesso, 
in modo del tutto soddisfacente. 


la fine della prima guerra mon- 
diale», il nuovo mercato ortofrut- 
ticolo coperto, sulla cui mancata 
apertura, si Sbizzarriscono, a ra- 
gione o a torto, i pettegolezzi cit- 
tadini», Purtroppo alcuni intoppi 
burocratici stanno procrastinando 
oltre il necessario e oltre il previ- 
sto l'apertura del mercato. Le de- 
libere della Giunta comunale per 
l'assegnazione dei posteggi sono 
in attesa dell’esecutività da par- 
te della Prefettura, Vi sono inol- 
tre alcuni; ricorsi pendenti, per 
cui l'esame del problema non po- 
trà essere rapidamente portato a 
termine, La gran parte dei po- 
steggi è stata già formalmente 
assegnata dal Comune; mancano 
però altri provvedimenti di \ca- 
rattere organizzativo, quale la 
convenzione con i braccianti o la 
gestione del bar, che sono in so- 
Speso a causa della nota crisi co- 
munale, Nel complesso, non v'è 
speranza che il mercato possa en- 
trare in funzione prima della so- 
luzione della crisi; e comunque 
non prima di un mese, semmai 
più tardi, Dato il tempo che è 
passato per la costruzione, per la 
inaugurazione e. dall'inaugurazio- 
ne, si tratta certo di un bell’esem- 
pio di ritardo; ma a questo pun- 
to non. c'è che da aspettare che 
le pratiche seguano il loro corso 
e da sperare che il mercato Drov- 
visorio di piazza. Duca degli A- 
bruzzi possa essere chiuso alme- 
no prima dell'arrivo dei grandi 
caldi. 

= Un lettore mette il dito su 
un problema scottante: il mercato 
del pesce, «Da qualche tempo a 
questa parte — egli dice — è sta- 
ta notata una copiosa affluenza 
di pesce sul nostro mercato, Sgom. 
bri,. sardoni, sardelle; è la sta- 
gione buona per il «pesce azzur- 
ro», ma il guaio è che il consu- 
matore risente in misura assai ri- 
stretta di questa abbondanza, I 
prezzi rimangono infatti sostenu- 
ti; soprattutto impressionante è 
il divario tra il prezzo alll'ingros- 
so e il prezzo al minuto», Que- 
stione scottante, ‘abbiamo detto, 
perchè, in effetti, il fenomeno si 
manifesta, e da tempo, in manie- 
ra tale da lasciare ampio spazio 


SUL 


mercato all'ingrosso del pesce è 
in'mano di pochi grossisti, Il sal- 
to del prezzo è nel passaggio per 
le mani del grossista; sensibile 
soprattutto se il pesce viene ac- 
quistato in Jugoslavia, dove i 
‘prezzi di vendita sono tenuti bas- 
5î grazie alle imposizioni del re- 
gime, L'aumento che il prezzo su- 
bisce nel passaggio attraverso il 
grossista pare superi spesso il 100 
per cento, a volte raggiunge anche. 
il 800 per cento, Il dettagliante 
di solito. non influisce in misu- 
ra, sensibile sul prezzo ‘al \consu- 
matore; ma purtroppo è costretto: 
a pagare prezz; che non trovereb- 
bero giustificazione nel gioco pu- 
ramente economico del mercato se 
non vi fosse la citata situazione, 
E' difficile dire quali mezzi ci sia- 
No per uscire da una tal situazio- 
ne; certo è Che fino a ora le au- 
torità non risulta che abbiano pre. 
so provvedimenti di alcun genere 
intesi a porre rimedio a tale sta- 
to di cose, 
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AVVISI EGGMOMICI 


(MiNìMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione. Pubblicità Interna- 
zionale U, P. I., via S. Pel 
llico n. 4, pianoterra, 0 invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo, 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
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non è semplice, ma — ripetia- 
mo — la sua soluzione non pre. 
senta difficoltà insuperabili. Un 
altro ostacolo è inoltre rappre- 
sentato dalla, perplessità espres- 
sa dai medici stessi — compre- 
s0 l'Ordine di Trieste, come fu 
data notizia di recente — circa 
il nuovo sistema della quota 
capitaria per il pagamento del- 
le retribuzioni loro spettanti; i 
medici triestini ‘hanno dichia- 
rato che affronteranno il pro- 
blema in sede nazionale: E° co- 
munque da augurarsi che per- 
plessità e difficoltà vengano in- 
fine superate in consideraziorie 
dell’evidente beneficio che l’in- 
novazione porterebbe agli as- 
sistiti. 


Ala Mostra bibliografica 
di Francesco Patrizio 


In occasione dell'apertura del- 
la interessante Mostra  bibliografi- 
ca di Francesco Patrizio, sono per- 
venuti alla Lega Nazionale i se 
guenti telegrammi; Da: parte del- 
l'on. Rossi, Ministro della Pubbl 
ca Istruzione e presidente del co- 
mitato d'onore della Mostra; «Rin- 
grazio gentile invito spiacente in- 
derogabili impegni non .mi con 
sentano intervenire  inaugurazio- 
ne Mostra bibliografica umanista 
Francesco Patrizio auguro vivo 
successo importante manifestazione 
culturale. promossa da codesta. be- 
nemerita Lega cui soci invio mio 
cordiale saluto». 

Il direttore generale delle Acca- 
demie e Biblioteche dott. Guido 
Arcamone: «Nel ricordo simpatica 
‘manifestazione in onore France- 
sco Patrizio tengo farle giungere 
rinnovate espressioni miei senti 
menti per accoglienze riservatemi 
mentre alla sua cortesia affido per 
suoi collaboratori cordiali saluti 
augurali». 

A sua volta il direttore Divisio- 
ne Accademie e Biblioteche non 
governative ,dott, Carlo Frattaroli 
ha telegrafato quanto segue: «Al 
mio ritorno a Roma desidero rin- 
novarle espressioni mio animo. gra- 
to per cordiale accoglienza ricevu- 


Il «Gatto rosso» di Bruno Forti 


nei consensi 


t 
Il racconto, cui noi per primifne: «...l'autore elude ogni forma 


abbiamo, con viva simpatia e con 
convinzione, ‘dedicato un'ampia re- 
censione, ha fatto nel frattempo 
parecchia strada in Italia ed ha 
trovato ovunque le migliori acco- 
glienze. Ne siamo lieti per l’autore 
e per il suo singolare personaggio 
che ha suscitato l'interesse di al 
tre città italiane per la caratteri 
stica Trieste dell'800. «Il gatto ros- 
so» — così ha scritto, per esempio, 
Dino Menichini mel «Messaggero 
Veneto» — è un racconto d'un gu- 
sto e d'un sapore particolare: com- 
posito, innanzi tutto, e con un che 
di vagamente surreale e metafisi- 
co nel finale, ma con uno stile 
sempre vigile e preciso pur nella 
scorrevolezza del dettato in grazia 
del quale l'interesse non subisce 
nè ristagni, nè fratture; uno stile 
che ,si piega, con uguale e straordi- 
naria docilità, alla notazione sot- 
tilmente ironica e alla rappresen- 
tazione drammatica, al pensoso e 
accorato accento umano e all’aì 
lusivo disegno. dell'allegoria». Sog- 
giunge che «quando si è padroni 
d'uno stile così fortemente «stru- 
mentale», si hanno tutte le carte 
in regola per inserire il proprio 
lavoro letterario nel novero delle 
opere destinate a durare», nota che 
il tempo e l’ambiente «sono nell’a- 
ria che circola e lievitano dal sot- 
tofondo» e conclude: «anche que- 
sto, oltre lo stile, è un elemento 
che colora di validità Il gatto ros- 
so di Bruno Forti e ne fa un’ope- 
ra di delicata e amabile poesia». 
Largamente e con pari favore ne 
ha parlato «Il Secolo XIX» di Ge 
nova: «Un gattone fulvo, don Gio- 
vanni da tetti, che ha attorno una 
fila di personaggi così vivi e at- 
traenti da far pensare a un truc- 
co ben disposto dall'autore prima 
di condizionare ai casi d'una vita 


femminile tutti i raccordi non fa- 
cili nè teneri di un mondo alluci- 
nato proposto al lettore con vero 
rigore e con altrettanta e quasi 


ta ed auspicare codesta nobile isti- | staccata piacevolezza». E, analiz- 
tuzione da ‘lei presieduta con-sen-|zato lo svolgimento, osserva in fi 


te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per racccomandata. 
o espresso) e spedite per 


sta, 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono ' aggiungere la tas- 
sa governativa (COmprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
ta del costo dell'inserzione, e 
TImp. Gen. Entrata del 8 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minim, 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
‘Pierzione del 20. per. cento 

el prezzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nei 
l'avviso, possono servirs: per 
il recapito delle otferte, delle 
caselle istituite nei nostri uf 
fici verso pagamento della 

piota di abbonamento, che è 

i lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.80 alle 13 e dalle 
14,30 alle 18.30. 


—————————_____=: 
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CUOCA semplice, tuttofare of- 
fresi stabile. presso piccola fa- 
miglia. Telefonare 37784. 

s 64225 A 


della critica 


‘piatta di realismo descrittivo, co- 
gliendo la storia. nella. chiara at- 
tenzione interiore. La sua prosa 
predilige sequenze di avvenimenti 
scorciati in sintetiche prospettive 
di racconto, affidando ad immagini 
balenanti lo scatto segreto. della 
loro umanità rarefatta». 

Analogamente e co. calore ne 
parla lo Zanelli in «Lavoro Nuo- 
vo» di Genova, terminando col 
giudizio: «è insomma unbellibro», 
A sua volta «Il Giorno» di Milano: 
«Il Forti ottiene effetti di stile e 
di sorpresa. fantastica soprattutto 
dalla frase argutamente offerta, 
dal gioco aggettivale, dagli estrosi 
capoversi di natura saggistica». 

E così si esprime «Il Ragguaglio 
Librario»: «Bruno Forti non è 
scrittore di professione, ma ha la 
stoffa e la grazia dello scrittore. 
Becco «Il gatto rosso», una cosa 
graziosa, vivace e sotto la sua ap- 
parente frivolezza, di significato 
profondamente umano». 

Omettiamo per brevità varie al 
tre favorevoli recensioni che, su 
per giù, riecheggiano i temi e i 
giudizi sopra riportati e chiudiamo. 
per. ora, citando ancora, per la 
sua ‘importanza e autorevolezza, 
quella di Giuseppe Ravegnani nel 
settimanale «Epoca». Rilevato ‘che 
«Bruno Forti ha da anni un «hob- 
by» per la letteratura», soggiunge: 
«Ma, e queste pagiue lo dimo- 
trano, mon è un «hobby» dilet- 
tantesco, E' invece fervido di buon 
sangue, di naturale arguzia, di ta- 
lento. poetico. In questo lungo rac- 
conto le figure vivono vive, ciascu- 
na con un carattere, direi, elo- 
quente, \dando all’azione, del rac- 
conto una marcia schietta e spon- 


[E 
B Rich. pers. servizio L. 25 


ciali anolita impatto 
CAMERIERA capace, domesti- 


che, ragazze, prestaservizi, re- 
ferenze cerco. Zeidler, Machia- 


velli 7. 64224 B 
DOMESTICA onesta, 


sana, 2 
mante bambini con referenze 


= 25274. 
cercasi. Telefonare 64016 B 


38239, 
PRESTASERVIZI one tute 
‘are ottimo trattamento cer- 
Totaro o Milano 7, Silvestri, 
64221 B 
RAGAZZA 30.enne tutto fare 
stabile ‘ber persona, sola ottimo 
stipendio con referenze cercasi. 
Presentarsi Tinarelli, via Giu- 
stiniano 9. 64929 B 
RAGAZZE brave piccole fami- 
glie, prestaservizi attestati cer- 
cansi. Torrebianca. 41, Rosa, 
telefonare. 37419. 64233 B 


paura codesto. «hobby» che, 
nando le somme, «hobby» non è; 
ma natura di scrittore rivelata». 

Ce ne compiaciamo con l'auto- 
re, anche per il lustro che ne vie- 
ne alla buona tradizione e all'af- 
fermazione letteraria della nostra 
città nel campo nazionale 


il doppio brodo 


Continua la raccolta punti! . 


——————_____________ 
C Richieste d’impiego L. 10 
A, PITTORE stanze cucine 
appartamenti moderni, colori- 
ture olio offresi, Via Crispi 
11, portineria, 64241 C 
BANCONIERE dispensiere d’al- 
bergo offresi anche luogo di 
stagione. Ind. UPI 64217 C, 

COMMERCIALISTA assume 
amministrazioni. stabili, tenuta 
libri paga, previdenza sociale, 
peo ‘crediti, Cassetta 64215 


CUPI. 

CONIUGI senza figli offronsi 
portineria o guardiani oppure 
custodi, buone referenze, Cas- 
setta. 64212 C_UPI. 
GIARDINIERE con piccola 
‘pensione, solo, parla tedesco, 
‘slavo, italiano offresi. custode 


‘| villa. Cassetta 21778 CUPI. 


RAGIONIERA 2lenne, 
presenza, pratica ufficio, ste- 
modattilografa, conoscenza 
francese, offresi come impiega- 
ta o cassiena. Cassetta 21778 


CUPI. 
SIGNORINA 18enne offresi 
impiegata contabile miti pre- 


tese, Tel, 94051. 21775 C 
CC Artigianato L. 20 


A, PERMANENTI. meraviglio- 

se complete 1200. Profumeria 

Villa, Gallina 6, telef. 93922. 
64191 GC 


PERMANENTI freddo garan- 

tite L, 1000, ‘Salone «Mary», 

Carducci 12-I, telef. 24588. 
21678 CC 


D Offerte d'impiego L. 26 


AMBOSESSI bella presenza, 
,; per distributori 


anni 22-30, 


Sempre nuovi premi! 


AZIENDA autotrasporti cerca 
impiegato conoscenza ramo 
e particolarmente produzione. 
Cassetta 21709 D UPI. ; 
CAPO cuoco stagione estiva, e 
invernale cercasi. Imdirizzare 
offerte o preferibilmente tele- 
fonare Albergo Posta Corvara, 
Badia (Bolzano), tel. 8. 
64223 D 
DATTILOGRAFA cercasi, Scri- 
vene Cassetta 44539 D UPI 
IMPORTANTE industria loca- 
le cerca meccanico montatore 
specializzato revisione compres= 
sori, pompe, ecc, Età massima 
35 anni. Inviare referenze in- 
dicando posti ricoperti a Cas- 
setta 1273 D UPI. 
PRIMARIO negozio alimentari 
cerca aiuto commesso, Cassetr 
ta n. 44536 D UPI. 
RAGAZZA bella presenza mas= 
simo 16.enne cercasi per nego= 
zio confezioni. Presentarsi dal- 
le 13 alle 14, via Cavana 12. 
21781 D 
STIRATRICI capaci cercansi 
per vestiti. Tintoria Ziberna; 
8 C.. via Monte Cengio 7. - 
1266 .D 
———____c—"="=—=—=====a 
E Rich. camere, pens. 1. 25 


STANZE vuote per coniugi; 
stanzette Uso cucina, cercansi. 
Torrebianca 41, Rosa. 64233 E: 


—SSSS>IK 
F Off camere e pens. L. 25 


A. ELEGANTE bagno ‘telefono 
uno-due letti anche breve sog- 
giorno affittasi. Torrebianca 27 
‘primo, 21782 F 
BISTANZE ufficio indipenden» 
ti primopiano centralissimo af- 
fitta AI.C.A. Canalpiccolo 2. 

64236 E 


CAMERA  serupolosa pulizia 
bagno vitto buono abbondanve 
affittasi, Telefonare 36614, 

64221 F° 
CAMERE vuote subaffitto, irat- 
to solo direttamente, Felice 
Venezian 28, Alimentari. 

64235 E 


(Continua tn 8a pagina) 


Pag. 7 


AVVERSARI DELLA JUGOSLAVIA E DELL'EGITTO 


Formate le due squadre 


ei calciatori azzurri 


La «A» composta di nove giuocatori della Fiorentina 
più Boniperti e Lovati - Brunazzi escluso dalla «B» 


Bologna, 9 

Subito dopo la fine dell’alle- 
mamento i tecnici responsabili 
si sono riuniti per breve tempo 
e quindi il dott. Pasquale ha, 
annunciato le formazioni delle 
due nazionali che giocheranno 
domenica: 

NAZIONALE A: Lovati; Ma- 
gnini, Cervato; Chiappella, Or- 
zan, Segato; Boniperti, Grat 
ton, Virgili, Montuori, Prini. 

NAZIONALE B: Buffon; Gra- 
va, Garzena; Fontana, Berna- 


sconi, Venturi; Muccinelli, Bu-. 


rini, Firmani, Pantaleoni, Fon- 
tanesi. 


Partenza degli azzorri 
da Trieste per Zagabria 


La rappresentativa nazionale 
di calcio parte oggi da Trieste 
alla volta di Zagabria. Gli az- 
zurri arriveranno alle 14.30 di- 
rettamente alla stazione con 
‘un pullman. Partiranno con. lo 
Orient Express alle 15,48, Al 
convoglio verrà agganciata una, 
vettura speciale riservata alla 
squadra e agli accompagnatori 
Ufficiali. La comitiva sarà al 
comando dello stesso presiden- 
te della Federcalcio, ing. Otto- 
tino Barassi e del vicepresi- 
dente dott. Pasquale. Saranno 
presenti anche altri dirigenti 
federali con funzioni tecniche. 
Un delicato compito è stato af- 
fidato anche al presidente del 
Comitato giuliano cav. Pangos. 

Gli sportivi triestini che vo- 
lessero avvicinare gli azzurri e 
porgere loro un saluto augu- 
rale potranno approfittare del- 
l’intera ora che la comitiva si 
troverà nella stazione centrale. 
I giuocatori prenderanno la ce- 
na mella carrozza ristorante. 
L'arrivo a Zagabria è previsto 
per le ore 22.30, 


Nuovi esperimenti 


nella squadra jugoslava. 


Belgrado, 9 

La nazionale jugoslava di cal 
cio, che domenica si incontrerà 
con la nazionale italiana, ha 
battuto oggi a Zagabria la 
squadra ‘locale  dell’«Elektro- 
stroj» per 4-1. (primo tempo 
3-0). Secondo dispacci stampa, 
la nazionale ha favorevolmen- 
fe impressionato ma. varie ri 
serve sono state sollevate sulla, 
linea di attacco, ancora inef- 
ficiente. Durante l’incontro la 
formazione è stata; ripetuta 
mente rimaneggiata dall’alle- 
natore. Quella che sarà la for- 
mazione con la quale gli jugo- 
slavi affronteranno gli italiani 
Verrà stabilita domani, dopo 
Un'altra partita di allenamento 
con una'selezione di Zagabria. 


I «CADETTI» PER 4-1 
regolano il Modena 


Bologna, 9 

Alle 15 sono scesi in campo 
per l'allenamento contro il Mo. 
dena gli Azzurri della Naziona- 
Te «B». Agli ordini dell’arbitro 
Gaiani di Bologna le squadre 
si sono schierate nel seguente 
ordine: Nazionale «B»: Buffon, 
Grava, Brunazzi, Fontana, Ber- 
nasconi, Venturi, Muccinelli, 
‘Burini, Firmani, Pantaleoni, 
Fontanesi. Modena: Brotto, Pi 
rola, Grossi, Ottani, Biancar- 
di, Lugli, Bolognesi, Klein, Gae- 
‘ta, Ponzoni, Scarascia, 

La Nazionale «B» ha regola- 
to il Modena per 4-1. Le reti 
sono state segnate da Mucci- 
nelli, Firmani, Secchi e Panta- 
leoni. E’ piaciuto il giuoco degli 
azziarti, È reparto migliore è 
stata la mediana, soprattut- 
to nei due laterali, che  han- 


‘ no svolto una ottima funzione 


di rincalzo e propulsione all’at- 
tacco e di appoggio alla difesa 
(particolarmente Fontana ha 
giocato arretrato), Bernasconi 
però si è fatto sorprendere e 
‘superare diverse volte. All’at- 
tacco Pantaleoni ha offerto una, 
buona prova, forse ancora mi- 


| gliore in coppia con Secchi nel 


secondo tempo. Firmani è sta- 
to come: sempre attivissimo. 
Nella. difesa. buona prova di 
tutti i-tre terzini, e più segna- 
tamente di Grava. 


Campionati universitari 
Trieste pareggia 


con Pisa nell'hockey 


Montecatini, 9 

Sono terminate questa mat- 
tina le partite dei gironi eli- 
minatori del torneo di pallaca- 
nestro del campionato dei Cus. 
Il Cus Trieste è stato battuto 
dalla fortissima formazione del 
Bologna, detentrice del titolo. 
TRIESTE: Jurman 6, Graberi 
17, Pin 2, Bradassi 5, Riuscetti 
4, Martina 8, Bernot 3, Cavaz- 
zoni, BOLOGNA: Cozzi 14, Ge. 
miniani 13, Debona 6, Fontana 
4, Murutsis, Benzoni 7, Gadda 
7, Di Federico 2, Valdisseri 1. 
Punteggio totale: 5445, 

Nell’hockey su prato Trieste 
e Pisa hanno pareggiato con 
0-0, TRIESTE: Cordiglia, Toso, 
Polonio, Vecchiet, Rutar, Ben- 
ci, Lodi; Foscan, Raldi, Illeni, 
Santin. Arbitri: Tinti e Vasa- 
‘polli. i 


Affermazioni triestine. 


al torneo veneziano di bridge 


Anche. al torneo internazio- 
male di Venezia i'bridgisti trie- 
stini hanno ottenuto delle bril- 
lanti affermazioni, La .compe- 
tizione, alla quale hanno par 
tecipato 108 coppie (numerose 
venute espressamente dall’este- 
ro) ha segnato la vittoria. dei 


romani Belladonna e Bianchi. |' 


La coppia triestina formata 
dalle signore Alessandrini e 


prnereeertreeereteveeneni 


Scoberti ha conseguito un ot- 
timo ll.0 posto assoluto, men- 
tre alle signore Livia Calì e 
Laura Petracco è stato asse 
gnato il premio spettante alla 
prima coppia signore non clas- 
Sificatasi entro i primi 15 posti, 


Argauer ammonito 
dalla Federazione ‘austriaca 


Vienna, 9 

La commissione di disciplina 
della Federazione austriaca di 
calcio ha inflitto un’ammoni- 
zione al.direttore tecnico della, 
squadra del Simmering, Josef 
Argauer, per una critica mossa 
a una decisione arbitrale. Co- 
me è noto, Argauer è anche 
C.T. della squadra nazionale 
austriaca. 


A Huesca la «Vuelta 


Lorono vince 
la tredicesima tappa 


‘Huesca, 9 
Ecco l’ordine d'arrivo della 
13.a tappa, Saragozza-Huesca 
di km, 72 a cronometro, del Gi- 
ro ciclistico di Spagna: 1) Lo- 
tono (Sp.) 2 ore 13724”, alla 


media di km, 38;'2) Geminiani 
(Fr.) 2.14°18”; 3). Bahamontes 
(Sp.) 2.14°30”; 4) Adriaenssens 
(Bel.) 2.139”; 5) Boni (It.) 
214946”; 6) Fornara (It.) 2.14 
62”; 7) Nencini (It.) 2.172”; 
8) Trobat (Sp.) 217939"; 19) 
Baens (Bel.) 2.1890”; 10) Sua- 
rez (Bel.) 2,18°50”, 

Classifica generale: 1) Loro 
Tio 6454440”; 2) Bahamontes 
65.02’51”; 3) Ruiz 65.04°14"; 4) 
Moreno 65.13’23”; 5) Geminiani 
65.13'45”; 6) Adriaenssens 65. 
1018”; 7) Da Silva 65.1427”; 
8) Fornara (It.) 65.18'28”; 9) 
Sant 65.20’08”; 10) Nencini (It.) 
65.20°39”; 13) Boni (It.) 65, 24° 
31”; 35) Accordi (It.) 66.13°18”, 


nni 


Benvenuti partito 
per i collegiali 


Nino Benvenuti è stato con- 
vocato per gli allenamenti col- 
legiali ‘ di Portorecanati. Il 
campione italiano dei pesi 
welter pesanti è partito da 
Trieste ieri sera alle 22. La 
convocazione degli azzurrabili 
è stata indetta per la forma: 
zione della squadra che rappre- 
senterà il pugilato italiano ai 
prossimi. campionati europei 
dilettanti che si svolgeranno 
a Praga il 25 corrente. 


GRONATCEA SPOGECIVA 


A ROMA CONFERMATO IL PRONOSTICO 


Braque distaccato vince 
il Derby italiano del galoppo 


Chitettermina secondo a cinque 
lunghezze e Aleppo terzo a sei 


IL PICCOLO 


» Roma, 9 

Il 74.mo Derby italiano del 
galoppo dotato di 18.900.000 lire 
e disputato sulla distanza di 
m: 2.400 all’ippodromo delle Ca- 
pannelle, è stato vinto da Bra- 
que (E. Camici) davanti a Chi- 
tet (S. Parravicini). Ecco l’or- 
dine d’arrivo: 1) Braque (An- 
tonio Canale- Buonamica) del- 
la'razza Dormello-Olgiata, mon- 
tato da E. Camici; 2) Chitet 
(Aristeo-Chiloe) della razza Del 
Soldo, montato da S. Parravi- 
cini; 3) Aleppo (Antonio Cana- 
le-Allerta) della razza Del Sol- 
do, montato da M. Andreucci; 
4) Gioviano (Marcello-Gioliba) 
della scuderia Miani, montato 
da O, Fancera. Hanno preso la 
partenza 8 cavalli. Tempo del 
vincitore 2’3072/5. 

Braque parte in testa segui 
to da Chitet, Permon e Giovia- 
no. Nella prima curva Damigel- 
la, con passaggi interni, riesce 
a guadagnare molte posizioni e. 
a portarsi addirittura all’altez- 
za del battistrada. I favoriti 
però forzano l’andatura e si ri- 
portano in testa nell'ordine che 
avevano precedentemente. Sul- 
l’ultima curva Braque è primo 
seguito da Chitet, mentre Gio- 
viano è in terza posizione. Nel- 
la dirittura Gioviano porta un 
deciso attacco. e riesce a rimon- 
tare al secondo posto, ma Bra- 
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DA BRESCIA A BRESCIA LA MILLE MIGLIA 


Trecentocinquanta vetture 
iniziano oggi la folle corsa 


Moss con la Maserati gran favorito - In tutte le cate- 
gorie l'industria ‘italiana in gara con quella estera 


; Brescia, 9 

La XXIV edizione della Mille 
Miglia è entrata decisamente 
nella fase febbrile della vigilia, 
In piazza della Vittoria, una 
folla enorme si accalca attorno 
alle transenne che delimitano 
i recinti della punzonatura ed. 
aspetta l’arrivo delle macchine. 

Sabato sera, dalla coreografi» 
ca. passerella di viale Rebuffo- 
ne;'‘per una notte intera, tre- 
centocinquanta macchine (bi- 
sogna. tenere conto,. all’atto 
pratico, delle eventuali defe- 
zioni) si lanceranno nell’avven- 
tura di una corsa lunga 1600 
chilometri. Le case automobili- 
stiche di tutto il mondo sono 
rappresentate. Infatti, 36 sono 
le marche iscritte: 11 italiane, 
11 inglesi, 6 francesi, 6 tede- 
sche e due americane. Prescin- 
dendo dal numero dei concor- 
renti, il successo della ‘ XXIV 
Mile Miglia è stabilito dalla ine 
tensa partecipazione delle case. 
Dalle piccole cilindrate (750 
cc.), alle grosse (oltre 2000 cc.) 
suddivise nelle due categorie 
turismo e sport, la battaglia sì 
presenta apertissima. Anzi, mai 
come in questa edizione, le for: 
ze in campo sono state tanto 
equilibrate. 

Nella classe 750, dando per 
scontate le vittorie della Fiut 
nel turismo preparato e della 
Renault nel turismo speciale, 


più incerta sì presenta la lotta 
tra Abarth e Renault nella ca- 
tegoria g. t., sempre della stes- 
sa classe. Redelè, i fratelli 
Gianni, Dario Mantovani, Lin} 
guanti e molti altri piloti pos- 
sono aspirare alla vittoria. In- 
certissima pure la ‘classe 750 
sport, Osca, Panhard D. B., 
Fiat Stanguellini, Giannini e 
Siata, Efac e Giaur sì canten- 
deranno, fino all'ultimo il pri- 
mato. i 

Nel turismo, classe da 750 d 
1000 cc. sarà interessante — 
prescindendo dalle suddivisioni 
delle categorie speciali — se- 
guire la corsa delle «Dauphi- 
ne» (Renault), delle D. Bi e 
delle Pamhard. I nomi non 
mancano: Michy, Frère, Car- 
pentier, Sala, Parmentier ec- 
cetera. 

Sempre nella stessa classe da 
750 ce. e 1000 cc. categoria 
sport, ‘a. parte l’incognita rap 
presentata dai britannici a bor- 
do delle Lotus, la. vittoria do- 
vrebbe arridere alle Osca. 

La classe da 1000 ce. a 1300 
cc., categoria turismo, dovreb- 
be risolversi în famiglia, cioè 
tra. piloti rtaliani. Nella 1100 
gran turismo, comunque; Fiat 
«Zagato» e Lancia «Appia» pos- 
sono dar' luogo a un appassio- 
nante duello. Quarantacinque 
Alfa «Giulietta», nella catego- 
ria g. t. classe 1300 ce. non 
avranno che due Porsche 
(Richter ‘e Poirot, avversari 
durissimi) da battere. Nella ca- 
tegoria turismo da 1300 ce. @ 
1600 cc, non considerando le 
suddivisioni, la vittoria della 
CoA tedesca Porsche è scon- 


Alfa 1900 e Citreen (una pi- 
lotata: dal famoso E 
francese Louis Chiron) nono- 
stante l’intromissione di qual 
che Triumph dovrebbero com- 
battere, da isole per aggiudi: 
carsi la categoria tutismo' clas- 
se da 1600 cc. a 2000 ce. Ri- 
manendo sempre tra le macchi- 
ne da turismo, la classe oltre 
2000 cc. della g. t. sì presenta 
come una delle più agguerrite. 
I nomi non mancano: Gende- 
bien (Ferrari), Cotton (Merce- 
des), Cestelli (Mercedes), Scot- 
ti (Mercedes), Capelli (Ferra- 
ri), Madero:(Ferrari), possono 


piazzarsi anche nei primissimi 
posti della classifica generale. 

Tornando alla categoria sport, 
nella-classe da oltre 1100 cc. a 
1500. ce. ben sei. case. (MG, 


Porsche, Maserati, Alfa Romeo, 
Osca e Peugeot) con 18 concor- 
renti possono aspirare alla vit- 
toria, Giulio Cabianca (Osca) 
e Umberto Maglioli (Porsche) 
sono però î più favoriti. Nella 
«sport. 1500 cc» le due case 
emiliane Maserati e Ferrari sa- 
ranno di fronte con parità di 
forze per contendersi il succes- 
so. Non crediamo che la sola 
Triumph di Giraud possa far 
da guastafeste. Le Maserati di 
Bordoni, Pagliarini, Tedeschi 
eccetera hanno contro le Fer- 
rari dì Sbraci, Vaccari eccetera. 

Passando; infine, ui «bolidi» 
cioè alle macchine sport oltre 
2000 ce. il duello tra la casa 
del tridente e quella del caval 
lino rampante si presenta an- 
cora una volta appassionante, 
nonostante le assenze di Fan- 
gio e Hawthorn. Stirling Moss, 
che in coppia con il barbuto 
Denis Jenkinson a bordo della 
nuova Maserati 4500 cc. partirà 
per ultimo, alle ore 5.37 di do- 
menica, è senza dubbio, il ja- 
vorito. Non dovrà, però, sotto- 
valutare è ‘piloti avversari, che 
lo precedono e precisamente i 
Collins, i Taruffi, i von Trips, 
i de Portago, su Ferrari, senza 
contare i suoi fortissimi com- 
pagni di squadra: Behra, Her- 
mann e Bertocchi. Tutti cam- 
pioni, questi, che possono aspi- 
tare decisamente alla vittoria 
finale. 

Olire a questo’ attesissimo 
Quello, l’unica incognita della 
XXIV Mille Miglia è forse rap- 
presentata dalla potentissima 
vettura Crysler di 425 HP, ca- 
pace di sviluppare una velocità 
di oltre 300 km. all'ora. Pilo. 
tata dagli americani Akton 


Miller e. Doug Harrisson. Una 


TERZA DEL CAMPIONATO DI HOCKEY 


incognita, sì, ma anche una 
grande novità perchè è la pri- 
ma volta che due corridori del 
nuovo continente si cimenta- 
no in una corsa di gran fondo 
europea. 


‘Missaglia dell’A.C.T. 


piloterà un Alfa Sprint 


E' partito ieri, alla volta di 
Brescia, Licio Missaglia, che 
parteciperà alla «KXIV M. M» 
con Alfa Sprint. Si alternerà 
alla guida con Mario Cingano. 

eg 


Intensa l’attività 


dei professionisti triestini 


Un mese di maggio partico- 
larmente attivo per. i profes 
sionisti della Colonia ‘Fabris. 
Cremecaffè. Domani sera a Lu- 
go il peso ‘welter Dino Sanna 
combatterà contro. il pari pe- 
so lombardo Menconi. Il .18 
Nello Barbadoro sarà a Pesaro 
di fronte al belga Eugene Ser 
vais; il 25 il peso piuma Pra. 
visani a La Spezia contro Sar- 
ti. Incontro questo molto im- 
pegnativo per il triestino poi. 
chè Sarti è, con Campari, uno 
dei' più promettenti professio- 
nisti della nuova generazione, 
Infine il peso massimo triesti- 
no Donaggio disputerà. il’ suo 
secondo incontro da professio- 
nista a Napoli il 27 corrente 
contro il pari peso Simeoli di 
Napoli... . i 

{Ener SII 

L'italiano Carlesi ha vinto la pri. 
ma tappa del Giro ciclistico di Ro- 
mandia, Losanna-Porrentruy, dar 
vanti al belga Sorgeloos. 


que resiste ‘e riguadagna terre- 
no staccando Chitet che fini- 
sce secondo, mentre Gioviano 
in fotografia cede anche il ter- 
zo posto ad Aleppo. Lunghezze: 
5, 6, muso. Totalizzatore 15, 11, 
12, 26 (17). Le corse che hanno 
preceduto il Derby sono state 
vinte da Q. S., Tema, Lucerio. 


leri \a Montebello 


BROWNI E FACHIRO 
nelle prove di centro 


Nelle. due Totip comprese 
nel programma: di ieri sono 
prevalsi Browni e Fachiro, Un 
pronostico rispettato, quello di 
Browni, una grossissima sor= 
presa, quella rappresentata dal- 
l’arvivo di Fachiro) cavallo che 
non ha riscosso sempre i suf- 
fragì dei pronosticatori. Brow- 
ni ha condotto da un capo al- 
l’altro del percorso sventando 
ogni insidia iniziale, che poteva 
‘partire specialmente da Cadi- 
rosso, avviatosi con grande 
sveltezza., Una volta al coman- 
do, quella cavallina-bicicletta 
che è Browni non ha lasciato 
dubbi sulla sua affermazione, 

Fachiro, acquisita subito una 
buona. posizione, tra le primis» 
sime allo steccato, è rinvenuto 
nel finale battendo Dominio, le 
‘cui forze esuberanti traspariva= 
no dal suo vertiginoso inizio. 
‘Notorio progrediva. grandemen» 
te nel finale, ma poteva soltan= 
to giungere terzo, dietro a Fa- 
chiro e inio' nell'ordine. 
Cospicuo il premio: per i vinci» 
tori. della duplice. accoppiata: 
327.230 line, 

I RISULTATI: Premio degli 
Aranci, lire 105.000, metri 2100; 1) 
Veggiano (G. Zeugna).27, 2) Co- 
riandolo (26.4; 5. part, Tot.: 22; 
12, 14; (29). Premio dei Nespoli: 


Qiliegi, lire 310.000, metri 2100; 
corsa TOTIP: 1) Browni (0. Bi- 
sì) 26.2, 2) Huterpe 26,3, 3) Pa- 
‘via 25.7, 4) Aglle 25.7; 12 part. 
Tot.: 11; 10; 093, idr (64); 62. 
Premio dei Metograni, lire 315.000, 
metri 1700: #) Gardella (8. Me- 
scalchin) 27, 2) Ondoso 27, 3) Do- 
berdina 27.2, 4) Gledissia ‘27.2; 10 
part. Tot.: 16; 10, 11, 12; (71); 
‘72. Premio dei Mandorli, lire 310 
mila, metri 1700; corsa TOTIP: 
1) Fachiro (A. Baldi) 23, 2) Do- 
minio 28.2, 8) Notorio 23.5, 4) 
Badoero 23.5; 12 part. Tot.: 666; 
85, 235, 21; (12.279); 1604; d. a. 
Ba e 7.a 327.230. 


grani 


La colonna Totip. La corsa; 1 
Braque, 2 Chitet; 2.a corsa: 2 Fa- 
stigio, 1. Debauchè; 3.a corsa: 2 
Franco Hanover, X Lena Delle 
Vallicelle; 4.2 corsa; 1 leche 
d'Or, X Comando; b.a corsa: X 
Fachiro, 2 Dominio; 6.2. corsa: X. 
Browni, 2 Euterpe. Colonna vin- 
‘cente: 1, -2; 2, 1; 2, Ki 1, Xr 
X, 2} X, 2. Nella zona delle Tre 
Venezie si sono avuti 4 dodici 76 
Undici e 400 dieci. A Trieste, pres- 
so dl Bar Mio, su una scheda siste- 
mistica sono stati totalizzati 1 do- 
dici, 4 undici e 6 dieci. 
Trieste ci sono molte vinci 
punti undici e moltissimi dieci. 
Nel Friuli e nel goriziano soltanto 
vincite con punti 11 e 10. Quote: 
ni 12 lire 112.354; agli Ul lire 8474; 
ai 10 lire 1373. 


Incontro di calcio 
Jugoslavia -Italia 
RITIRO BUONI VIAGGIO 


I partecipanti alle varie gite or- 
ganizzate dall'UTAT sono pregati 
di ritirare entro questa sera î buo» 
ni di viaggio presso gli uffici 
UTAT di via Imbriani 11 e rispet- 
tivamente di Galleria Protti 2. 


== 


Col Novara a Trieste 
motivi vecchi e nuovi 


Il massimo campionato nazionale 
di hockey su pista è giunio al terzo 
capitolo. Dopo le partite, che ver- 
ranno disputate sabato e domenica, 
ll campionato verrà sospeso per far 
posto all'attività internazionale che 
vedrà la squadra azzurra impegna» 
ta. agli «europei». di Barcellona. 
Prima di andare lin vacanza, una 
vacanza ‘che si prolungherà per 
quasi un mese (al 18 maggio en- 
treranno in scena però le squadre 
partecipanti alla Serie B, ove ri: 
sulta presente una formazione trie- 
stina), il ruolino di marcia offre: al 
pubblico alcuni incontri di elevato 
interesse. Al centro del programs 
ma infatti figurano le partite di 
Trieste, Milano e Valdagno; a Ro- 
ma e a Monfalcone l'interesse non 
sarà iminore. 


La partita che verrà disputata 


‘sabato sera sulla pista di Viale Mi- 


ramare, riveste però un'importan- 
za che va fuori dell'ordinario. Trie- 
stina-Novara sarà una partita, che 
dovrà chiarire molti punti sia nei 
confronti degli alabardatì che de- 
gli azzurri novaresi, ì quali ultimi 
coll'Amatori. Modena formano Ja 
coppia di testa a punteggio pieno. 
Il quintetto novarese da qualche 
anno a questa parte era andato 
perdendo quota. Ora le due squa- 
dre, ringiovanite nei ranghi (quan- 
ti bei nomi mancheranno sabato 
sera: da Cergol a Grassi, da Cioca- 
la a Bertuzzi, da Monfrinotti a Tor- 
renti) sono in linea, 0 quasi, con 
le nuove esigenze dell’hockey mo- 
derno. Il Novara ha fatto faville 
nelle prime due partite. I andato 
a prendersi i due punti a Valdagno, 
ha piegato sabato scorso sul cam- 
po amico ‘la squadra campione 
d'Italia del. Monza, Così è diven- 
tata la squadra del giorno. Ora do- 
vrà vedersela con la Triestina che, 
dopo un brillante esordio, è mala 


mente caduta sul campo degli ena- 
listi del Pistoia. 

Il passo falso della Triestina è 
giunto come una doccia... ghiac- 
ciata, La lezione di Pistoia avrà 
certamente fatto bene agli alabar- 
dati, che hanno perso un'ottima 
occasione, considerato l'arresto del 
Monza, per affiancarsi al Novara e 
al Modena. Per la Triestina la par- 
tita di sabato dovrà costituire una 
prova d'appello, Se Prinz e com- 
pagni (mancherà ancora Brezigar) 
avranno. imparato a memoria la 
lezione, il Novara troverà un duro 
ostacolo da superare. La partita 
dovrà decidere in sostanza sulle 


. La terza giornata 


SABATO - 11 MAGGIO 
TRIESTINA-NOVARA 
CORDA MONF-PISTODA 

DOMENICA - 12 MAGGIO, 


MARZOTTO-MONZA 
L'AZIO-FHRROVIARIO 
PIRELLI-AM, MODENA. 


capacità di entrambe le squadre. 
E' veramente il Novara in grado 
di battersi per il titolo? Possiede: 
la Triestina le necessarie doti per 
rivaleggiare con le maggiori aspi- 
vanti? Questi interrogativi trove- 
ranno risposta solo ‘sabato’ sera, 
chè le previsioni della vigilia met- 
tono sullo stesso piano le due con» 
tendenti. 

A Milano contro il Pirelli scende- 
rà l’Amatori. I modenesi hanno 
avuto un calendario iniziale abba- 
stanza facile, specie quando sono 
venute alla luce le gravi lacune, 


ella formazione laziale, straccia: 


ta nel ‘gioco. e: nel ‘risultato dagli 
scatenati canarini. La pattita della 
Madonnina può essere per i mode- 
nesi soltanto un passaggio di ordi- 
naria amministrazione per conclu- 
dere la prima fase del. campionato 
«Soli in testa (Novara permetten- 
do), L'episodio di Pistoia deve però 
costituire un monito severo, per 
tutte le dieci partecipanti. I cam- 
pioni d’Italia saranno a Valdagno, 
Dal Monza si attende una. prova 
che riabiliti Gelmini \e compagni 
dopo la catastrofica. trasferta di 
Novara. 

Le altre due formazioni giuliane 
avranno avversari che vanno presì 
con le dovute cautele. La Lazio 
ospiterà il Ferroviario, il CRDA 
Monfalcone riceverà il Pistoia. Il 
Ferroviario odierno — semprechè 
possa disporre di tutti i suoi mi- 
gliori titolari nella lunga +rasferta 
della capitale —, può costituire. per 
la Lazio ...odierna un duro. osta- 
colo. I ferrovieri sentono, alle loro 
spalle già il Pistoia, la Lazio pro- 
prio tanto allegra non può. stare 
col vento di tempesta (tecnica, or- 
ganizzazione e morale) - che tira 
da quelle parti. 

I CRDA Monfalcone, infine, si 
misurerà col Pistoia. I toscani var- 
cheranno l’Isonzo con l'animo tran- 
quillo, Due punti — e che punti! — 
sono già nella classifica dei ragazzi 
di Rosati, che, per salvarsi dalla 
retrocessione, avranno da faticare 
solo sul terreno di casa, essendo, 
chiusi nel risultato nelle. partite 
esterne, Questo almeno, in teoria. 
In... pratica i monfalconesi faran- 
no l'esperienza sabato’ sera. Ai 
monfalconesi per superare questo 
ostacolo non si chiedono miracoli. 
Sarà indispensabile che prestino 
attenzione in un solo settore, que): 
lo disciplinare. 

g B.L 
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un'automobile 
‘di 10 tonnellate 


svn 


Pl carico eccessivo è, con l'alta 
velocità, il principale nemi- 
co della durata di un pneu- 
matico. Questa macchina re- 
gistra gli schiacciamenti di 
un pneumatico caricato con 
pesi di gran lunga superiori 
ai normali, e dà così elemen- 
ti essenziali per realizzare 
pneumatici di maggior du- 


rata e confort. 


potete fidarvi del 


rolle 


Le prove di laboratorio più severe 
prima di iniziare la produzione 


l'controlli più accurati nel corso e 
alla fine del processo produttivo 


per tutte 
le vetture 
Fiato n 


rolle freni 


il pneumatico che apprezzerete 
chilometro dopo chilometro per 
moltissimi chilometri. 


Inviando questo tagliando completo di tutti i dati a 
PIRELLI. viale Abruzzi 94 Milano riceverete in omaggio Il. manuale 
NORME DI MANUTENZIONE DEI PNEUMATICI PER AUTOVETTURA 


roerorscepnori: sasceroosresce-o 


Cognome e Nome — Autovetturat 


Marca otPztna 


ii asi 


0/105/487 


Città —___________—tò Talgi—t—________t 


arront 


eno 


Ria 
TROVI 


perchè Hitler le spiegò i retro-| 7a un dell'uomo: alto più di 
Scena della faccenda. Hitler|uno e ottanta, ben proporzio- 
disse alla Schmidt che Roehm | nato, senza traccia di adiposi- 
ed altri sei gerarchi delle «S.|tà occhio vivacissimo, sguardo 
A» fucilati nella prigione di|da intenditore, lineamenti re- 
Stadelheim di Monaco con la{golari, capelli ondulati e, negli 
presunta complicità degli at ultimi dieci anni, leggermente 
tuali imputati, erano stati con-| brizzolati. : 
dannati a morte da un tribu-|. Det suoi due matrimoni, il 
nale del partito. secondo è durato anche perchè 
Secondo la testimone, Hitlet| Ja moglie lo aveva conosciuto 
le disse che Roehm, il quale fu|.al «Metropolitan» e conosceva 
ucciso nella cella della prigio-|le sue attitudini e i suoi gusti. 
ne dopo che si era rifiutato di| Sposandolo, ella aveva detto 
suicidarsi con una pistola che|che per vivere felice con Ezio 
gli era stata posta accanto, in|c'era una sola ricetta, e che lei 
effetti aveva cercato di servir-|si proponeva di adottarla: non 
si dell’arma per scappare. «Per| essere gelosa e saper chiudere 
mesi, dopo l’epurazione, nessu-|wn occhio. 
no della direzione del partito| 71 primo matrimonio era fi- 
‘aveva. fiducia dell'altro», ha|mnito con un divorzio. Fra le 
soggiunto la Schmidt. due unioni, Ezio aveva avuto 
E° stata poi letta la deposi-| un infortunio mezzo sentimen- 
zione scritta di Hans Heindrich|tale e mezzo giudiziario: una 
Lammers, ex capo della Can-|signora di San Francisco ave- 
celleria del Reich, al tempo di|va chiesto 200 mila dollari dì 
Hitler, Il teste ha dichiarato| danni per mancata promessa 


grado di produrre prove di un 
‘progettato «Putsch> e che per- 
- tanto le esecuzioni erano ille 
ali. t 
ci L'ammiraglio Patzig ha det- 
to che egli aveva ricevuto fre- 
quenti rapporti circa «prepara- 
tivi minacciosi» da parte delle 
«Camicie brune» della, «S.A», 
allorchè era addetto al contro- 
spionaggio del Ministero dello 
Esercito. Una di queste segna- 
. lazioni condusse alla confisca 
‘ Monaco di un grande quanti 
tativo di armi, fra cui mitra- 
gliatrici, moschetti e munizio- 
‘ni, che erano state colà inviate 
da Danzica, che allora era sot- 
to pe SIL della Lega delle 
Naslonlabt ni wo dita 
“Un generale dell'esercito in- 
formò inoltre il tèste delle 
«atrocità» commesse dalla «S. 
A.» nella Slesia. Secondo il te- 
stimone, tre comandanti della 
«S.A.» giustiziati durante l’epu- 
razione del 30 giugno 1934 era- 
no fra i peggiori «gangsters». 
Alcuni giorni prima, dell’epu- 
razione, ha detto Patzig, il suo 
"ufficio intercettò una lettera, 


nare Roehm venne più tardi|ga del suo avvocato, il quale 
approvato e convalidato dal-|sostenne che la signora si era 
l'allora presidente del Reich, sbagliata, confondendo la «ca- 
firmata da Roehm, nella quale | Paul von Himndenburg, e dal|valleria» dell'artista italiano 
si diceva essere giunto il mo- Ministro della Guerra dell’epo- | cor la propria romantica illu- 
‘mento di armare le «S.A.» erca, Wemner von ‘Blomberg, in|sione. 
‘che il denaro per acquistare le| una riunione che tennero con Forse l'avvenimento più stra- 
armi era disponibile: «L'eser-| Hitler il 3 luglio 1934. Tanto|ordinario nella carriera artisti 
cito — ha detto Patzig — 2-| Hindenburg quanto Blomberg |ca di Pinza coincide con la sua 
vrebbe potuto sgominare gli, — ha sottolineato Lammers —|decisione di lasciare il palco- 
organizzatori del «Putsch», ma| erano convinti della reale esi-|scerico dell'opera per. quello 
ciò avrebbe portato ad una san-| stenza. di uno «stato di emer-| dell'operetta e della «TV». Per- 
Puinosa guerra civile perchè il genza» nazionale. chè andò contro la corrente e 


che l’ordine di Hitler di elimi-| matrimoniale. Lo salvò l'arrin- 
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RIMPASTO DEL GOVERNO IN UNGHERIA | UNA DECISIONE DELLA «SCUA» PER SUEZ 
RITIRI SPIS GIORNI IVAL SUNT RI A en 
» 
Aali ordini di Kadar |! consociati sono liberi 
forna la vecchia guardia I SErvirsi del Vantale 
Per Londra resta valida la raccomandazione 
. s e__3 s ; 
La nomina dei ministri approvata per alzata di mano | agli armatori inglesi di non farne uso ag Ri: hi 
Una richiesta al Parlamento per il rinvio delle elezioni ; Gran e ONcorso UiZ-Ca CIO 
DAL NOSTRO dilata della cub vostra B ser 
Vienna, 9 {si è scagliato contro il sistema]della fiducia popolare». Tra i ndra, niarazione. egiziana. «insutile | 4 x : , ui: _ 
Into con aiore. a rimanenti 20 sono inclusi l'ex| Dopo molte discussioni, la ciente» © molto lontana dai Alta presenza dei Funzionari dell Intendenza di Finanza di Bologna, nelle persone del Dott. Cesare 
Radio Budapest ha reso no-|P' A 
Li] Primo Ministro une|suo dite, di divergenze e di|Primo Ministro Hatyas Rakosi | «SCUA» si è finalmente pro-|Sei requisiti fissati dal Const Cerini, Sig. Augusto Vai e Sig. Alessandro Cavazza, si è proceduto allo spoglio delle schedine 
a TESO D «confusione ideologica», e tale|ed il suo più diretto collabora- |nunciata oggi per la riutiliz- glio di sicurezza lo scorso ot- ; La 7 a RE 
gherese Janos Kadar ha an- : : ; a nei \ ;  ltobre. Essi riserveranno quin- Concorso Quiz-Calcio pervenute alla Buton nel termine fissato. Sono risultati vincitori? 
di te da rompere quella unità della |tore Ernoe Geroe. Per ambe-|zazione del Canale di Suez.j%{ ce SA o 7 
nunciato oggi, durante una i si i i TOS di tutti i loro diritti derivanti 
riunione del Parlamento, un quale l'Ungheria ha tanto bi-|due, attualmente in esilio in {Un annuncio in questo senso \ È ‘1888 
rego I Russia, non sono state date le |sarà fatto molto probabilmen-|dalla Convenzione del 1888: 1° ;3. ILSI nia Paolo, Via Delle Bell ; Li 
netto, In particolare, si nota] Kadar he chiesto al Parla Tesioni ci dir ci. girl ero te nei prossimi giorni anche DIO ri Premio: ignor Lion Faolo, Via L'elle Ile Parti 9, Padova - vince 
hi li la data delle | tre, uno. dei deputati è stato |dal Governo britannico. La de-{C ù " 
a fr td ai ea e pa privato del seggio per essere|cisione sull'uso del Canale è PAGRE Goyrap non piticar che Una rendita di lire 500 000 in ettoni d'oro la durata di 10 i 
gra DErieI seriodo antecedente | ro aver Iuogo quest'anno e di| fuggito in occidente. ormai lasciata al giudizio dei|si nossa raccomandare La A g per la duraia anm. 
zione e cioè intimi col-| votare una proroga di due an- paesi membri, i quali avverti- È ti a aio 1 n À 
laboratori di Rakosi, Geroe e|ni alla validità della Camera. ‘ , |ranno probabilmente ie Com-|19 30m ritiene che la «SOUA> 2° Premiox Il Sig. Cantiello G. Battista, Via 
Hegedus. TI rimpasto del Governo è ste-| Quattro jugoslavi pagnie di navigazione di limi- Re id Sr 
a "Apro, Ministro dell'In-|to annunciato dal Presidente i il transito per il Canale hei SOS (a delle Medaglie d'Oro 404, Roma - vince una 
esili date +77 della Camera semplicemente i al minimo. i ve | 3 : è 
dustria, è stato nominato Vice-|ccmne una proposta della Pre raggiungono Pescara Diane na zioni Unite sarebbero compe Alfa Romeo Giulietta Berlina di serie, 
primo Ministro. Sono stati Sa tenti a giudicare. 
creati due nuovi Ministeri del- sidenza ed approvata, per alza- Pescara, 9 |pomeriggio la <SCUA» ha e Nelle discussioni dei giorni 3° Premio: H Sig. Casassa Paoli Via F.C ì 
Gi tr sardor Czottner ta di mano. Una barca a vela con quat-|messo un comunicato sul qua- a rana x fà i ig assa Faotina, Via f. Ca» 
l'Industria e Sandor CaolioL| Il Presidente ha anche an-ltro profughi slavi, due giovani, [Ie ieri si era tanto discusso. | SCorai | quest "tatti ci” deleza vallotti 49r, Genova - vince una Lancia Nuova 
è stato nominato pae del | nunciato che dall'agosto scor-| una prata ta Dre Frs Tn esso non si afferma tanto RveRo chiarito che i loro DEE 
l'Industria pesante mentre do-| o ci sono’ dimessi 28 depu-| Une Conna cei che gli Stati membri ripren-| Governi ritenevano che la si-| (Appia di serie. 
Ret Nagy a saio COgnAoNiO ui tati su 298: otto di essi han: dani, ha approdato a PO | aeranno ad usare il Canale, mazione non poteva ;0n0 \ 
Distro ii ltd rassegnato le dimissioni in|t0 di Pescara. I profughi, par-|ma la dichiarazione è implici- | SPPPOFO ancora a lungo, 9 in i 2 1 
(Josef Nagy non ha rapporti [Go arito. «a seguito della Ioro|titi tre giorni fa da Sebenico, |ta. Il comunicato precisa che, che le Compagnie di naviga- j 4 Premio: Il Sig. Grasso Franco, Via Arte 
di parentela con l’ex Primo Mi- | condotta sì erano resi indegni! hanno chiesto asilo politico. ‘per consenso unanime, i paesi | zione avevano bisogno di uti- della Lana 26, Napoli vince una Auto Fiat 1100. 
nistro Imre Nagy). Si nota ni a di Canale SiR que- 
Istvan Kossa, che —————k — r— == =") iritto non potrebbe es- TRE, . : ; 5 
Doledicro delle Finanze, È a sere nesato i a lungo i Premio: H Sig. Bianchi Dante, Via De 
‘Ministro delle ai Governi. Un portavoce del i i = vi 3 
sio Bomina!o ico dll| 1 E* SPENTO IN AMERICA IL BASSO EZIO PINZA |fo:<rx rie he tutore redis 11, Milano - vince una Auto Fiat 600. 
nuova ‘oregzione; Su SACRE R ego ciato cha da: pacomi lazione 6° Premio: Ill Sig. Rossi Angiolo, Lungo L'A» 
lurgia, che è stato affidato a Ci) 0 + @ armatori di non usare il Ca- frico 32, Firenze - vince una Auto Isetta. 
"ico te i rosi DIU CAMmMODILE > 
de i î lida. Ha aggiunto che il co- di Dal 7° all* 8°: I Sigg. i i i ij 
eo A o municato della «SCUA» espri- Milano 8 Berto sa pe a Ve o 
ca Ministro, Janos-Kadar; Pri- me perfettamente il pensiero ; cel'ivo,:ViafVitt-(Entanneletat, Firenze-S, 
mo Mi i. te ; e @ |del Governo, è che la riserva vincono un Televisore Philips * 17 pollici ,,. 
mo vice Primo ini SE (} © ® © ® francese non' era considerata È s 
tene Mean rar aa ei ran L artisti IFICI necessaria per la semplice ra- Dal 9° al 10°: I Sigg. Montuori Giovanni, Via Garibaldi 
degli SS ‘inte Horvath; i sione OR a 27, Po:tici (Napoli) - Mario Suppo, Via Alberto Picco 2, 
; racco! ; : 
Ministro Liga Interi 3 i 3 n i Luci A dlò del Canale. Stasera, però, Sr La Spezia - vincono un Frigorifero Rex It. 140. 
Ù LI 0 doi il ritorni alla Te 
Geza Revesz; Ministro dellì La sua figura rimane roman camente legafa al ruOio |M ion ha convoca: Dall’ 11° al 12°: 1 Sigg. Venturi Nello, Via Centotrecento 
Finanze Stan ine ‘rereno| Che gli era più nafurale anche nella vifa: il «Don Giovanni) |to una riunione del Gabine? (i Rion pessnisni Lidia Via Mango ei et 
stri 20 i Ì DPS i POSE tova - ‘vincono una Moto Guzzi 175. 
Nezval; Ministro dell’Agricoltu- ; del Governo, che verrà espres- i) a 
; Imre Doegei; Ministro del v A i Li sizione è | de Î 3 
da o Ga Talols Mi. | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | Con Pinza, scompare uno dei E n Dal 13° al 14°: I Sigg. Leoni Oscar, Via IX Giugno, 
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